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TORNATA DI MARTEDÌ 19 GIUGNO 1906 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E B I A N C H E R I . 

I N D I C E . 

C o m u n i c a z i o n i delli, Presidenza (Completa-

mento di Commissioni) Pag. 8680 

D i s e g n i di legge (Presentazione): 

Variazioni nel bilancio di grazia e giustizia 

e cu l t i (MAJORANA A . ) 8713 

Variazioni nei bilanci della guerra, del tesoro, 

delle poste e telegrafi e dell ' istruzione 

pubblica ( A p p r o v a z i o n e ) . . . . 8696-97-98-8701 

G i u r a m e n t o dei deputati Veneziale, Tasca 

di Cutò, Bona e Agnesi 8680-95-8720 

I n t e r r o g a z i o n i : 

Complementari sicule: 

DARI ( so t t o seg re t a r i o di Stato) 8680 

L I B E R T I N I G 8 6 8 1 

Istituto industriale di Fermo : 

FALCON I G A E T A N O 8 6 8 3 

SANARELLI ( so t t o s eg r e t a r i o di Stato). . . 8682-84 

Accattonaggio in R o m a : 

B O R S A R E L L I 8 6 8 5 

FACTA ( .sot tosegretar io di Stato) 8684 

Scuole universitarie di Catanzaro, Bar i ed 

Aqu i l a : 

CIUFFELLI {sottosegretario di Stato) . . . . 8686 

M A N N A 8 6 8 6 

SQUITTÌ 8 6 8 6 

M e z z o g i o r n o ed isole (Seguito della discus-

sione del disegno di legge) 8713 

CASSUTO 8 7 1 3 

C IAPP I 8 7 3 8 

F A N I 8 7 3 5 

MAJORANA. G . ( r e l a t o r e ) 8 7 2 0 

M A S S I M I N I ( m i n i s t r o ) 8 7 3 5 

O R L A N D O V . E 8 7 3 5 

O s s e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 

Lavori parlamentari : 

C A V A G N A R I 8 7 4 4 

G IANTURCO ( m i n i s t r o ) 8 7 4 4 

G R A F F A G N I 8 7 4 4 

M A N N A 8 7 4 3 

NUVOLONI 8743 

695 

P r o p o s t e di legge {Lettura): 

Prevenzione e riparazione degli eccidi popo-

lari in occasione di commoviment i popo-

lari (TURATI) Pag. . 8680 

Straordinari nelle segreterie e cancellerie 

giudiziarie (Svolgimento): 

GALLO (ministro ) 8696 

LEONE 8695 

R e l a z i o n i {Presentazione) : 

Modificazioni alle leggi telefoniche (MOR-

PURGO) 8687 

Biglietti ferroviari gratuiti (DE SETA) . . . 8720 

Prelevazioni dal fondo di riserva (GIOVA-

NELLI) 8734-35 

Tombola a beneficio della città di Vittorio 

(MEL) 8737 

Bilancio dei lavori pubblici (VENDRAMINI) . . 8737 

R i n v i o d' interrogazioni 8687 

V e r i f i c a z i o n e di poteri {Annullamento). . . 8687 

Elezione del 1° collegio di Catania (Auteri-

Berretta) : 

DANEO {relatore) 8690 

DE FELICE-GIUFFRIDA 8688-94 

Elezione del collegio di Oneglia {Proclama-

zione) 8695 

La seduta comincia alle ore .14.5 

VISOCCHl, segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta pomeridiana 
di ieri che viene approvato. 

Congedi. 

PRES IDENTE . Hanno chiesto un con-
gedo, per motivi di famiglia, gli onorevoli: 
Angelo Lucchini, di giorni 8 e Rovasenda 
di 15. Per motivi di salute, l'onorevole Riz-
zone di giorni 30. 

(Sono conceduti). 
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Lettura di una proposta di l egge . 
P R E S I D E N T E . In seguito al l 'autoriz-

zazione degli Uffici, ' prego l 'onorevole se-
gretar io di dar l e t t u r a di una propos ta di 
legge d ' iniziat iva pa r l amen ta re . 

YISOCCHI, segretario, legge: 

P r o p o s t a di l egge del d e p u t a t i : Turat i , A n t o -
lisei, M o n t e m a r t i n i , C o s t a , M a s i n i , Rondarl i , 
De Fe l i ce-Giuf f r ida , Z e r b o g l i o , Bada lon i , 
B i sso la t i , T reves , per la p r e v e n z i o n e e ripa-
razione d e g l i e c c i d i in o c c a s i o n e di c o m -
m o v i m e n t i popolar i . 

Art . 3. 
Quando, in occasione di assembrament i , 

scioperi, t u m u l t i o commovimént i popolari , 
la forza pubbl ica , incar ica ta di mantenere 
l 'ordine, abbia f a t t o uso delle a rmi contro 
la folla e ne sia r i su l t a ta la mor te o il fe-
r imento di uno o più c i t tadini , dovrà sem-
pre seguire il d iba t t imen to pubblico. 

La causa sarà p o r t a t a al l 'udienza en t ro 
due mesi dal f a t to , salvo, a l l 'udienza stessa, 
il r invio per una maggiore i s t ru t to r i a , ad 
i s tanza delle pa r t i e g ius ta le norme del-
l 'ar t icolo 281, n. 4, Codice di procedura 
penale. 

In pendenza della procedura , i funzio-
narii ed agenti, contro cui sia d i re t t a , sa-
r a n n o in ogni caso sospesi dalle loro fun-
zioni. 

Ar t . 2. 
Se l 'ucciso o il ferito sia un lavora tore , 

e il confl i t to sia na to per ragioni d i re t ta-
mente o i n d i r e t t a m e n t e a t t inen t i ai pa t t i 
di lavoro, sarà ammesso a cost i tuirsi pa r te 
civile, in surrogazione o di conserva colla 
p a r t e civile r app re sen t an t e la pa r t e lesa, il 
m a n d a t a r i o che r isul t i e le t to da apposi ta 
assemblea dei soci r i spet t iv i , della lega o 
associazione di mestiere, di cui il fer i to o 
il mor to facesse par te , o di quella compren-
dente il mestiere in teressa to nella contèsa, 
o della Camera del lavoro locale, o di quella 
viciniore. 

Art . 3. 
Ai feri t i od agli avent i causa dagli uc-

cisi, nei casi di cui al l 'ar t icolo I o della pre-
sente legge, quan te vol te non sia d imos t ra to 
avere le v i t t ime d i r e t t a m e n t e e personal-
men te reso inevitabi le , per causa di legit-
t ima difesa, l 'eccidio o il fe r imento , sarà 
assegnato dalla stessa a u t o r i t à giudiziaria 

e nello stesso giudizio un congruo r i sarc i -
mento a carico dello S ta to , salvo in que-
s t 'u l t imo il d i r i t to di regresso verso i diret-
t a m e n t e responsabil i . I l p rocedimento rela-
t ivo è eseguibile fino dalla p ronunz ia della 
sen tenza di pr imo grado . 

(lompieiameuio di una {' immissione. 
P R E S I D E N T E . In esecuzione dell ' inca-

rico aff idatomi dalla Camera , su p ropos ta 
dell 'onorevole E a v a , ch iamo a far par te 
della Commissione sul disegno di legge: 
« Disposizioni circa il personale l avoran te , 
occorrente per la f abb r i ca di siluri della 
Regia mar ina a San B ar to lomeo (Spezia) », 
invece degli onorevoli Massimini e Aubry , 
assunti al Governo, e degli onorevoli Al-
fredo Lucifero e Cabrini, decadu to da l l ' u f -
ficio di depu ta to , gli onorevol i F iamber t i^ 
Alfredo Lucifero, P a l a e Reggio. 

Giuramento. 
P R E S I D E N T E . Essendo presente l 'ono-

revole Yeneziale, nuovo elet to dal collegio 
di Boi ano, lo invi to a giurare. 

(Legge la formula). 
Y E N E Z I A L E . Giuro. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

le interrogazioni . 
La p r ima è quella dal l 'onorevole Ge-

sualdo Libert ini r ivol ta al pres idente del 
Consiglio ed al minis t ro dei lavori pubblici 
« per conoscere se h a n n o avu to comunica-
zione di un ordine del giorno v o t a t o in so-
lenne Comizio, t enutos i a Pa lermo, sot to la 
presidenza di quel s indaco, in ordine alla 
costruzione delle complemen ta r i sicule, e 
quale sia il loro pensiero su quel delibe-
ra to ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a to per 
i lavori pubblici ha f aco l t à di par lare . 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Io r ingrazio l 'onorevole Libertini 
di averci comunicato il verbale r eda t to nel 
Comizio di Palermo; mi pare però che quel 
verba le concluda u n i c a m e n t e a raccoman-
dare l ' acce le ramento delle costruzioni delle 
complementa r i sicule, p iacendomi di pre-
scindere dai de t tag l i , i quali in ver i tà con-
cluderebbero così : « R iaprendo f r a due 
mesi la gara per la concessione ali* indù-
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stria privata, e appa l tando nello stesso ter-
mine le aste degli appalti per le costruzioni 
dirette ». 

Si direbbe a d n n q n e che il voto , a lmeno 
letterale, di quel Comizio, mirasse al l ' indu-
stria p r i v a t a ed agli appal t i . 

M a i o non posso credere che l ' i n t e n -
zione fosse quella che r isul terebbe da que 
ste parole; perchè s i f fa t ta in tenzione urte-
rebbe d i r e t t a m e n t e contro l 'ar t ico lo 23 della 
legge del 22 apri le 1905, la quale prescri-
veva un termine , decorso il quale era vie-
tato di r icorrere a l l ' industr ia p r i v a t a : ed 
ora che il t e r m i n e è decorso fin dal l 'apri le 
ultimo, occorrerebbe dunque una nuova 
legge, che però suonerebbe offesa al le pre-
rogative r iconosciute alla Direz ione delle 
ferrovie di S t a t o ; la quale si v a r r à di que-
sta prima occas ione , per affermare la propria 
competenza ed il proprio valore nel la co-
struzione delle ferrovie . 

D 'a l t ronde , se la vera i n t e n z i o n e della 
c i t tà di P a l e r m o era quella di veder posto 
mano ai lavori a mezzo dell ' industr ia pri-
vata , l ' a r t i co lo 4 del nuovo disegno di legge 
presentato alla Camera due giorni fa , e che 
confidiamo verrà prest iss imo in discussione, 
risolve ogni dubbio ed appaga questo de-
siderio, s tabi lendo appunto che entro due 
mesi dal l 'approvazione di ques ta legge sa-
ranno cost i tu i t i gli uffici e in iz iate le espro-
priazioni allo scopo d ' i n i z i a r e i m m e d i a t a -
mente la costruzione. 

Posso assicurare _ l 'onorevole L i b e r t i n i 
di una c i rcos tanza anche più favorevole : 
cioè, che, senza a t tendere i due mesi dalla 
pubbl icazione di questa legge, di già la Di-
rezione delle ferrovie è v e n u t a i s t i tuendo 
gli uffici sopra luogo per lo s tudio e la 
revisione dei proget t i già a p p r o v a t i dalla 
Società delle s trade ferra te S icule , onde -
ef fet tuarne senza r i tardo l 'esecuzione nei 
precisi t e rmin i previs t i da ques ta legge. D i 
guisa che entro il se t tennio , 'per informazioni 
autorevoli ed at tendibi l i ss ime, entro il pre-
visto s e t t e n n i o - q u e s t e ferrovie p o t r a n n o 
essere c e r t a m e n t e c o m p i u t e . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Gesualdo 
L i b e r t i n i ha f a c o l t à di par lare per dichia-
rare se sia sodis fa t to . 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . T r o v o super-
fluo di r i fare qui la s tor ia d isgraz ia t i ss ima 
di queste ferrovie c o m p l e m e n t a r i : esse sono 
s tate oggetto di parecchie disposizioni le-
gislative, d iret te alla soluzione dei t r a v a -
gliato problema, ma che per f a t a l i t à degli 
eventi che si sono succedut i nulla h a n n o 
risoluto e f fe t t ivamente . E vengo al f a t t o 
che diede origine alla mia in ter rogaz ione . 

I l Comizio tenutos i a P a l e r m o fu pro-
vocato dalla pubbl icazione della legge pre-
s e n t a t a dal passato Ministero il 2 aprile 1906, 
con la quale si chiedeva l 'autor izzazione 
alla Camera di procedere alla costruzione 
di queste linee complementar i d i r e t t a m e n t e 
dello S t a t o . 

Le popolazioni s ici l iane, e per esse i loro 
rappresentant i , a v u t a notizia delle disposi-
zioni comprese nella predet ta legge, rese 
ormai diffidenti dalla t r i s te esperienza del 
passato , g ius tamente dubi tarono di veder 
real izzate le loro aspirazioni col provvedi-
mento proposto dal Governo ed intesero 
fare una p r o t e s t a co l le t t iva espressa nel la 
mot ivazione che precede l 'ordine del giorno 
v o t a t o dal Comizio. Credo opportuno dar 
notizia alla Camera del l 'uno e del l 'a l t ra così 
espressi : 

« I l Congresso dei sindaci e dei rappresen-
t a n t i , ecc. , r iuni to in P a l e r m o nel Pa lazzo 
di C i t tà li 7 maggio 1908; 

« R i t i e n e : 
« Che il disegno di legge 2 aprile 1906, 

sulle ferrovie sici l iane, scar tando il s i s tema 
della concessione p r i v a t a , e non t rovandosi 
lo S t a t o v incola to da alcun c o n t r a t t o , non 
dà a lcuna garanzia per lo adempimento 
delle promesse, quante volte f a t t e t a n t e 
volte inadempiute , nonché per l ' a sso luta 
mancanza di ogni provvedimento per q u a n t o 
si r i ferisce a quelle linee rese possibil i dal-
l ' ar t i co lo 13 della legge 9 luglio 1905 ; 

« I n v i t a il Governo del R e : 
« 1° a modificare e completare il sud-

det to proget to di legge 2 aprile 1906 , n . 4 0 3 , 
nel senso che venga ass icurata la i m m e d i a t a 
costruzione delle l inee ferroviar ie già v o t a t e 
con le leggi 4 dicembre 1902 e 9 luglio 1 9 0 5 ; 
o r iaprendo in fra due mesi la gara per la 
concessione a l l ' industr ia p r i v a t a o bandendo 
in f ra lo stesso te rmine le as te di appal to 
per la costruzione dire t ta ; 

« 2° r iguardo alle secondarie sici l iane 
previs te dal l 'art icolo 13 della c e n n a t a legge 
9 luglio 1905 , a d o t t a r e ed occorrendo far 
redigere entro l ' anno i proget t i opportuni , 
da eseguirsi con lo stesso s i s tema che s a r à 
a d o t t a t o per le ferrovie complementar i , de-
l ibera , ecc . ». 

P r e m e t t o che io non mi posso associare 
alle preferenze per l ' i n d u s t r i a pr iva ta , m a -
n i fes ta te nella mot ivazione e nel l 'ordine 
del giorno poiché non potrei , nè dovrei v in-
colare l 'opera del Governo qualunque esso 
sia, amico od avversar io . 

L ' incredul i tà però che si r i leva nel pre-
det to ordine del giorno è purtroppo giusti-
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ficata, mentre, pur dopo circa t ren t ' ann i di 
aspe t ta t iva , le nostre aspirazioni sono s ta te 
sempre deluse. E d un 'a l t r a circostanza ha 
provocato il Comizio, il rilevare cioè che, 
se pure con questa legge 2 aprile 1906 si 
provvedeva in maniera molto problema-
tica alla costruzione delle complementari , 
si venivano quasi a seppellire quelle altre 
linee contempla te nell 'articolo 13 dell 'al tra 
legge 9 luglio 1905, le linee così de t te se-
condarie, per le quali la Camera, dopo 
iunga discussione, riconoscendone la neces-
sità e l ' impor t anza , 'accordò un sussidio 
massimo di lire 7,500 per chilometro. 

Non so se nella discussione della nuova 
legge, che ce r tamente sarà prossima, ed alla 
quale mi riservo di prender par te per svol-
gere ampiamente le mie idee in proposito, 
si vorrà anche provvedere e dare affida-
mento per queste l inee; io me lo auguro. 
Ad ogni modo riconosco che le . dichiara-
zioni dell 'onorevole sottosegretario di Stato 
cer tamente non potevano essere diverse di 
quelle che ha f a t to , perchè corrispondono ad 
un disegno di legge già presentato , il quale, 
sebbene non porti la marca di fabbr ica del-
l ' a t tua le Gabinet to, pur t u t t av i a è s ta to 
dal medesimo accet ta to in eredità, pur-
t roppo senza benefìzio d ' inventar io . 

-Io, non posso dichiararmi p ienamente 
sodisfat to della r isposta avuta , perchè 
essa non d i rada i dubbi espressi nel Co-
mizio di Palermo; ma, fiducioso come sono 
nell 'opera del l ' a t tua le Ministero, mi au-
guro che esso vorrà, una volta per sempre, 
r ispondere alla aspet tazione delle popola-
zioni siciliane. Mi riservo, lo ripeto, di pre-
cisare il mio pensiero sul l 'obbiet to, ed, oc-
correndo, d ipresentare emendament i quando 
sarà discussa la legge, che f ra giorni verrà 
alla Camera. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' in te r roga-
zione dell 'onorevole Falconi Gaetano al mi-
nistro di agricoltura, industr ia e commercio 
« sulle condizioni speciali dell' I s t i t u to in-
dustr ia le per le Marche in Fermo, che pos-
sono aver de terminato le due ispezioni ef-
fe t tua tes i nel decorso anno ed in quello in 
corso nell' I s t i t u to predet to ». 

H a facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di S t a to per l 'agricoltura, indu-
s t r ia e commercio. 

S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato 
per Vagricoltura, industria e commercio. Il 
Ministero di agricoltura, per accertare l 'an-
d a m e n t o e i bisogni degli I s t i t u t i di istru-
zione professionale ed industr ia le che~ da 
esso dipendono, ha il diri t to, e sente anche 

il dovere, di fare eseguire ispezioni e visite 
negli I s t i tu t i stessi, visite ed ispezioni di 
cara t tere didat t ico ed amminis t ra t ivo . 

E sol tanto a deplorare che queste ispezioni 
non si possano fare più f requentemente , per-
chè esse sono il più efficace mezzo per ve-
rificare se cotesti I s t i t u t i funzionino bene, se 
il loro indirizzo r isponda agli scopi, per cui 
furono fondat i , e, sopra tu t to , se i fondi ad 
essi somminis t ra t i dal Governo e dagli enti 
locali sieno bene impiegati e diano i f r u t t i 
che si ha dir i t to di reclamare. 

L' I s t i tu to industr iale delle Marche, che 
esiste a Fermo, fu visi tato lo scorso anno, 
per incarico del Ministero di agricoltura, dal 
professor Jacopo Benett i , d i ret tore della 
scuola d 'applicazione degli ingegneri di Bo-
logna, persona di elevata e notoria com-
petenza in fa t to di insegnamento indu-
striale. 

Il professor Benet t i portò la sua a t ten-
zione sui metodi d ' i n segnamen to della 
scuola, sulla coordinazione delle varie di-
scipline, su l l ' a t t i tudine degli insegnanti e 
del personale delle officine, sulle condizioni 
degli opifici e del materiale didattico, e, 
sopra t tu t to , sulle condizioni economiche del 
convi t to . 

Dalle osservazioni e dai rilievi f a t t i dal-
l ' i l lustre professor Benet t i , r isulta che quel-
l ' I s t i t u t o il quale ha antiche ed ot t ime 
tradizioni, può e deve, con l 'assistenza del 
Governo e con la i l luminata direzione del 
Consiglio, modificare e migliorare il suo in-
dirizzo a t tua le in modo da non perdere di 
vista i fini speciali che ad esso,sono prefissi, 
per formare operai e capi tecnici di offi-
cine industrial i meccaniche, concentrando 
i maggiori sforzi nel l ' insegnamento profes-
sionale pratico ed applicato e lasciando ad 
altri is t i tut i il compito di svi luppare gli in-
segnamenti prevalentemente teorici e scien-
tifici. 

A questo in ten to il ministro ha rivolto 
e rivolge le sue più assidue cure. E spie-
gherà un'azione ancora più intensa non 
appena saranno s is temate in nuovi più 
ada t t i locali le officine della scuola, il che 
è da sperare si possa al più presto ot tenere 
mediante 1' in te ressamento del Consiglio 
diret t ivo. 

Per quanto r iguarda poi l ' andamen to 
amminis t ra t ivo dell' I s t i tu to , il Ministero 
di agricoltura segue con maggiore cura 
gli a t t i di quel Consiglio diret t ivo, ed ha 
avuto occasione anche l ' anno scorso di eli-
minare alcune cause che avrebbero potu to 
ostacolare il regolare svolgimento dei ser-
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vizi amministrat ivi dell' Istituto e compli-
carne il funzionamento. 

Tra queste cause io mi limito a segna-
lare la iniziativa, clie aveva preso la scuola, 
di acquistare e t rasformare i generi alimen-
tari destinati al convitto, e di condurre 
in economia i fondi rustici appar tenent i 
all ' istituto. Difa t t i il Ministero r i tenne che, 
se possono convenire tal i sistemi ad enti 
privati, ad aziende, che hanno una vasta 
organizzazione con cui poter vigilare e con-
trollare ogni operazione, essi non possono as-
solutamente permet ters i e possono riuscire 
pericolosi ad un is t i tuto che, per necessità di 
bilancio, non può provvedere ad una com-
pleta organizzazione, ad un perfet to anda-
mento di cotali servizi, che r i teniamo an-
che superflui. 

Anche per l 'avvenire il Ministero non 
mancherà di seguire e-sorvegliare l 'anda-
mento morale e amminis t ra t ivo nell ' ini-
portante I s t i tu to delle Marche e provvederà, 
al caso, nel modo migliore. 

Per quanto r iguarda l'ispezione che si 
sta ora compiendo, essa r ientra in un or-
dine di provvedimenti d'indole generale a-
dot tato dal Ministero e consiste nell'inca-
rico dato ad alcuni provveditori agli studi 
di riferire sul l 'andamento delle scuole indu-
striali e professionali nelle r ispet t ive Pro-
vincie. E tali missioni, affidate a funzionari 
dello Stato, a persone di nota competenza, 
che conoscono uomini e cose, hanno lo 
scopo di accertare* le cause che possano 
ostacolare o favorire lo sviluppo dell' inse-
gnamento industr iale e professionale nelle 
varie provincie del Regno. 

Non ho altro da aggiungere ed a t tendo 
che l 'onorevole in terrogante possa dirsi so-
disfatto delle mie brevi dichiarazioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Falconi Gae-
tano ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

FALCONI GAETANO. Posso ringraziare 
l'onorevole sottosegretario di Sta to della 
cortesia con cui ha risposto alla mia inter-
rogazione, ma non posso proprio dichiararmi 
sodisfatto. A udire le sue parole mi pareva 
ài tornare ad ascoltare un certo discorso 
r ipetutamente f a t to da un tale funzionario 
del Ministero di -agricoltura, industr ia e 
commercio, la cui influenza nelle cose del-
1 istituto industriale, io credo non sia s ta ta 
benefica; non azzardo dire malefica, ma 
certamente non benefica. 

SANARELLI , sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e \commercio. Ma io 
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ho parlato anche con l'ispettore professore 
B enetti. 

FALCONI GAETANO. Mi pareva di 
udire invece il commendatore Callegari. 

S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato per 
V agricoltura, industria e commercio. Ho 
avuto un colloquio ieri col professor Benetti . 

FALCONI GAETANO. «Ad ogni modo 
io ammet to per fe t t amente il diritto alle 
ispezioni, anzi r i tengo che le ispezioni ab-
biano ad essere frequenti , perchè da esse si 
possono trarre vantaggi notevoli. Senonchè 
le ispezioni tornano del t u t t o inefficaci, allor-
quando non se ne conoscano le risnltanze. 

Nel caso specifico, dell ' Is t i tuto industriale 
di Fermo, si è avu ta una ispezione com-
piuta dal l ' ispet tore Benetti , direttore della 
Scuola di applicazione degli ingegneri di 
Bologna, di una incompetenza indiscuti-
bile ; t an to che quando si seppe che egli 
era s ta to incaricato a fare l ' ispezione 
del nostro ist i tuto, ce ne compiacemmo 
tu t t i . Ma per quan te insistenze si si sie-
no fa t t e dal Consiglio direttivo dell'isti-
tuto industriale per avere comunicazione 
delle risultanze di quella inchiesta, l ' in-
chiesta stessa è r imasta un' incognita per 
l ' is t i tuto. Ella, onorevole sottosegretario di 
Stato, abbia la compiacenza di ricercare le 
let tere con le quali il presidente del Con-
siglio dirett ivo r ipe tu tamente pregava il 
Ministero di dire che cosa proponesse di 
meglio nell 'interesse dell ' ist i tuto il Benett i . 
Nulla di nulla! 

Dopo poco tempo da quella ispezione, 
ne seguì un 'a l t ra , f a t t a , mi pe rmet ta che 
io lo dica chiaro, da persona che la ci t tà 
di Fermo ha riconosciuto davvero incom-
petente, dal Bertana, provveditore agli 
s tudi di Ascoli Piceno, che dicono sia un 
ex professore di lettera. In fa t t i egli stesso si 
sarà meravigliato di essere s ta to incaricato 
di ispezionare l ' is t i tuto industriale di Fermo; 
t a n t ' è vero che trovò necessario di asso-
ciarsi il preside del L i e o , professore di fì-
sica, il quale, almeno in una par te dell'in-
segnamento dell ' istituto, è una vera compe-
tenza. 

Ora, quando si inviano degli ispettori ai 
quali non si riconosce la dovuta autor i tà 
per indiscutibile competenza, le ispezioni, 
anziché essere efficaci, possono diventare 
pregiudizievoli. 

Quanto alle osservazioni f a t t e nel campo 
amminis t ra t ivo, dirò che il Ministero, se-
guendo i metodi ado t t a t i per altri is t i tut i , 
di volere le provviste al imentari fa t t e in 
certe date forme, può anche avere f a t to 
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bene. Ma deve ritenersi che, quando il Con-
siglio direttivo ed amministrativo dell'isti-
tuto industriale chiese di potere per un de-
terminato periodo di tempo amministrare 
direttamente i fondi rustici dell'istituto, 
per poterli fare migliorare dal direttore 
della cattredra agraria ambulante di Fermo, 
fece cosa provvida e ottenne notevoli van-
taggi economici; tanto che in un solo anno 
ebbe più di tremila lire di maggiore in-
troito. 

Quindi, amministrativamente, può il Mi-
nistero avere agito legalmente, volendo certe 
date forme di contratti e certi dati appalti, 
ma non ha provveduto agli interessi del-
l'istituto. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Falconi, veda 
di restringere il suo discorso. 

FALCONI GAETANO. Ora io aggiungo 
una preghiera ed è questa: abbia la com-
piacenza il ministro di comunicare inte-
gralmente al Consiglio direttivo dell'istituto 
di Fermo le risultanze dell' ispezione del 
professore Benetti, perchè nel Consiglio di-
rettivo dell' istituto di Fermo troverà uo-
mini disposti tutti a secondare il Ministero, 
nell'interesse dell'istituto che sia loro im-
mensamente a cuore. Non tenga più oltre 
nascoste quelle risultanze, e in quanto alle 
altre, quelle del provveditore Bertana, che 
potessero essere discordi da quelle del Be-
netti, abbia presente la grande competenza 
del Benetti stesso in confronto di quella 
dell'ispettore venuto da Ascoli, che sarebbe 
bene rimanesse riservato alle sue funzioni 
in dipendenza del Ministero della pubblica 
istruzione, e non venisse impiegato dal Mi-
nistero d'industria e commercio in missioni 
relative ad istituti che sono alla sua dipen-
denza. 

E su tutto quanto si riferisce all'anda-
mento dell'Istituto industriale di Fermo, io 
prego il ministro ed il sottosegretario di 
Stato di portare la loro attenzione diretta 
ed il loro esame personale su di ogni que-
stione, poiché è da temere fortemente l'in-
fluenza di quel certo funzionario che ho 
nominato. (Commenti). 

S A N A R E L L Í , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Domando 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato per 

Vagricoltura, industria e commercio. Desidero 
di chiarire un equivoco, nel quale mi sembra 
sia caduto l'onorevole interrogante, anche 
nel dubbio che io possa non essermi espresso 
bene. 

| Pe^ ciò che riguarda il significato delle 
j due ispezioni ordinate dal Ministero, la pri-
I ma ispezione, quella praticata dal profes-

sor Benetti, fu un'ispezione veramente te-
cnica , avente carattere specificamente 
tecnico; la seconda, quella ordinata al prov-
veditore di Ascoli Piceno, non fu un' ispe-
zione, ma semplicemente una visita ad re-
ferendum, perchè egli doveva riferire al Mi-
nistero le condizioni di funzionamento del-
l'istituto e dare soltanto quelle notizie di 
fatto e statistiche che reputasse necessarie, 
ma non aveva già il compito di fare una 
inchiesta, nè tampoco di suggerire provve-
dimenti. 

In quanto al funzionamento della Scuola 
industriale di Fermo, io prego vivamente 
l'onorevole Falconi di passare, quando cre-
derà, al Ministero, dove studieremo insieme, 
col massimo interesse ed amore, questo pro-
blema, del quale mi sono interessato col 
Benetti e vedremo di provvedere nel modo 
che riputeremo più efficace agli interessi 
dell' istituto. 

FALCONI GAETANO. Domando di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Non posso dargliene fa-
coltà . 

Verrebbe ora l'interrogazione degli ono-
revoli Molmenti e Donati al ministro del-
l'interno « per sapere se fra i disegni di legge 
che si presenteranno alla Camera sarà posto 
anche quello del nuovo organico del per-
sonale degli, archivi di Stato » ; ma, non 
essendo presenti gli onorevoli interroganti, 
la interrogazione si intende ritirata. 

L'onorevole Borsarelli interroga il mini-
stro dell'interno « per sapere se non intenda 
provvedere a far cessare la vergogna del-
l'accattonaggio, specialmente nella città di 
Roma ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di lispondere a questa 
interrogazione. 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. L'onorevole Borsarelli, con la sua 
interrogazione, ha toccato uno degli sconci 
più gravi che si riscontrano in Italia, e 
specialmente in Roma. Il Governo si è pre-
occupato sempre di questa grave questione 
e sono certamente noti all'onorevole Bor-
sarelli i mezzi con i quali esso tentò sempre 
di ovviare a questo inconveniente. Vi sono 
vari mezzi di polizia, come il rimpatrio, 
la denunzia all'autorità giudiziaria, il rico-
vero degli accattoni inispeciali istituti, ecc.; 
vi sono vari mezzi filantropici, come cu-



Atti Parlamentari — 8685 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — T O R N A T A DEL 19 GIUGNO 1 9 0 6 

cine economiche ed altri p r o v v e d i m e n t i 
speciali, con i quali si t e n t a in ogni 
modo di r imediare a questa , che è una 
delle p iaghe della nostra nazione. Ma evi-
dentemente t u t t i quest i mezzi non servirono 
che ad a t t e n u a r e a l q u a n t o questo gravis-
simo i n c o n v e n i e n t e , e si c o m p r e n d e come 
sia difficile che, t u t t o ad un t rat to , si possa 
far cessare, perchè c o m p r e n d e r à l 'onorevole 
Borsarell i che q u e s t a non è che un 'opera 
lenta del t e m p o , che non si può ef fet tuare 
in pochi m o m e n t i . 

Ma siccome egli i n d i c a spec ia lmente la 
c i t tà di R o m a , c o m e la sede principale di 
questo sconcio, dirò che l ' a u t o r i t à pol i t ica 

;si è assai i n t e r e s s a t a di un tale s tato di 
cose ed ha insist i to presso il pre fe t to af-
finchè p r o v v e d e s s e . I l p r e f e t t o ha persino, 
in parecchie c i r c o s t a n z e , composto delle 
squadre di agenti in borghese e interes-
sato l ' a r m a dei reali carabinieri , aff inchè 
usassero , t u t t i i m e z z i più energici per to-
gliere lo sconcio. Io credo che questo sia 
ora a l q u a n t o diminuito , ma certo sarebbe 
fuor di luogo il pretendere di farlo d 'un 
trat to cessare. 

Assicuro l 'onorevole interrogante che il 
Governo c o n t i n u e r à a vigi lare, come ha 
fat to p e r i i p a s s a t o , e condurrà innanzi con 
ogni v igore quest 'opera di c i v i l t à che è la 
repressione dell ' a c c a t t o n a g g i o . {Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole Borsare l l i , per dichiarare se sia 
sodis fa t to . 

B O R S A R E L L I . Se lo spet taco lo vera-
mente miserando cui assist iamo giornal-
mente, s p e c i a l m e n t e in R o m a , per. l ' accat -
tonaggio fosse indizio di miseria, certo me-
riterebbe t u t t a la nostra a t tenz ione, non 
però un giudizio severo ; ma siccome r e p u t o 
che esso sia l ' esponente , da u n a p irte di 
viziose abi tudini e di turpi speculazioni , e 
dal l 'a ltra di insuff ic ienza di p r o v v e d i m e n t i , 
credo che la C a m e r a mi a v r à indulgenza se 
ho sol levato questa questione e se spenderò 
sopra di essa alcune parole. 

Che corra di noi al l 'estero la f a m a e il 
grido di cenciosi e di accat toni poco mera-
viglia, se in R o m a , d o v e più c o n v e n g o n o i 
forestieri e dove s tanno i diplomatici , si ha 
cont inuamente lo s p e t t a c o l o di vedere ad 
ogni angolo di via due o tre accat toni e in-
torno ad ogni legno c h e s i f e r m a l 'assal to di 
gente che pare sorga dal terreno per sten-
dere la mano a n n o i a n d o , insistendo, impo-
nendosi t a l v o l t a ai v i a n d a n t i . E si badi : 
questi accat toni non sono per lo più nem-

meno romani ; la popolaz ione di R o m a è 
u n a r a z z a fiera e mal si a d a t t a , se non co-
stret ta dal l 'estrema miseria, a s tendere la 
mano e chiedere l ' e l e m o s i n a ; si t r a t t a in-
v e c e di gente di f u o r i che viene a fare la 
season; come i forestieri v e n g o n o da noi per 
godere il bel cielo, il bel sole nostro, e am-
mirare i m o n u m e n t i , così gli a c c a t t o n i ven-
gono a R o m a per godersi i forestieri . (Bene!) 

E questo a c c a t t o n a g g i o molte vo l te si 
a c c o m p a g n a a vera barbar ie . Y i sono delle 
meger che, dopo a v e r e esposto alle intem-
perie, dopo avere t r inc iato i propri figliuoli, 
a f f i t tano da altri delle misere creatur ine cui 
f a n n o gelare ne l l ' inverno le g a m b e stecchite 
e nude per m u o v e r e a compass ione i passeg-
gieri; vi sono delle vecchie che non possono 
per la loro età aver figliato quei mescili-
nelli che portano e che invece str ingono al 
seno dei b a m b i n e l l i che f a n n o passare per 
propri . È uno s p e t t a c o l o v e r a m e n t e t u r p e . 
Se il G o v e r n o si è a d o p e r a t o contro di esso, 
come asserisce il sot tosegretar io di S t a t o 
per l ' interno, merita l o d e ; se non vi si è 
a d o p e r a t o suf f ic ientemente , come io opino, 
merita ecc i tamento aff inchè si dia maggior 
cura per farlo cessare. L ' a u t o r i t à di pub-
bl ica s icurezza d o v r e b b e punire quegl i ac-
cat toni che altro non sono che f rodator i 
della p u b b l i c a pietà, d o v r e b b e far di t u t t o 
per x>orre un termine a questo spet tacolo 
che cost i tuisce una v e r g o g n a pel nostro 
paese. A me pare che, se il questore avesse 
ordini severissimi per una parte e se fosse 
poi atto ad applicarl i , (Ah!) in breve t e m p o 
questo sconcio cesserebbe. B a s t e r e b b e u n 
p r e a v v i s o di pochi giorni per costringere 
coloro, che per la loro d i s g r a z i a t a s i tuazione 
hanno t i tol i al la p u b b l i c a p i e t à a farl i va-
lere d imostrandol i per accordar loro dei soc-
corsi adeguat i al caso e per costr ingere in-
vece t u t t i quelli i quali esercitano l ' accat -
tonagg io come un t u r p e mestiere a d ab-
bandonar lo sot to minaccia di quelle misure 
e pene che meritano. I n ta l guisa non du-
bi to che in un t e m p o r e l a t i v a m e n t e breve si 
porrebbe termine allo sconveniente e di-
sgustoso spet tacolo . (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e 
del l 'onorevole S q u i t t ì al ministro della pub-
blica i s truz ione « sui suoi intendimenti in-
torno al r i o r d i n a m e n t o delle scuole univer-
sitarie di C a t a n z a r o , Bari ed Aqui la» . 

^ A questa interrogaz ione si col lega un'al-
tra degli onorevol i Pansini e Manna, ai mi-
nistri del l ' i s truzione p u b b l i c a e del tesoro, 
« per sapere le ragioni del r i tardo a presen-
tare il disegno di legge, re lat ivo al r iordi-
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namen to delle scuole univers i tar ie di Bari, 
Catanzaro ed Aquila». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to per 
l ' i s t ruzione pubbl ica lia facol tà di r ispon-
dere a queste interrogazioni . 

G I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. L ' in terrogazione del-
l 'onorevole collega Squ i t t i lia il medesimo 
scopo di quella p r e s e n t a t a dagli onorevoli 
colleglli Pansini e Manna ; ma non essendo 
quest i presenti.. ' . 

MANNA. Eccomi . 
G I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 

l'istruzione pubblica. Essendo presente an-
che l 'onorevole Manna, r isponderò alle due 
interrogazioni . 

Gli onorevoli i n t e r r o g a n t i sanno che il 
Ministero non da ora si è occupa to delle 
condizioni di ques te t re scuole univers i tar ie 
annesse ai licei di Aquila . Bari e Catanzaro . 
F u pure nomina ta una Commissione, della 
quale è s ta to re la tore . l 'onorevole Chimirri, 
che ha fo rmula to un disegno di legge. 

Questo disegno di legge che p rovvedeva 
al r io rd inamento dei corsi di notar ia to , di 
f a rmac ia e di oste t r ic ia , i m p o r t a v a una 
spesa di circa 30 mila lire al l 'anno, mag-
giore del l 'a t tuale . Sia per ques ta ragione, 
del maggior onere finanziario, sia per l 'esa-
me accura to che occorreva delle proposte 
che si facevano, tale disegno di legge non 
ha avu to sinora corso : è s t a t o lasciato in 
disparte . 

Il Ministero lo p renderà dunque in esa-
me : in te r rogherà pu re il ministro del te-
soro per averne l ' indispensabile adesione ; 
e poiché non disconosce l 'u t i le funzione di 
queste scuole, poiché deve riconoscere che, 
essendo così vas t e le regioni meridionali 
nelle quali mancano gli i s t i tu t i univers i tar i , 
ed avendosi solo completo quello di Napoli, 
occorre r iparare agli inconvenient i che pre-
suppongono le interrogazioni degli onore-
voli colleglli Squi t t i , Pans in i e Manna, così 
il Ministero si occuperà delie propos te di 
migl ioramento con l ' i n t en to di rendere più 
efficace l ' insegnamento delle scuole univer-
si tar ie di Aquila, Bari e Catanzaro. . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Squ i t t i ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

S Q U I T T Ì . Le scuole univers i tar ie di 
Catanzaro, {Bari ed Aquila, sor te per la mu-
nificenza del provvido re Murili', fiorirono 
fino al 1861. Da quell 'epoca in poi cominciò 
la loro decadenza; ma nel t empo stesso no.n 
si po t e t t e disconoscere la necessità loro. Nè 
il Governo avrebbe po tu to sopprimerle , per-
ché quelle scuole fu rono do ta t e di un pa-

t r imonio proprio, che t a lvo l t a lo S ta to ha 
distolto ad al t r i scopi. Ora, l 'onorevole sot-
tosegretar io di S ta to ha accennato ad un 
lavoro compiuto da una Commissione mi-
nisteriale nello scorso anno. Io divido per-
f e t t a m e n t e la sua preoccupazione . I l pro-
getto, quale era s t a to proposto dalla Com-
missione non po teva as so lu tamente presen-
tarsi: esso è a s s o l u t a m e n t e incompleto. Di-
fa t t i , col semplice a u m e n t o di spesa di 30 
mila lire, non può provveders i al mater ia le 
scientifico, nè al basso personale ed al per-
sonale ammin i s t ra t ivo , nè finalmente agli 
edifìci scolastici. Tale embrione di tre piccole 
univers i tà non sarebbe s ta to , anche con le 
migliori intenzioni da^ pa r t e del minis t ro 
della pubbl ica is truzione, preso sul serio da 
nessun minis t ro del tesoro. 

S tando così le cose, onorevole sottose-
gretar io di S ta to , poiché ella ha la bene-
vola disposizione di s tud ia re la mater ia , io,, 
che ho un po ' di p ra t i ca in queste cose, 
mi permet te re i anche di darle un consiglio r 

quello cioè di far ^perdere in estensione a 
queste scuole quello che dovrebbero gua-
dagnare in in tens i tà . Forse se si ist i tuisse 
una sola scuola di f a rmac ia in una di queste 
t r e sedi, una sola scuola di no ta r ia to in 
qua lcun ' a l t ra , e la scuola di ostetricia in 
t u t t e e tre, si av r ebbe u n a soluzione dal 
p u n t o di vis ta scientifico assai lodevole,, 
poiché queste scuole non rappresentereb-
bero più un anac ron i smo scientifico, come 
oggi r appresen tano . 

Riassumendo, io sono lieto che l 'onore-
vole sot tosegre tar io di S t a t o , per parte del 
ministro, oggi dica alla Camera di non po-
tere presentare , ta le qual'è-, il p roge t to pre-
pa ra to dalla Commissione l ' anno passato . 
P iù lieto sarei-se quest i miei concett i , svolti 
così b revemen te in ques ta interrogazione,, 
potessero essere considerat i e t r a d o t t i in 
effetto. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Manna . 

MANNA. Mi duole di non potere essere 
d 'accordo con l 'onorevole Squitti.-

Io ebbi l 'onore d i fa r pa r te della Com-
missione nomina t a dal ministro Orlando, 
che preparò il disegno di legge, al quale ha 
accennato il collega Squi t t i . Però il disegno 
di legge al quale ha accennato l 'onorevole 
sot tosegretar io di S t a t o non è quello della 
Commissione, ma un al tro fo rmula to dal-
l 'onorevole Chimirri per incarico del mini-
stro De Marinis, che lo accet tò . 

L 'onorevole Squ i t t i crede che il disegno 
di legge proposto dalla Commissione fosse 



Atti Parlamentari 
L E G I S L A T U R A X X I I — I a S E S S I O N E 

deficiente, perchè non si p r o v v e d e v a nè ai 
locali, nè agli- inservient i , nè al mater ia le 

scientifico. 
N o n so se l 'onorevole S q u i t t i abbia le t to 

la relazione con la quale la Commissione 
g iust i f icava le sue proposte; in essa si te-
neva conto dei locali , degli inservient i , del 
materiale. 

S Q U I T T Ì . Con t r e n t a m i l a lire. 
M A i f N A . L e t r e n t a m i l a lire r a p p r e s e n t a n o 

la spesa del personale. A i locali penseranno 
gli enti locali; che se poi dovesse aggiungersi 
qualche cosa pel mater ia le scientif ico non 
c'è da s p a v e n t a r s i ; diecimila lire per tre re-
gioni sono ben poca cosa. 

I l disegno di legge che noi v o g l i a m o sia 
presto presentato verrà anche in aiuto alle 
Provincie calabresi , tanto d u r a m e n t e colpite. 
Riordinando la scuola di n o t a r i a t o in modo 
che i due anni di studio sieno e q u i v a l e n t i 
al primo biennio del corso di giurispru-
denza, i padri di f a m i g l i a di C a t a n z a r o ri -
sparmierebbero per dué anni la spesa di 
mandare i propri figli a N a p o l i od a l trove . 

Ora l 'onorevole Squi t t i che cosa propone? 
Che "in u n a scuola si lasci la f a r m a c i a , in 
un'a l tra il notar ia to . N a t u r a l m e n t e non l 'ha 
detto, la scuola di n o t a r i a t o d o v r è b b e esser 
lasciata a C a t a n z a r o e B a r i ed A q u i l a do-
vrebbero rassegnarsi ad avere u n a scuola 
di f a r m a c i a . No; t u t t e e tre le scuole deb-
bono essere m a n t e n u t e e r i o r d i n a t e così 
come furono ist i tuite , senza nessuna sop-
pressione. 

Non è uti le nè conveniente la specializ-
zazione proposta , mentre uno degli scopi 
che deve proporsi il disegno di legge recla-
mato è quello di sfollare la sola e ['grande 
Università del Mezzogiorno, oltre al far ri-
sparmiare ingent i spese ai padri di f a m i -
glia, r is tabi lendo quella equiparaz ione che 
in passato ha sanzionato . 

Io quindi prendo at to delle d ichiarazioni 
del sottosegretar io di S t a t o , molto p iù con-
fortanti per me delle osservazioni dell 'ono-
revole Squi t t i , e mi auguro che subito 
sarà presentato al la C a m e r a il disegno di 
legge che l ' o n o r e v o l e Chimirri a v e v a ap-
prontato e che il ministro del t e m p o a v e v a 
i a t t o suo. 

P R E S I D E N T E . Segue ora u n ' a l t r a in-
terrogazione del l 'onorevole S q u i t t i ai mi-
nistri del l ' interno e dei lavori pubbl ic i « per 
sapere intorno ai r isultat i dell' inchiesta 
sulla c o n d o t t a dei f u n z i o n a r i del Genio ci-
vile, inviat i nel c ircondario di Monteleone 
di Calabria dopo il terremoto del l 'ot to set-
tembre ». 
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D A R T , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. D o p o i primi r isultat i di questa 
inchiesta sono p e r v e n u t e al Ministero al-
cune n u o v e deduzioni , non diro reclami; ma 
perchè in questa mater ia del icat iss ima non 
debba restare neanche il p iù remoto so-
spet to di cosa men che regolare, il G o v e r n o 
ha creduto di ordinare a c c u r a t e indagini 
anche per queste altre deduzioni. 

I n a t t e s a di che io prego il col lega Squi t t i 
di voler consentire al d i f fer imento della s u a 
interrogazione, af f inchè la mia r isposta possa 
essere c o m p l e t a ed esauriente. {Bene!) 

S Q U I T T Ì . Consento al d i f fer imento ri-
chiesto dall ' onorevole sottosegretar io di 
S t a t o . 

P R E S I D E N T E . V a bene; d i f fer imento 
sine die... 

S Q U I T T Ì . No, onorevole Pres idente : l 'o-
norevole sot tosegretar io di S t a t o dice che 
ancora non ha notiz ie complete ; ma s ' in-
tende che a p p e n a le abbia, mi userà la cor-
tesia di r i spondermi . 

D A R I , sottosegretario di Stato peri lavori 
pubblici. Sì, sì. 

P R E S I D E N T E . I n t a n t o la interroga-
zione r imane nell 'ordine del giorno. 

P r e s e n t a z i o n e di una relazione. 

P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Mor-
purgo a venire alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

M O R P U R G O . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione della Commissione par-
l a m e n t a r e al disegno di legge a p p r o v a t o da l 
Senato per « Modificazioni ad alcuni arti-
coli del testo unico delle leggi te lefoniche ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione s a f à 
s t a m p a t a e distr ibuita . 

V e r i f i c a z i o n e di poteri . 

P R E S I D E N T E . Essendo trascorsi ormai 
i q u a r a n t a minuti assegnat i alle interroga-
zioni, procederemo nell 'ordine del giorno, il 
quale reca: « Veri f icazione di poteri : ele-
zione contestata del collegio di C a t a n i a I 
(eletto A u t o r i - B e r r e t t a ) ». Circa tale elezione 
questa è la conclusione della G i u n t a : 

« L a Giunta , poiché nel suo concet to 
nel caso presente prevale l ' o p p o r t u n i t à di 
dare u n a lezione esemplare che giovi a t u t t i 
i part i t i e r iconduca , se possibile, le p u b -
bliche lotte in C a t a n i a a quel senso di lea l tà , 
di c iv i l tà , di misura senza del quale non si 
ha leg i t t imo esercizio della l ibertà , e si ri-
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c a d e nella peggiore e più irresponsabi le delle 
t i rannidi , così ha del iberato di accogliere 
senza più la proposta del Gomitato di in-
c h i e s t a e vi propone ad unanimità l ' annul-
l a m e n t o della elezione del collegio di Cata-
nia I e la trasmissione degli at t i a l l 'auto-
r i t à giudiziaria ». 

D E F E L I C E G I U F F R I D A . D o m a n d o 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Prego v i v a -

m e n t e la Camera di a c c o r d a r m i un mo-
m e n t o di b e n e v o l a a t tenz ione, t a n t o più 
che non ho altro proposi to che quello di 
chiarire ed i l lustrare alcuni nunt i della re-
laz ione della G i u n t a per le elezioni. V e d r à 
la C a m e r a , io spero, che i tr ist i metodi elet-
t o r a l i di cui ha par lato la G i u n t a delle ele-
zioni, non sono che a v a n z i di prepotenze 
ministerial i , alle quali la nobi l iss ima c i t tà 
d i C a t a n i a non è s t a t a presente che p e r 
deplorar le . 

Io quindi posso associarmi al v o t o di 
co loro i qual i desiderano che la l e a f t à della 
contesa , l ' e l e v a t e z z a dei principi e l ' incrol-
labi l i tà della fede , non siano mai t r a v i a t e 
dal la v i v a c i t à , o dall ' asprezza stessa della 
lo t ta . 

Ricorderà la C a m e r a che fui io a denun-
ziare al paese, pr ima ancora che lo facesse 
la G i u n t a per le elezioni, le vergogna-e le t -
t o r a l i che arr ivarono sino alla proposta d i 
arresto di cent inaia di e let tor i di parte p o ' 
polare . 

R icorderà che io v e n n i qui a p r o v a r e 
c o m e queste v iolenze fossero r iusc i te una 
T o l t a a far porre ad uno dei nostr i più mo-
d e r a t i colleghi, a Gesualdo Libert ini , que-
sto d i l e m m a : o il ritiro della, c a n d i d a t u r a , 
0 la denunzia e lo arresto per m a n d a t o in 
assassinio. 

R i c o r d e r à la Camera, che p r o v a i din-
n a n z i al Tr ibunale pénale di R o m a quella 
d e g e n e r a z i o n e pol i t ica che f u d e t t a sapup-
pismo, cioè un c a n d i d a t o polit ico n o m i n a t o 
commissario straordinario presso il comune 
di C a t a n i a , per poter sostenere, con t u t t i 
1 mezzi, compreso l 'uso della f o r z a , la pro-
pria elezione. 

E adesso mi renderà la g iust iz ia d ; ri-
cordare , spero, ciò che r isulta anche dal le 
paro le inserite nella relazione del la G i u n t a 
delle elezioni; cioè, che quando, nel periodo 
elettorale, mi accorsi che le due part i con-
tendent i eccedevano nella l o t t a , i n v o c a * 
l ' i n t e r v e n t o di un d e p u t a t o , che non era 
interessato nella medesima, 1' onorevole 
A p r i l e , che mi dispiace di non v e d e r pre-

sente, per i n v o c a r n e la t e s t i m o n i a n z a , per 
dirgli: f a c c i a m o in modo che la l o t t a sia 
c o n d o t t a nella maniera più regolare e -più 
leale possibile. L a G i u n t a delle elezioni me 
ne rende giust ìz ia , sì, ma con mezze parole, 
a dent i s trett i . . . 

D A I B O , relatore. No, a b o c c a aperta ! 
(Si ride). 

D E F E L I O E - G I U F F R I D A . . . .non ri fe-
rendo la cosa che quasi per inciso, senza 
volerla far capire, . . . 

D A N E O , relatore. Chiedo di parlare. 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . ...e quasi 

facendo r isul tare dal la propria relazione, 
che autor i delle v iolenze e delle prepotenze 
c o m p i u t e a C a t a n i a e r a v a m o stat i noi dei 
part i t i popolari . A n z i mi meravig l io che la 
G i u n t a delle elezioni non a b b i a r i l e v a t o , 
che io, alla v ig i l ia della lotta,^invitato non 
dal p r e f e t t o ma dal l ' i spettore generale del 
Ministero del l ' interno, m a n d a t o a p p o s t a dal 
G o v e r n o per sostenere la c a n d i d a t u r a mi-
nisteriale, il c o m m e n d a t o r e P e a n o , gli dissi : 
noi dei part i t i popolari non f a r e m o a lcuna 
mani fes taz ione di p iazza , come si suol dire, 
non p r o m u o v e r e m o a lcuna dimostraz ione, 
non prenderemo l ' i n i z i a t i v a di a lcun co-
mizio, perchè non si creda che da parte 
nostra si vog l ia far uso della enorme forza 
popolare della quale d isponiamo. 

A v r e i desiderato che la G i u n t a delle ele-
zioni avesse udita l ' a u t o r e v o l e t e s t i m o -
nianza del c o m m e n d a t o r P e a n o , m a n d a t o 
contro di noi, ma indipendente ed onesto, 
il quale ne sono sicuro n o n ' a v r e b b e p o t u t o 
che rendere t e s t i m o n i a n z a di questo at to 
di eccesso di lea l tà compiuto da me a nome 
dei part i t i popolari . 

(Entra intanto il deputato Aprile). 
L ' o n o i e v o l e Aprile, ora presente, può te-

st imoniare che io mi rivolsi a lui par pre-
garlo di intervenire affinchè gli e lementi tor-
bidi arruolat i dal l 'a l tra parte , fossero riti-
rat i , allo scopo di permettere a noi di po-
tere rit irare le leghe dei contadini o dei ca-
prai che siano. (Conversazioni). 

E d io sono l ieto che 1' onorevole Apri le 
facc ia at to di assenso. Ma vi è di più. 
Quando noi p r o m e t t e m m o al pre fe t to di 
non fare dimostrazioni , gli avversar i , resisi 
fort i della nostra del iberazione, vennero a 
p r o v o c a r c i sotto la casa del c a n d i d a t o stesso, 
fischiando ed insul tando: il che ci mise 
nella condizione di dover respingere le vio-
lenze che la G i u n t a delle elezioni, ebbe la 
b o n t à di fare capire che fossero opera nostra. 

I n f a t t i mi p e r m e t t a l 'onorevole D a n e o di 
osservare che, invece , nella sua relazione, 
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mi pare che le accuse maggiori di violenza 
e prepotenza egli abbia voluto far le risul-
tare contro i pa r t i t i popolari; mentre , come 
diceva, e come l 'onorevole Aprile ha test i-
moniato, i pa r t i t i popolari avevano preso 
impegno di lo t t a re lea lmente e ser iamente . 

L 'onorevole Giunta delle elezioni fa poi 
un at tacco contro la votazione con le liste 
nuove, e dice che non poteva il p re fe t to 
lasciare arb i t r i i pa r t i t i della scelta delle 
liste, se la vecchia o la nuova, in base a 
cui dovevano essere f a t t e le elezioni. 

Io r icorderò alla Giunta , e sono dolente 
che essa non abbia raccol to ques ta ver i tà , 
che, unit i i r app re sen tan t i delle due parti , 
non dal p re fe t to ma da l l ' i spe t tore generale, 
decisero di so t topor re alla più a l t a au to r i t à 
ammin i s t ra t iva d ' I t a l i a la ques t ione se si 
dovesse vo ta re con la l ista nu^va o con la 
vecchia. Si decise di vo ta re con la l ista 
nuova. D u n q u e colpa nos t ra se si votò con 
la lista nuova ! 

La Giunta delle elezioni ha r iconosciuto 
che noi, dei par t i t i popolari , avevamo dimo-
s t ra to una certa condiscendenza verso gli 
altri par t i t i , p roponendo di non vo ta re per 
la costi tuzione degli uffici definit ivi , e la-
sciando che gli uffici provvisor i r imanessero 
definitivi, allo scopo (ed era questo il pro-
ponimento nostro) di o t tenere la presenza 
del magis t ra to negli uffici elet toral i . 

La Giunta, ment re riferisce q u e s t ' a t t o di 
estrema lealtà, di cavalleria sincera, com-
piuta da noi, dice che noi vo levamo farci 
la par te del leone, giacché con questa pro-
posta, in fondo in fondo, non facevamo che 
permet tere che r imanesse a p re s iden te del-
l 'ufficio definitivo il magis t ra to , è vero, m a 
volevamo i consiglieri comunal i , i quali 
hanno, dice la Giunta , certo maggiore au-
tor i tà che i due component i più giovani del 
seggio che avrebbero dovuto r appresen ta re 
gli avversar i . 

Ora mi p e r m e t t a la Giun ta di. r i cordare 
un f a t t o che non è r i levato , e si capisce, 
nella sua relazione; che, cioè, quando dalla 
par te avversa ci si fece no ta re che noi, in 
questa maniera , non av remmo ben r ipa r t i t o 
le forze dei pa r t i t i nella cos t i tuz ione del 
seggio provvisorio, che doveva r imanere 
definitivo, io, a nome dei pa r t i t i popolari , 
arrivai a l l ' es t rema condiscendenza di pro-
porre che la cost i tuzione dei seggi si facesse 
d 'accordo con gli avversar i i , in pa r t i per-
f e t t amen te eguali. 

Questo dalla relazione non è s t a to f a t t o 
risultare; ma la ver i tà è questa : ed invoco, 
m proposito, la t e s t imonianza dell 'onorevole I 

Aprile che era presente a t u t t e queste t r a t -
t a t ive . Io dissi così: p res idente il magis t ra to , 
come per legge; un consigliere comunale di 
pa r t e popolare ed un al tro di pa r t e conser-
vatr ice; uno dei più giovani popolar i , uno 
conservatore . 

T conservator i non acce t ta rono, con tando 
sulle violenze. Ebbene , la Giunta delle ele-
zioni ha la bon t à di addossare la respon-
sabi l i tà delle violenze ai pa r t i t i popolari , 
i quali, viceversa, come ave te ud i to avevano 
f a t t o di t u t t o per poter compiere una ele-
zione regolare. 

Sicché sono convinto che la Giun ta delle 
elezioni vorrà essa stessa to rna re sulla sua 
p ropos ta e d o m a n d a r e alla Camera il t e m p o 
di esaminare la quest ione che ho so t topo-
sto alla assemblea, al fine di to rna re con una 
nuova relazione, più r i spondente alla ver i tà 
di f a t t o . 

Ella, onorevole relatore, scrive così : 
« In varie sezioni alcuni e let tor i della mi-
noranza a r r ivano a poter cogliere sul f a t t o 
la s faccia ta f rode di sost i tuzione; e qua t t ro 
sono gli a r res ta t i in flagrante, e i processi 
sono in corso, e i comparsi sono per lo più 
forna i del municipio, per lo più pregiudi-
cat i , uno più volte condanna to per f u r t o ! » 
Ora che dirà la Giunta delle elezioni, quan-
do s ap rà che questi non erano che figli di 
fornai , quindi avversar i dei par t i t i popolari , 
e che fu per invi to dei pa r t i t i popolari che 
furono a r res ta t i ? 

D A N E O , relatore. No ! no ! 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Sissignore! 

E isu l ta dagli a t t i . 
Si giuoca sopra un equivoco! Questi tali 

sono fornai , in quan to sono i figli dei no-
str i avversar i prest inai , r ipe to . Ed è su 
questo equivoco che ha giudicato la Giunta 
delle elezioni. 

Ma il re la tore cont inua : « Qua e là, si 
p resen tano e si a m m e t t o n o al voto le ami-
che guardie daziarie, sot to il p re tes to che 
sono agent i provvisori e giornalieri ». 

Ora, le guardie a cui accenna la Giun ta 
non sono definit ive, ed hanno il d i r i t to di 
essere comprese nelle liste elet toral i , per-
chè fanno un servizio sal tuar io . 

D ' a l t ronde erano s t a t e inscr i t te regolar-
mente nelle liste elettorali ; contro di esse 
era s ta to avanza to ricorso ; la Commissione 
provinciale le aveva cancellate, e la Corte 
d 'appel lo le aveva n u o v a m e n t e e regolar-
mente inscri t te . Avevano esse o non ave-
vano il d i r i t to di v o t a r e i 

La cosa -più impor t an t e , poi è ques ta : 
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che di t u t t e ques te offese alla legge, non 
è a lcun cenno nei verba l i . 

La G i u n t a delle elezioni, che ha mol ta 
t ene rezza per l a . p a r t e soccomben te . . . 

DAN EO. relatore. No ! no ! 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . . . .dice: «Le 

p ro t e s t e si s t r acc i ano o non si r i cevono (in 
u n a sola sezione, se ne l a ce ra rono 14 in 
poco t empo) , e i p r o t e s t a n t i t a l o r a si cac-
c iano a u r ton i . . . » 

Ora io faccio osse rvare che a p p u n t o 
nelle sezioni 3, 4, 5 e 6 f u r o n o in se r i t e pro-
t e s t e r e g o l a r m e n t e p r e s e n t a t e ed accol te , 
e che solo nel la 7 a sezione, quel la di Borgo, 
g u a d a g n a t a dai monarch ic i , n o n vi f u r o n o 
p r o t e s t e . E vole te [addossare la r e sponsa -
b i l i tà delle violenze ai p a r t i t i popo la r i ì 

Onorevol i colleghi, io c redo che la G i u n t a 
sia s t a t a t r a t t a in e r rore . Mi a u g u r o qu ind i 
che vogl ia t o r n a r e o n e s t a m e n t e sui suoi 
pass i , r i s t u d i a r e la ques t ione , e ven i r e a l la 
C a m e r a con u n a n u o v a p r o p o s t a . P e r cui 
p ropongo f o r m a l m e n t e di r i m a n d a r e gli a t t i 
alla G iun ta , pe rchè s tud i di n u o v o e venga 
qui con u n a n u o v a p ropos t a . 

Voci. Ai vot i ! ai vot i ! 
P R E S I D E N T E . H a faco l t à di p a r l a r e 

l ' ono revo le re la to re . 
D A N E O , relatore. Se l ' onorevo le De Fe-

lice si fosse l i m i t a t o ad e spor re le sue im-
pressioni ed i suoi giudizi e non avesse 
quas i m o s s o ' d u b b i o sulla b u o n a fede, dirò 
così, della G i u n t a , io avre i r i s p a r m i a t o alla 
Camera , ed oso dire al paese, la pubb l i ca 
l e t t u r a di u n a p a g i n a della n o s t r a v i t a 
pubb l i ca v e r a m e n t e dolorosa . Ma si è vo-
lu to qui quas i r i c o r d a r la s to r i a del lupo e 
de l l ' agnel lo per f a r p a s s a r e per lupo la p a r t e 
a v v e r s a r i a so l t an to . Ora io posso ass icura re 
alla C a m e r a che degli agnelli a C a t a n i a , in 
m a t e r i a e le t to ra le , non ne a b b i a m o t ro-
va t i ! ( I lar i tà — Interruzione del deputato 
De Felice). Ma pe rchè ques t a dolorosa espo-
sizione p o t r à anche avere qua lche b u o n 
f r u t t o , io la f a rò b r e v e m e n t e , r i ep i logando 
i f a t t i . 

Sa la C a m e r a come si fecero cer te iscri-
zioni e le t to ra l i a C a t a n i a ? Sono, vent ise i i 
processi penden t i nei qual i pa recch i i m p u -
t a t i ' s o n o confessi di dolosa sos t i tuz ione 
di a s p i r a n t i e le t to r i negli esami e le t tora l i , 
è i s u r r o g a n t i e rano per lo p iù gua rd i e d a -
ziarie , cos ide t te provvisor ie , a r ruo l a t e , as-
s o l d a t e da l comune , con u n a p r o v v i s o r i e t à 
che d u r a da p iù anni , pe rchè 198 e rano 
già in servizio all'epoca delle elezioni e 154 
vi sono anco ra oggi . E ques t e gua rd i e fi-
g u r a n o provvisor ie , a n z i t u t t o per po t e r l e 

u s a r e come e le t tor i , per far le v o t a r e come 
I se non fossero o rgan izza te , d i p e n d e n t i mu-

nicipal i , ma si s j j inge t a lo r a da t a l u n i dei 
: super ior i lo zelo fino a far le p r e s e n t a r e agli 

e sami in n o m e di a l t r i e le t tor i . {Commenti). 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Questo lo dice lei. 
D A N E O , relatore. E h n o ! lo dicono gli 

a t t i della inch ies t a ! 
Ques t i e le t to r i così r a p p r e s e n t a t i sono 

poi t a lo r a anche dei d i p e n d e n t i munic i -
pa l i (Oh! oh! — Ilarità— Commenti)... cioè 
dei fo rna i . 

E il munic ip io di C a t a n i a t i e n e , pa re , 
mol t i p iù fo rna i di quelli che occor rano ai 
forn i , a lmeno c e r t a m e n t e nei giorni di ele-
zioni , poiché, invece che presso i forni , mol t i 
di essi, anche se non e le t tor i , p a r e che si 
aggi rassero presso o d e n t r o le aule e le t to-
ral i , e t a l u n i anche vi en t r a s se ro a v o t a r e 
per qua lche assen te , e che t a l v o l t a vi si 
facesser'o cogliere in flagrante de l i t to . [In-
terruzione del deputato De Felice). 

S A N T I N I . P r e t o r i a n i d a s t r a p a z z o . 
D A N E O , relatore. Scusi, onorevole De 

Fel ice , non c reda , g r i dando , di togl iere la 
ca lma a me e fo rza alla mia voce. I f a t t i 
che io n a r r o g r idano più a l to , ed il* paese , 
io lo spero , s a p r à da r e u n a lezione che sa rà 
u n o s c h i a r o a chi lo mer i t a . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Lo d a r à a 
voi che non d i te la ve r i t à . 

D A N E O , relatore. La v e r i t à a v e t e vo lu to 
t r a v i s a r l a voi ! Voi qui a v e t e p a r l a t o di 
violenze, di t r a d i z i o n i di v io l en ta , e di f rode . 
Io non so, nè vogl io s a p e r e da dove s iano 
p a r t i t i i p r imi mali esempi . Certo ora la 
scuola del m a l f a r e e le t to ra le non è p iù u n a 
scuola e l e m e n t a r e , m a u n a v e r a scuola su-
pe r io re di p e r f e z i o n a m e n t o di violenze, di 
f rod i , di brogli , di sop ra f f az ion i . È u n a 
v e r g o g n a per la nobi l i s s ima c i t t à dove si-
mili f rod i si c o m m e t t o n o : m a è maggior 
ve rgogna e colpa per coloro che di r igono 
la scuola e ne d i f endono gli e f fe t t i . (Bravo! 
— Nuova interruzione del deputato De Fe-
lice). 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Felice, 
lasci pa r l a re , non i n t e r r o m p a ! 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Ma non ri-
s p o n d e ad a l cun f a t t o . Che s m e n t i s c a i f a t t i 
se p u ò ! 

D A N E O , relatore. L a re laz ione n a r r a i 
f a t t i e l ' i nch i e s t a li d o c u m e n t a . N o n sono 
io che debbo s m e n t i r e . Siete voi che ten-
t a t e ora di negar l ' ev idenza . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Lei non è se reno . 
D A N E O , relatore. La G i u n t a è i m p a r -
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ziale; e non è colpa mia se anche essendo 
sereno debbo scatenare il temporale. (Inter-
ruzioni). Lasciamo parlare fat t i e docu-
menti ! 

I l procuratore generale della Corte d'ap-
pello il 14 maggio scrive così : «Sono pen-
denti per il giudizio vari processi, uno contro 
Lanza Francesco fu Paolo processato ed 
arrestato per il reato di cui all 'articolo 110 
della legge elettorale, per avere assunto 
nome altrui ed aver votato in una sezione 
elettorale. Questi si era presentato appunto 
per la nomina dell' ufficio... ( Interruzione 
del deputato De Felice) ...ed era un fornaio 
municipale già condannato a quindici mesi * 
di reclusione per furto; e sapete chi lo fa-
ceva scoprirei Un elettore presente il quale 
gridò : ma questo è il mio ladro, che ho fatto 
arrestare, e che è stato condannato; come 
diavolo si trova qui a far l 'e let tore? ( I l a r i t à 
— Interruzioni del deputato De Felice). E 
fu accertato che si t ra t tava proprio di j 
quel ladro. E questa sorpresa in flagrante ; 
succedeva in altra sezione per altri due 
fornai. 

Sono altri cinque i processati per con-
simili fat t i . E colui che faceva arrestare al 
mattino parecchi falsari quando si t ra t tava 
soltanto di formare l'ufficio definitivo, de-
pose di avere riconosciuto parecchi altri 
individui che.. . ( Interruz ioni del deputato 
De Felice) . . .nella notte venivano a votare 
in nome altrui. Ma, interpellato perchè non 
aveva fa t to arrestare anche quelli, escla-
mava: al matt ino potevo farlo, ma non 
dopo, perchè il presidente del seggio defi-
nitivo avrebbe fatto arrestare me se avessi 
protestato ! ( Interruz ioni del deputato De Fe-
lice). Ma torniamo ai documenti. 

I l procuratore generale del Re continua 
dunque nella sua lettera narrando che è 
pure in corso un processo contro Pecorella 
Antonio ed altri quattro falsi elettori, e 
che, infine, un altro processo è iniziato 
contro 26 individui per avere at testato 
falsamente fino dal gennaio 1905 la propria 
identità personale davanti al pretore, so-
stenendo l 'esame personale in sostituzione 
di altri individui. (Oooh! — Impressione). 
E sapete come erano stat i reclutati taluni 
di questi sost i tut i ! Un capo di guardie da-
ziarie a v e v a semplicemente chiamato i suoi 
militi, cosidetti provvisori, cioè parecchi di 
quei cotali che non sono più guardie da-
ziarie organ izzate quando si t ra t ta di votare, 
perchè allora si dichiarano soltanto gior-
nalieri. 

Egli li ch iama come se si trattasse di 

un servizio ordinario, ed ordina loro di an-
dare a subire l 'esame innanzi al pretore in 
nome di a l tret tant i elettori. ( Interruzioni) . 
Ed era cosa, questa, che pareva loro tanto 
naturale, che uno di essi non ebbe scru-
polo di presentarsi all 'esame in uniforme 
di guardia daziaria, qualificandosi per -un 
tale fornaio, e allora il pretore gli dovette 
dire che, presentandosi come fornaio, non 
era il caso di vestire l 'uniforme, e lo mandò 
via. (Ilarità). 

S A N T I N I . E r a un fornaio militarizzato. 
(Interruzioni del deputato De Felice). -

D A N E O , relatore. Ma lasciamo questi bei 
precedenti e i certificati s tampati in gran 
numero, dati a stento agli avversari, e di-
stribuiti largamente agli amici. 

Veniamo ai giorni prossimi all'elezione. 
I diversi capi partito si radunano in |pre-
fet tura , dove pare veramente che il pre-
fet to di quel tempo fosse creduto molto 
propenso all' onorevole De Felice. (Nuove 
interruzioni del deputato DeFelice). 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Felice, 
l 'avverto di non interrompere. 

D A N E O , relatore. Sarà s ta ta forse una 
falsa voce, questa. F a t t o sta che questi si-
gnori si radunano in prefettura e discutono 
la questione se si debbono 3usare le liste 
nuove o le vecchie, e decidono di usare le 
nuove; poi t rat tano un'altra questione (e 
questo fa onore all 'onorevole De Felice, al-
meno nelle sue intenzioni), se cioè si deb-
bano formare secondo la legge gli uffici de-
finitivi o lasciare in carica gli uffici prov-
visori ; e l 'onorevole De Felice ha una buona 
ispirazione, pare, e dice : diamo maggiore 
garanzia di correttezza, piacciamo che gli 
uffici provvisori diventino definitivi : sce-
glieremo i due scrutatori più giovani tra i 
monarchici. Veramente occorre un impero 
assoluto sovra i propri elettori per potere 
essere sicuri di ottenere che nessuno di essi 
si presenti a votare per gli uffici o invochi 
la sua maggiore fgiovinezza.* (Interruzione 
del deputato De Felice). 

La proposta non piace ai monarchici, 
perchè si pensa che gli avversari, avendo 
a rappresentanti due consiglieri comunali, 
nelle possibili contestazioni questi possano 
prevalere sopra i due più giovani. 

E così la proposta che io ¡credo benissi-
mo fosse in quel momento ispirata a propo-
siti buoni, ma che parve troppo leonina 
agli avversari, non fu accet tata . E del non 
averla accet tata , dato che fosse possibile 
e certo di poterla tradurre in atto in buona 
fede, non diedi nè darò lode agli avversari, 
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mentre dò lode a chi l 'ha fa t ta , benché 
forse non pratica. 

Chi poteva garantirne la piena e onesta 
osservanza, con quelle disposizioni di a-
nimi ? 

Certo se fosse stata possibile at tuarla 
lealmente, in piena buona fede, essa avrebbe 
se non resa proprio corretta la lot ta , po-
tuto rendere diffìcili i più gravi brogli ed 
eccessi. Ma anche dopo quel convegno, e 
durante e prima, come si prepara l'ele-
zione ? 

Scendono dai colli vicini e vanno alla 
Camera del lavoro a diecine i caprai e altri 
non elettori, armati di randelli, e si spar-
gono di là minacciosi per le strade: e na-
turalmente la Lega dei caprai è favorevole 
al partito municipale. . . E gli elettori pa-
cifici vedono in quelle passeggiate il pre-
annunzio di intenzioni non pacifiche dei 
popolari. 

S A N T I N I . È la squadra del Balt ico. 
D A N E O , relatore. Dal l 'a l tra parte pure, 

g ià lo dissi, agnelli non ve ne sono ; dal-
l 'a l tra parte qualcuno pure dovette scen-
dere dalle campagne, non in quella quan-
tità, perchè talune persone o indifferenti o 
anche propense ai popolari hanno ricono-
sciuto che il numero ne era minore, che 
altre volte erano scesi i campieri di talun 
principe; ma questa vol ta o eran pochi o 
poco si vedevano. 

Si fecero t u t t a v i a i nomi di bravi, dirò 
così, assoldati dai monarchici: e certo è che 
vi furono di violenze anche da parte di 
costoro. (Interruzioni). 

E avvennero anche certi fatt i . . . (Inter-
ruzione del deputato De Felice). 

Sì, si fece mostra di armi e si usarono 
minacele, l 'ho detto , da una parte e dal-
l 'altra. Poiché avete la l ingua che parla 
solo per una parte, abbiate almeno le orec-
chie che odano per tutte e due. (Si ride 
— Interruzioni). 

In questa condizione, io dichiaro che, a 
queste continue interruzioni, che non tutte 
giungono fin qui, non risponderò più : e 
quando l 'onorevole De Felice avrà la forza 
di stare zitto cinque minuti, io continuerò 
a parlare. 

P R E S I D E N T E . Onorevole D e Felice, le 
ho detto tante volte di non interrompere: 
parrebbe che ella fosse in causa propria in 
questo argomento! (Ilarità). 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . S o n o i n c a u s a 
propria perchè difendo il mio paese contro 
le ingiurie volgari e partigiane. 

S A N T I N I . Ma Catania non è mica un 
forno ! (Si ride). 

D A N E O , relatore. L ' ingiuria non è mai 
sulle mie labbra, e in ogni caso la Camera 
sa che la mia parola non è mai part igiana 
nè volgare come ora è la sua... 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Come la sua! 
D A N E O , relatore. Nessun batt ibecco tra 

noi per questo argomento. Io non sono qui 
a parlare per me: lei è qui per sè stesso: 
la cosa è troppo diversa ! 

P R E S I D E N T E . Lasciamo andare queste 
interruzioni; onorevole relatore venga al-
l 'argomento. » 

Voci a destra e al centro. B r a v o Daneo ! 
bravo Daneo ! 

D A N E O , relatore. Questa gente minac-
ciosa scende dai colli, e nel giorno dell'ele-
zione si apposta in gruppi davant i alle se-
zioni elettorali. L 'e lettore noto o sospetto di 
essere ascritto al partito opposto, è fischiato, 
circondato, minacciato dai bravi del part i to 
contrario : un carabiniere in borghese è 
preso per un elettore, è assalito, e deve 
estrarre il revolver; deve domandare aiuto 
ai colleghi altrimenti la passa male; certi 
caprai son disarmati dai carabinieri, un 
elettore è bastonato; certi preti son mal-
t ra t ta t i ; altri elettori si v a n n o a rinchiu-
dere nell 'ufficio delle ipoteche ed hanno 
tale paura che non ne escono più per un 
pezzo. Questo più o meno accade in tut te 
le sezioni, ed è documentato. 

Il procuratore del Re ed il procuratore 
generale assistono dalla finestra a l l 'avven-
tarsi di un gruppo di questi caprai popo-
lari contro un gruppo di elettori che si a-
vanzano dall 'altra parte. E anche questi 
non tengono tutt i un contegno esemplare. 

Anche le persone educate si avv iano alle 
elezioni con i loro bravi revolver in tasca, 
e se li recano faci lmente alla mano, e ne 
succedono degli spari, anche nelle vie prin-
cipali, come già accennai. Così dall 'una e 
dall 'altra parte si intendeva in quel giorno 
la l ibertà ! 

In questo ambiente si fa l 'elezione. Per 
costituire gli uffici si ha la lot ta principale: 
si ammette quasi da t u t t e le parti, ma 
specialmente dai popolari si pretende, che 
sia tradizione quasi sacra in Catania che, 
quando si è v o t a t o per l 'ufficio, il partito 
perdente non si debba più presentare per 
l 'elezione del deputato: il presidente e l 'uf-
ficio debbono fare quello che vuole la mag-
gioranza e gli altri debbono andar via. Que-
sta pretesa pare appoggiata veramente a 
parecchi poco nobili precedenti; e ir, ciò la 



Atti Parlamentan — 8693 — . Camera dei Deputati 
L E GI b LA T U K A X X I I I a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I ~ TORNATA DEI/ 1 9 GIUGNO 1 9 0 G 

vecchia scucia, se ta le è, ha p o r t a t o ora i 
f r u t t i peggiori, poiché si p r e t ende eviden-
temente non solo di r imanere soli a votare , 
ma di lasciare che gli uffici amici facc iano 
le cose colla più s facc ia ta l icenza. E lo dico 
ancora: io non so quale p a r t i t o avrebbe re-
golarmente dovuto e p o t u t o vincere, ma è 
ben certo che in ogni sezione nella quale 
un pa r t i to prevalse, si usarono ugual i me-
todi dalla maggioranza dell 'ufficio, di r i ta r -
do nelle operazioni , di defa t igaz ione degli 
avversari , di negato r iconoscimento , di ope-
razioni e v i d e n t e m e n t e irregolari , di sopraf -
fazione delle minoranze . 

Aper ta la vo taz ione per l 'ufficio, fin d 'al-
lora si p resen tano qua e là alcuni sost i tu i t i , 
che già v o t a n o in nome al t rui , anche per 
l'ufficio defini t ivo. 

E per l 'ufficio definit ivo, da to che in 
complesso fosse a b b a s t a n z a o quasi legal-
mente vo ta to , vuoisi no ta re che la diffe-
renza t r a i due par t i t i nella votaz ione com-
plessiva f u solo di 150 vot i . 

Se io volessi d iver t i re la Camera non 
dovrei che leggere i r i su l ta t i definit ivi delle 
sezioni per d imos t ra re , che, perchè quest i 
r isul tat i fossero reali , sarebbe occorso non 
solo che, contro la asseri ta consuetudine , 
gli elet tori avessero in gran numero v o t a t o 
per il depu ta to , ma anche sarebbe occorso 
in t a lune sezioni che u n a p a r t e notevole di 
quelli, che al m a t t i n o con t a n t o accan imen to 
di par t i to avevano v o t a t o per l 'ufficio op-
posto avessero alla sera v o t a t o per l ' a l t ro 
par t i to . 

È vero che non si sono s p a v e n t a t i per 
questo ta lun i testi , spec ia lmente del par-
tito popolare, e sono venu te persone, anche 
educate , a dirci che in Catan ia è a p p u n t o 
consuetudine, che quando si è pe rdu to , 
molti del p a r t i t o b a t t u t o vo t ano per il par -
t i to [contrario. 

Questa è t roppo grossa e noi non l ' ab-
biamo c rédu ta ! P iù o meno bene, gli uffici 
definitivi si sono d u n q u e cost i tui t i e si 
aprì la votaz ione per il d e p u t a t o alla 
quale, secondo i popolari , dovrebbe essere 
accorso solo o quasi il p a r t i t o vinci tore negli 
uffici, men t r e poi i verbal i segnano un nu-
meroso concorso. 

E come credete che si sia p rocedu to alla 
votazione ? Fuor i si f a cevano quel po ' di 
minaccie agli e let tor i , ma i n t a n t o nelle aule, 
duran te il giorìio, non m a n c a v a ancora il 
riscontro, e molt i si erano as t enu t i per 
paura o p rudenza anche dalle p r ime vota-
zioni. 

Allora si a spe t t a la sera, la no t te ; l ' una , 

le due, le t re dopo mezzanot te , finché la 
minoranza si s t anca e v a via ; in cer te se-
zioni poi è cacc ia ta via. E qualche s c r u t a -
tore che si ost ina, è b a s t o n a t o ! 

Nella t e rza sezione c'è u n a minoranza 
un po ' dura , che non se n ' a n d a v a e non si 
voleva lasc iare espellere. La si accusa di 
aver vo lu to rompere l ' u rna , propr io in 
mezzo a quegli agnelli di a v v e r s a r i ! 

No ta t e che le urne di v e t r o e rano co-
pe r t e da una ret icel la di ferro, a p p u n t o pe r 
ga ran t i r l e cont ro le possibili r o t t u r e . {Si 
ride). 

Uno sc ru t a to re della minoranza aveva , 
non so a quale proposi to , v ivacemen te pro-
t e s t a to e a lzato la mano ! 

E v e r a m e n t e in t a lune sezioni le p ro t e -
ste eran molte, ma mol te anche sono s t a t e 
s t racc ia te perchè p a r l a v a n o p rec i s amen te 
di sos t i tu i t i , di r iconosciment i negat i o di 
schede messe ne l l 'u rna , e simili bellezze. 

Nella seconda sezione si respinsero in 
blocco e si lacerarono qua t to rd ic i p r o t e s t e t 

T o r n a n d o alla te rza sezione, dirò come 
si m a n d ò via la minoranza . Si c h i a m a n o i 
carabin ier i e si dice loro: b a d a t e che ques t i 
signori vogliono rompere le urne. . . P o r t a -
teli fuor i ! 

S A N T I N I . F a n n o la cor te ai ca rab in ie r i 
quando fa loro comodo ! 

D A N E O , relatore. I carabinier i r i spon-
dono: ma noi non abb i amo visto ques to : 
da tec i un ordine scr i t to ! Sì, r i spondono , 
h a n n o volu to rompere le urne . 

E i n f a t t i t a luno dice come un ta le del la 
minoranza , p r o t e s t a n d o per non so qua le 
broglio, abb ia a l lunga to la mano verso 
l ' u rna , dicendo : ma, allora, t a n t o v a r -
rebbe r o m p e r e le u rne ! Si fa così un ver-
bale e si m a n d a n o via per mezzo dei ca ra -
binieri ; si fa anzi anche firmare dai carabi-
nieri il verbale , sui quale poi son cancel la te 
e in t e rpo la t e var ie p a r o l e ; verba le , che 
nella ve r t enza f u poi smen t i to dal b r iga-
diere dei carabinier i , il quale a t t e s tò al Co-
mi ta to di non avere mai v e d u t o che la 
minoranza t en t a s se di r o m p e r e le u rne . 

I n a l t r a sezione, come dissi, qualche scru-
t a t o r e perv icace della minoranza fu b a s t o -
na to ; nel ve rba le è de t to che la m ino ranza 
è a n d a t a via! Il certo si è che n e l l a n o t t e l a mi-
no ranza dovè lasciare i seggi: o per amore , o 
per forza . Ma t u t t a v i a vi è t a luno della mi-
noranza che narra, di avere p ro tes t a to ,o per-
chè vide c h e u n pres iden te m e t t e v a c i n q u a n t a 
schede ne l l ' u rna , o pe rchè vide che qualche-
duno del seggio segnava con gesti ciò che 

! scr iveva l 'e le t tore , o perchè vide che si 
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scambiava dal presidente la scheda conse-
gnata dall 'elettore stesso ! 

Ma se si protesta , t u t t i si met tono a gri-
dare e la minoranza è manda ta via. Così si 
svolge in molte sezioni la votazione. E non 
si svolge molto meglio nella s e t t i m a e 
nella o t t ava sezione, r imaste in mano ai 
monarchici, perchè avvengono gli stessi ri-
tardi fino al giorno dopo, le stesse irrego-
larità, le stesse difficoltà di riconoscimento. 
Dappe r tu t t o impera la sopraffazione. 

E come si potesse votare, mentre i ver-
bali numerano centinaia di supposti voti, ve 
lo dicono pochi esempi. In una sezione ]>o-
polare si presenta un elettore. 

È notissimo. Il presidente lo respinge! 
Egli dice : Ma sono tuo zio! Ti ho allevato. 
Non mi conosci % Non ti conosco ! ( Viva 
ilarità). La minoranza e moltissimi presenti 
10 riconoscono. Non b a s t a ! Si accet tano 
nell 'appello i nominat i dell 'opposto par t i to , 
finché molti si s tancano e se ne vanno, o 
si mandano via ! 

Nè vale offerta di minoranza per il ri-
conoscimento di gente notoria ; si cacciano 
dalla sala e non si lasciano votare. E in-
vece votarono assenti e morti, pare. Un 
tale si presenta dandosi l 'ar ia seria e 
chiede : Sentite, ha già vo ta to mio padre? 
11 presidente risponde : Si, ha vota to adesso! 
E l 'elet tore di r i m a n d o : Come mi avrebbe 
fa t to piacere di abbracciarlo ! Sono cinque 
anni che è morto ! ( Viva ilarita). 

DE F E L I C E - G I U F E R I D A . Par la dei 
monarchici. 

DANEO, relatore. No, no. Io non so 
come abbia vota to il morto ! Ad un altro 
che si presenta, il presidente, che è un co-
noscente di famiglia, a faccia tos ta dice : 
Ma, caro; io non vi riconosco, perchè vi 
scambio per vostro fratello ! E allora, ecco 
qui il fratello ! r isponde l 'a l t ro. Ma il pre-
sidente risponde : Quanto a lui, lo scambio 
per voi ! (Viva ilarità). 

E così si ha la spudoratezza di mandare 
via molti elettori. 

Ma t ronchiamo la dolorosa esposizione. 
In questi modi, f ra t an t e violenze, so-

praffazioni, frodi e brogli si conseguì a Ca-
tania l'elezione ! 

Risparmio alla Camera altri commenti: . 
E mi meraviglio solo di ciò, che si sia 
po tu to t rovare, dopo tali r isultat i , ta luno 
che qui ne sostenesse la val idi tà . Ma siano 
giudici, ora, di tali vergogne, la Camera e 
il Paese. (Vivissime approvazioni). 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Io non dirò 

una parola che possa suonare offesa al re-
latore della Giunta delle elezioni, ma mi 
permet terò di dire che egli ha pronunziato 
parole molto gravi. Egli ha par la to di 26 
processi«elettorali per la espulsione di alcuni 
elettori. Io credevo che non avesse nulla 
a che fare con questo: perchè ri tenevo che 
di questa questione si dovesse parlare in 
altra sede. Se poi se ne deve parlare in 
questa sede, io debbo dire che coloro i quali 
avevano fa t to queste domande e queste de-
nunzie non erano gli agenti daziari provvi-
sori di cui ha parlato l 'onorevole Daneo, 
ma erano tre controlli 1 quali erano s ta t i 
desti tuit i e che all ' indomani della destitu-
zione andarono a fare simile denunzia, in 
base alla quale la Giunta delle elezioni ha 
emesso il suo verdet to, senza che ancora 
l ' au tor i t à giudiziaria abbia pronunziato su 
di essa il suo giudizio. 

DANEO, relatore. Parecchi hanno già 
confessato! Questo lo posso dire. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Questi tre 
controlli dest i tui t i sono stat i sottoposti , da 
me personalmente, nella quali tà allora ¡di 
prosindaco, al potere giudiziario per frodi 
daziarie. Ed in seguito a questa denunzia 
a l l ' autor i tà giudiziaria, essi andarono a fare 
quelle denunzie sulle quali l ' au tor i tà stessa 
ancora non si è pronunzia ta e sulle quali 
ancora non poteva pronuziarzi la Camera. 

Del resto, io non ho bisogno di chiarire 
t roppo le cose, perchè credo che le abbia 
chiarite, volendo dire l 'opposto, lo stesso 
relatore della Giunta, il quale disse che uno 
di questi agenti provvisori, che era, vice-
versa, un fornaio (Ah! ah! — Commenti), 
che era il figlio di un fornaio.. . 

SANTINI . Sempre della famiglia infine ! 
DE F E L I C E - G I U F F R I D A . ... era pre-

sente, in divisa. Ma la stessa asserzione del 
relatore della Giunta è smenti ta , certo 
t r a t t o ' i n inganno da coloro che l 'avevano 
informato . Certo l 'onorevole Daneo con-
verrà che nessuno fece alcun male... Sol-
t an to alcuni elettori di par te monarchica, 
quando videro che le elezioni del primo 
collegio di Catania volgevano a loro danno 
investirono la pa r t e popolare a colpi di ri-
voltella. (Oh! oh! — Commenti). 

Onorevoli colleghi, volete che la prepo-
tenza si subisca al punto da non rispon-
dere, non dico colle armi, e con la vio-
lenza, ma in maniera che possa servire a 
disarmare costoro senza alcun danno del-

' l 'ordine pubblico e della popolazione ? 
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L'onorevole relatore della Giunta delle 
elezioni è s ta to evidentemente t r a t t o in in-
ganno, quando ha de t to che alcuni della 
minoranza venivano cacciati fuor i col pre-
t e s t o che volevano rompere le urne. Ora, 
dal f a t t o stesso che è s ta to annunzia to dal 
relatore della Giunta delle elezioni pren-
diamo la prova contrar ia . I n f a t t i essendo 
sicuri della vi t tor ia , per impedire che si 
rompessero le urne, come ha dichiarato 
testé il relatore della Giunta delle elezioni, 
avevamo coperfo le urne di vetro con dei* 
fili metallici, ed appun to nella IV sezione, 
un maresciallo dei carabinieri . . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Felice; 
ella ha già par la to una volta, non può par-
lare due volte. 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Ho finito, 
onorevole Presidente. 

Nella IV sezione un maresciallo dei ca-
rabinieri, non so se invi ta to da qualche 
au tor i tà politica a smentirsi , ebbe a dichia-
rare che i membri della minoranza monar-
chica s tavano per rompere le urne. 

DANEO, relatore. (Con forza). Questa è 
sment i ta dal carabiniere !... L 'ho det to ! E 
per g iunta sembra anche falsificato il ver-
bale ! 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . I verbali 
fanno fede appun tg per questo. 

(Il deputato Daneo mostra ai circostanti 
il verbale). 

Voci al centro. È fa l so ! è f a l so ! bas ta , 
' basta ! 

D E F E L I O E - G I U F F R I D A. Nella sett i-
ma ed o t t ava Sezione... 

Voci. Bas ta bas ta ! 
(Il deputato De F elice-Giuffrida pronun-

zia altre parole in mezzo ai clamori della 
Camera). 

P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to le con-
clusioni della Giunta delle elezioni che sono 
per l ' annul lamento della elezione del col-
legio 1° di Catania. 

(Sono approvate). 
La Giunta propone poi la trasmissione 

degli a t t i della elezione stessa a l l ' autor i tà 
giudiziaria. Pongo a par t i to questa proposto. 

(La Camera delibera di trasmettere all'au-
torità giudiziaria gli atti della elezione del 
primo collegio di Catania). 

Dichiaro vacan te il primo collegio di Ca-tania. 
Ora viene l 'elezione contes ta ta del col-

legi o di Oneglia. (Proclamato Gandolfo). 
« La Giunta a voti unan imi ha delibe-

rato di proporre alla Camera la proclama-
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zione del l ' ingegnere Giacomo Agnesi a de-
p u t a t o del collegio di Oneglia, in luogo e 
vece dell' avvocato Ennio Gandolfo, e la 
convalidazione della sua elezione ». 

Chi è d 'avviso di approvare queste con-
clusioni della Giunta delle elezioni è pre-
gato di alzarsi. 

(Sono approvate). 
Salvo i casi d ' incompat ib i l i tà preesistenti 

e non conosciute fino a questo momento, 
dichiaro quindi convalidata l 'elezione del-
l 'onorevole Giacomo Agnesi a depu ta to del 
collegio di Oneglia. 

f i i i inmienli . 
P R E S I D E N T E . Essendo presenti gli 

onorevoli Bona e Tasca di Cutò, l ' invito a 
giurare. 

Leggo la formula . 
(Legge la formula del giuramento). 
BONA. Giuro! 
TASGA D I CUTÒ. Giuro ! 

Svolgimento di una proposta di legge del de-
putato Leone per s is temazione e migliora-
mento degli straordinari nelle cancellerie e 
segreterie giudiziarie. 

P R E S I D E N T E . L 'ord inedel giorno reca: 
Svolgimento di una proposta di legge del 
deputa to Leone per sistemazione e miglio-
ramen to degli s t raordinar i nelle cancellerie 
e segreterie giudiziarie. 

Prego l 'onorevole segretario di dar let-
t u r a della proposta di legge. 

VISOCCHI, segretario, legge: (Vedi tor-
nata del- 12 maggio 1906). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Leone ha 
facol tà di svolgere la sua proposta di legge. 

L E O N E . Date le condizioni della Ca-
mera, sarò brevissimo. Ringrazio anzi-
t u t t o i còlleghi che hanno onorato delle loro 
firme la proposta di legge che ho presen-
t a t a . 

Non vi è s t a ta discussione di bilanci, non 
vi è s t a t a riunione di Giunta di petizioni, 
non v i è s t a t a r iunione della Camera in cui 
non si sia chiesto al Governo di provvedere 
al personale delle cancellerie e segreterie 
giudiziarie. Si t r a t t a dei funzionar i di t u t t e 
le Corti d 'appello e di 346 dei t r ibunal i del 
Regno. 

I l deputato. Ferr i Enrico pochi giorni 
sono diceva che qui in maggioranza erano 
gii avvocat i e che il Ministero si compone 
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di nove avvocat i . Tu t t i sapp iamo che nelle 
cancellerie e segreterie giudiziarie vi sono 
s t raord inar i i quali funz ionano da veri alun-
ni di cancelleria, anzi da veri cancellieri, e 
a t u t t i costoro, poiché si oppone la legge 
sulla contabi l i tà generale dello S ta to , o per-
chè non hanno gli s tudi e lementar i superiori , 
o perchè non hanno raggiunto il l imite mas-
simo di e tà , non è da to di sostenere un 
esame di idonei tà . 

A me pare che a t u t t o ciò si possa ov-
viare con u n a propos ta di legge, la quale 
non u r t a la legge sulla contabi l i tà generale 
dello S ta to , in quan to che con un solo esa-
me di contabi l i tà , e l imi tando il numero 
dei concorrent i dei successivi concorsi, si 
po t rà venire a dare un posto stabile a t u t t e 
queste persone che da moltissimi anni, 
sono nelle segreterie giudiziarie in at-
tesa di un p rovved imen to legislativo sempre 
invoca to e mai a t t u a t o . 

Confido quindi che la Camera vorrà 
prendere in considerazione la mia propos ta 
di legge. t 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
grazia e giustizia ha facol tà di par lare . 

GALLO, ministro di grazia e giustizia. 
Con ogni r iserva sul meri to dichiaro alla 
Camera che non ho difficoltà di consentire 
che sia presa in considerazione la p ropos ta 
di legge dell 'onorevole Leone. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
guardasigill i d ichiara di non opporsi che 
sia presa in considerazione la p ropos ta di 
legge di iniziat iva dell 'onorevole Leone. 

Chi è di avviso di prendere in conside-
razione la p ropos ta di legge dell 'onorevole 
Leone è prega to di alzarsi. 

(La Camera delibera di/prendere inconsi-
derazione la proposta di legge di iniziativa 
del deputato Leone). 

Discuss ione del disegno di l egge : Maggiori as-
segnazioni e diminuzioni di stanziamento su 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della guerra per l 'eser-
cizio finanziario 1 9 0 3 - 9 0 8 . ' 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 
Discussione del disegno di legge: Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di s t anz i amen to 
su alcuni capitoli dello s t a to di previsione 
della spesa del Ministero della guerra per 
l 'esercizio finanziario 1905-906. 

Si dia l e t t u ra del disegno di legge. 
VISOCCHI , segretario, legge: (Yedi Stam-

pato, n. 453-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generalo 
è aper ta . (Pausa). 

Nessuno essendo iscri t to e nessuno chie-
dendo di par la re dichiaro chiusa la discus-
sione generale. Procederemo ora alla di-
scussione degli articoli . 

Art . 1. 
Sono a p p r o v a t e le maggiori assegnazioni 

di lire 2,402,000 e le diminuzioni di s tan-
* z iamento per somma eguale, sui capitoli 

dello s t a to di previsione della spesa del Mi-
nistero della guerra per l 'esercizio finanziario 
1905-906, indicat i nella tabel la annessa al la 
presente legge. 

(È approvato). 

A r t . ' 2 . 
È au tor izza to il pagamen to sui capitol i 

nn. 16 « Corpi di fanteria », 17 « Corpi di caval-
leria », e 18 « Armi e servizi di artiglieria e 
genio », delle somme di lire 36,000, 9,000 e 
15,000, a t i tolo di sovvenzione alle masse 
rancio dei corpi r i spe t t i vamen te bi lancia t i 
nei capitoli stessi. 

(È approvato) 

Art . 3. 

Le somme che alla chiusura dell 'eserci-
zio 1905-906 r isul tassero in economia sui 
capitoli della p a r t e ordinar ia dello s t a t o di 
previsione p rede t to , sa ranno r ipa r t i t e f ra i 
capitoli della p a r t e s t raord inar ia , ed in-
scr i t te nel conto competenza • di quest i ul-
t imi col rendiconto consunt ivo. 

(È approvato). 
Si dà l e t t u r a della tabel la annessa al 

disegno di legge: 

Tabella delle maggiori assegnazioni e di diminu-

zioni di stanziamento su alcuni capitoli dello 

stato di previsione della spesa del Ministero 

della guerra per l'esercizio finanziario 1905-

1906. 

M a g g i o r i a s s e g n a z i o n i . 

Capitolo 3. Grat if icazioni e compensi àgli 
impiegat i ed al personale inferiore de l l ' am-
minis t razione .centrale . . L. 12,000. » 

Capitolo 6. Spese di s t ampa , 
e spese per le biblioteche mili-
tar i per le pubblicazioni mili-
tar i periodiche ed al tre . . . » 4,000. » 

Da riportarsi . . . L. 16,000. » 



Atti FarLamentan 
LEGISLATURA XXII 

8697 — Camera det Deputati 

1* SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 19 GIUGNO 1906 

Riporto . . . L. 16,000. » 
Capitolo 13. Pensioni ordi-

narie {Spese fisse) » 500,000. » 
Capito 1© 14. I n d e n n i t à per 

una sola volta, invece di pen-
sioni, ai t e r m i n i degli art icoli 
3, 83 e 109 del t e s to unico 
delle leggi sulle pensioni civili 
e militari , a p p r o v a t o con Re-
gio Decre to 21 febbra io 1895, 
n. 70, ed al t r i assegni congeneri 
legalmente d o v u t i (Spesa obbli-
gatoria) » 10,000. » 

Capitolo^ 15. S ta t i maggiori 
ed i spe t to ra t i » 480,000. » 

Capitolo 18. Armi e servizi 
d 'ar t igl ier ia e genio . . . . » 105,000. » 

Capitolo 22. Corpo inval id i 
e ve terani » 18,000. » 

Capitolo 24. Corpo del com-
missariato, compagnie di sus-
sistenza e personal i contabi l i 
pei servizi ammin i s t r a t i v i . » 105,000. » 

Capitolo 29. Persona le della 
giustizia mil i tare . . . . . . » 5,000. » 

Capitolo 31. I n d e n n i t à even-
tuali e i n d e n n i t à di res idenza 
in E o m a per gli impiega t i ci-
vili delle ammin i s t r az ion i di-
pendent i » 400,000. » 

Capitolo 35. Casermaggio 
per le t r uppe , re t r ibuzioni ai 
comuni per alloggi mil i tari , ed 
arredi di alloggi e di uffici mi-
litari e t r a spo r t i var i . . . » 58,000. » 

Capitolo 36. Spese per esi-
genze dei servizi di mobil i ta-
zione . » 30,000. » 

Capitolo 37. E i m o n t a e spe-
se dei depositi di a l l evamen to 
cavalli . » 200,000. » 

Capitolo 39. Mater ia le e la-
vori del genio mi l i ta re . . » 300,000. » 

Capitolo 40. F i t t i d ' immo-
bili ad uso mil i tare e canoni di 
acqua (Spese fisse) . . . . . . 100,000. » 

Capitolo 44. 'Spese di liti e 
per r i sarc imento di dann i (Spe-
sa obbligatoria) . . . . . . . » 30,000. » 

Capitolo 47. Sussidi alle fa-
miglie bisognose dei r i ch iamat i 
alle armi » 45,000. » 

Diminuzioni di stanziamento. 

Capitolo 1. Ministero - Per-
sonale di ruolo (Spese fisse) L. 

Capitolo 16. Corpi di fan-
ter ia 

Capitolo 23. Corpo e servi-
zio san i ta r io » 

Capitolo 27. Compagnie di 
disciplina e s t ab i l imen t i mili-
t a r i di pena . » 

Capitolo 30. Assegni agli 
ufficiali in a s p e t t a t i v a , in di-
sponibi l i tà , in congedo prov-
visorio od in posizione ausilia-
r ia (esclusi quelli dei carabi-
nieri reali) (Spese fisse) . . » 

Capitolo 32. "Vestiario e cor-
redo alle t r uppe . Material i vari 
di equ ipagg iamento e spese dei 
magazzini centra l i . E i n n o v a -
zione e m a n u t e n z i o D e di ban-
diere » 

Capitolo 33. P a n e alle t r u p -
pe, r i fo rn imen to di viveri di 
r i se rva ai corpi di t r u p p a 

30,000. » 
» 1,800,000. » 

40,000. » 

30,000. § 

30,000. » 

106,000. » 

» 366,000. » 
To ta l e . . . L. 2,402,000. > 

To ta le . . . L . 2,402,000. » 

Discussione del disegno di legge: Maggiori a s -
segnazioni e diminuzioni di stanziamento 
in alcuni capitoli delio stato di previsione 
delia spesa del Ministero del tesoro per 
l'esercizio finanziario 1 9 0 5 - 9 0 6 . 

P E E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Maggiori 
assegnazioni e d iminuzioni di s t anz i amen to 
in alcuni capitol i dello s t a to di previs ione 
della spesa del Ministero del tesoro per l'e-
sercizio finanziario 1905-906. 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
VISOCCHI , segretario, legge: (V. Stam-

pato, n. 424-A) . 
P E E S I D E N T E . La discussione generale 

è ape r t a su questo disegno di legge (Pausa). 
Nessuno essendo inscr i t to e nessuno chie-

dendo di par lare , d ichiaro chiusa la discus-
sione generale. P rocederemo ora al la discus-
sione dell 'art icolo unico e della tabe l la che 
ne fa p a r t e i n t eg ran t e e di cui do lettura," 

Articolo unico. 
Sono a p p r o v a t e le maggiori assegnazioni 

di lire 23,000 e le d iminuzioni di s t anz ia -
men to per egual s o m m a sui capitoli dello 
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stato dì previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro per 1' esercizio finanzia-
rio 1905-906 indicate nella tabella annessa 
alla presente legge. 

(È approvato). 

Tabella di maggiori assegnazioni su alcuni capi-
toli e di diminuzioni di stanziamento su altri 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l'esercizio 1905-
1906. 

M a g g i o r i assegnaz ion i . 

Capitolo 90-bis. Retribuzioni e compensi 
agli impiegati ed al personale di basso ser-
vizio dell'amministrazione centrale e pro-
vinciale del tesoro per lavori e prestazioni 
straordinarie, compensi alle Commissioni 
di esami ed alla Commissione tecnica per-
manente di cui all'articolo 20 del regola-
mento 30 ottobre 1896, n. 508 L. 5,000 

Capitolo 94. Indennità di tramu-
tamento agli impiegati ed al per-
sonale di basso servizio, e indennità 
di trasferimento al domicilio eletto, 
dovute agli impiegati ed al perso-
nale suddetto collocati a riposò ed 
alle famiglie di quelli morti in ser-
vizio » 3,000 

Capitolo 101. Spese di stampa » 15,000 

Totale . . . L. 23,000 

D i m i n u z i o n i d i s t a n z i amen t o . 

Capitolo 60. Personale dell 'Ispettorato 
generale ( Spese fisse) L . 6,000 

Capitolo 63. Indennità di missione 
agli ispettori dell 'Ispettorato gene-
rale ed al personale addetto all 'I-
spettorato medesimo o da esso de-
legato » 3,000 

Capitolo 65. Personale di r u o l o -
Avvocature erariali (Spese-fìsse) . » 6,000 

Capitolo 77. Spese di ufficio della 
tesoreria centrale, dell'agente con-
tabile dei titoli del Debito pubblico, 
magazziniere dell'officina carte-va-
lori e della tesoreria di Massaua . » 5,000 

Capitolo 106. Indennità di mis-
sione per le ispezioni alle ragionerie 
delle Intendenze di finanza e per le 
operazioni dipendenti dalla legge 
11 luglio 1897, n. 256, sul riscontro 
effettivo dei magazzini e depositi 
di materiali e di merci di proprietà 
dello Stato . . » 2,000 

Capitolo 112. Spese casuali . . » 1,000 
Totale . . . L.~23,000 

Discussione del disegno di l e g g e : Maggiori a s -
segnazioni e (iimiiiuziiMii di s tanziamento su 
alcuni capitoli dello s taio di previsione della 
s p e s a del Ministero delle poste e dei tele-
gral i , per le ' serc iz io finanziario I 9 0 H - 9 0 6 . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Mag-
giori assegnazioni e diminuzioni di stan-
ziamento in alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1905-906 e per i residui degli eser-
cizi 1904-905 e retro. - Provvedimenti per 
le partecipazioni del Ministero predetto alla 
esposizione internazionale di Milano del 
1906 e per le maggiore spese durante l'e-
sposizione medesima. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
VISOCCHI, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato 425-A). 
P R E S I D E N T E . Onorevole ministro delle 

poste e dei telegrafi, accetta il testo formu-
lato dalla Commissione 1 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. L'accetto. 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. (Pausa). 

Nessuno essendo inscritto e nessuno chie-
dendo di parlare dichiaro chiusa la discus-
sione generale; procederemo ora alla discus-
sione degli articoli : 

Art. 1. 

È autorizzata l'iscrizione in apposito ca-
pitolo nella parte straordinaria del bilan-

. ciò del Ministero delle poste e dei telegrafi 
per l'esercizio 1905-906 della somma di 
lire 320,448.40 per provvedere alle spese 
della partecipazione del Ministero delle po-
ste e dei telegrafi all'Esposizione interna-
zionale di Milano nel 1906, ed alle spese 
per il maggiore lavoro occorrente al rego-
lare funzionamento dei servizi, durante 
l'Esposizione medesima. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Sono approvate le maggiori assegna-
zioni di lire 904,500 fra le quali figurano 
le lire 320,448.40 di cui al precedente ar-
ticolo, e le diminuzioni di stanziamento, per 
egual somma, sui capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero .delle 
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poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1905-906, indicati nella tabella A, 
annessa alla presente legge. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Sono approvate le maggiori assegna-
zioni di lire 150,000 sni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio 1905-906, 
indicati nella tabella B , annessa alla pre-
sente legge. 

(È approvato). 

Si da lettura della tabella A e della ta-
bella B annesse al disegno di legge. 

Tabella A. 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanzia-
mento su alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle poste e dei 
telegrafi per l esercizio 1905-1906 e per i re-
sidui degli esercizi 1904-905 e retro.. 

M a g g i o r i a s s e g n a z i o n i . 

Capitolo 2. Indennità di resi-
denza in Eoma al personale di 
carriera dell' amministrazione 
centrale e provinciale (Spese 
fisse) L. 3,000. » 

Capitolo 4. Personale di ma-
nutenzione e di sorveglianza 
delle linee (Spese fisse) . . . . » 11,000. » 

Capitolo 6. Compensi per la-
voro straordinario ed a cottimo 
e per eventuali indennità ai 
sensi degli articoli 118 e 126 del 
regolamento organico vigente » 400,000. » 

Capitolo 7. Assistenti ed as-
similati - Operai ed allievi mec-
canici - Avventizi per le feste » 18,000. » 

Capitolo 10. Indennità di tra-
mutamento » 7,000. » 

Capitolo 17. Assegni, inden-
nità di missione e spese diverse 
di qualsiasi natura per gli ad-
detti ai gabinetti » 8,000. » 

Capitolo 29. Provvista di carta 
e di oggetti vari di cancelleria » 7,000. » 

jRiporto . . . L. 454,000. » 
Capitolo 56. Spese di esercizio 

e di manutenzionedelle linee te-
legrafiche e telefoniche . . . . » 65,000. » 

Capitolo 63. Assegni delle di-
rezioni, degli uffici di prima clas-
se e degli ispettori di sezione e 
distrettuali - Spese per illumina-
zione, riscaldamento, per oggetti 
di cancelleria e per la forma-
zione dei dispacci » 1,500. » 

Capitolo 84. Indennità per 
una sola volta invece di pensioni 
ai termini degli articoli 3, 83 e 
109 del testo unico delle leggi 
sulle pensioni civili e militari ap-
provato col regio decreto 21 
febbraio 1895 n. 70 ed altri as-
segni congeneri legalmente do-
vuti (Spesa obbligatoria) . . . » 20,000. » 

Capitolo 87-quinquies . Retri-
buzioni, indennità e spese di 
qualsiasi natura per l'esercizio 
e la manutenzione della rete te-
lefonica urbana di Venezia . . » 10,000. » 

Capitolo 87-ix Eccedenza di 
impegni verificatasi al capitolo 
numero 5 « Compensi per lavoro 
straordinario ed a cottimo » dello 
stato di previsione della spesa 
per l'esercizio finanziario 1903-
1904 » 20. » 

Capitolo 87-x. Eccedenza di 
impegni verificatasi al capitolo 
n. 5 « Compensi per lavoro stra-
ordinario ed a cottimo » dello 
stato di previsione della spesa 
per l'esercizio finanziario 1904-
1905 » 20,954.10 

Capitolo 87-xi . Eccedenza di 
impegni verificatasi, al capitolo 
n. 6 « Retribuzione agli assisten-
ti, agli allievi fattorini ed altre 
retribuzioni diverse, » dello stato 
di previsione della spesa per l'e-
sercizio finanziariol904-905 . . » 267.75 

Capitolo 87-xn. Eccedenza di 
impegni verificatasi al cap. n. 8 
« Indennità per tramutamenti, 
missioni, visite d'ispezione ed 
altre indennità diverse » dello 
stato di previsione della spesa 
per l'esercizio finanziario 1904-
1905 » 365. » 

Da riportarsi . . . L . 454,000. » Da riportarsi . . . L. 572,106.85 
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Riporto . . . L . 572,106.85 
Capitolo 87 -xm. Eccedenza 

di impegni verificatasi al capi-
tolo n. 9 « Indennità per servizio 
prestato in tempo di notte » dello 
stato di previsione della spesa 
per l'esercizio finanziario 1904-
905 » 1,566. 30 

Capitolo 87-XIV. Eccedenza 
di impegni verificatasi al capi-
tolo n. 16 « Spese casuali » dello 
stato di previsione della spesa 
per l'esercizio finanziario 1904-
905 » 3,650.38 

Capitolo 87-xv. Eccedenza 
di impegni verificatasi al capi-
tolo n. 32 « Spese variabili pel 
trasporto della corrispondenza e 
dei pacchi {Spesa d'ordine) » 
dello stato di previsione della 
spesa per l'esercizio finanziario 
1904-905 » 549.43 

Capitolo 87-xvi. Eccedenza 
di impegni verificatasi al capi-
tolo n. 33 « Indennità al perso-
nale addetto agli uffici postali 
presso le stazioni delle ferrovie e 
gli scali marittimi » dello stato 
di previsione della spesa per l'e-
sercizio finanziario 1904-905 . » 3,840.07 

Capitolo 87-XYII. Eccedenza 
di impegni verificatasi al capi-
tolo n. 34 « JRetribuzioni ai fat-
torini telegrafici {Spesa (L'ordi-
ne) » dello stato di previsione 
della spesa per l'esercizio finan-
ziario 1902-903 » 69.37 

Capitolo 87-xviii . Eccedenza 
di impegni verificatasi al capi-
tolo n. 41 « Spese di esercizio e 
di manutenzione degli uffici te-
legrafici e telefonici » dello stato 
di previsione della spesa per 
l'esercizio finanziario 1904-905 » 42.75 

Capitolo 87-xix . Eccedenza 
di impegni verificatasi al capi-
tolo n. 49 « Assegni fissi per spe-
se inerenti al servizio {Spese fis-
se) » dello stato di previsione del-
la spesa per l'esercizio finanzia-
rio 1904 905 » 399.96 

Capitolo 87 -xx . Ecedenza di 
impegni verificatasi al capitolo 
n. 58 « Servizio postale e com-
merciale marittimo » dello stato 
di previsione della spesa per 
l'esercizio finanziario 1904 905 » 

Da riportare 

1,826.49 

L. 584,051.60 

Riporto . . . L. 584,051.60 
Spese per la partecipazione 

del Ministero delle poste e dei te-
legrafi air esposizione internazio-
nale di Milano nel 1906 e per 
il maggior lavoro occorrente al 
regolare funzionamento dei ser-
vizi durante VEsposizione mede-
sima » 320,448.40 

La detta spesa si decompone 
negli elementi seguenti : 

a) spese per la partecipa-
zione del Ministero delle poste 
e dei telegrafi all' Esposizio-
ne L. 38,698,40 

b) S p e s a p e r 
l'impianto e l'eser-
cizio di uffici po-
stali e telegrafici e di 
uffici telefonici nel 
recinto dell' Esposi-
zione » 

c) S p e s e p e r 
l 'aumento di perso-
nale in sostituzione 
temporanea ed invii 
in missione, occor-
renti per il funziona-
mento degli uffici 
predetti e pel mag-
gior lavoro che si 
verificherà in Mila-
no durante la Espo-
sizione » 248,200. 

33,550. 

Totale . . . L. 320,448.40 

Totale degli aumenti L. 904,500. » 

D i m i n u z i o n i di s tanz iamenti . 

Capitolo 1. Personale di carriera dell'Am-
ministrazione centrale e provinciale (Spese 
fisse) . • L. 135,000 

Capitolo 12. Indennità per 
visite d'ispezione » 65,000 

Capitolo 15. Acquisto di li-
bretti e di scontrini ferroviari 
{Spesa d' ordine) » 2,000 

Capitolo 22. Spese per gli 
stampati,moduli, registri e buste 
con indirizzo stampato per uso 
esclusivo dell'Amministrazione 
centrale, per la stampa del Bol-
leltino Ufficiale e relativi sup-
plementi; per la stampa della 
relazione statistica annuale; i-

Da riportarsi . . . L. 202,000 
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Riporto . . . L . 202,000 
struzioni, regolamenti e tabelle 
di variazioni » 18,000 

Capitolo 27. Bollo straordi-
nario di cambiali (Spesa d'or-
dine) » ' 1,000 

Capitolo 32. Retr ibuzioni or-
dinarie agli agenti rurali delle 
pos te ( S p e s e fisse) » 15,000 

Capitolo 32-bis. Retribuzio-
ni s t raordinar ie agli agenti ru-
rali delle poste » 5,000 

Capitolo 33. Assegnamenti 
al personale degli uffici postali 
i taliani all 'estero (Spese fisse) » 22,000 

Capitolo 34. Servizio di pro-
cacciato - Retribuzioni ordina-
rie e s t raordinar ie per il tra-
sporto delle corrispondenze e 
dei pacchi » 20.000 

Capitolo 37. Quote spe t tan t i 
alle società esercenti ferrovie o 
t ramvie per il t raspor to delle 
corrispondenze e dei pacchi -
Trasporto in ferrovìa di corri-
spondenze non contenute nei 
compart iment i gra tui t i assegna-
ti dalle convenzioni (Spesa ob-
bligatoria) » 35,000 

Capitolo 41. Spese variabili 
per il t raspor to delle corrispon-
denze e dei pacchi . - . . . . » 2,000 

Capitolo 43. Spese di co-
struzione e di mantenimento 
delle ve t tu re postali dei forgon-
cini ed altri veicoli pel traspor-
to delle corrispondenze e dei 
pacchi » 50,000 

Capitolo fil Personale degli 
uffici postali e telegrafici di 2 a e 
3 a classe » 120.000 

Capitolo 62. Spese di pigione 
(Spese fisse) » 2,000 

Capitolo 64. I ndenn i t à ai cas-
sieri provinciali, ai capi degli 
uffici dei vaglia e dei r isparmi, 
ed agli impiegati di ruolo che 
hanno quali tà di contabili di 
denaro e di materia . . . . » 12,000 

Capitolo 65. Acquisto e ma-
nutenzione di mobili per gli uf-
fici ed assicurazioni contro gli 
incendi - Acquisto di materiali, 
fitto temporaneo di locali e spese 
per esami » 20,000 

Capitolo 68. Crediti di ammi-
Da riportarsi . . . L . 524,000 

Riporto . . . L . 524,000 
nistrazioni estere - Cambio per 
l ' a c q u i s t o de l l 'o ro ( S p e s a obbli-
gatoria) » 170,000 

Capitolo 69. Rimborsi e bo-
nificazioni diverse (Spesa d'or-
dine) . » 110,500 

Capitolo 87-octies. Spese per 
il V I 0 Congresso della Unione 
postale universale da tenersi in 
Roma nell 'aprile 1906 . . . . » 100,000 
Totale delle diminuzioni . . . L. 904,500 

(È approvata). 

T a b e l l a 11. 
Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli dello 

stato di previsione della spesa dei Ministero 

delle poste e dei telegrafi per l'esercizio 

1905-906. 
Capitolo 11. Indenn i tà per 

missioni a l l ' es tero ed a l l ' in -
terno L. 

Capitolo 13. Indenni tà di 
verse » 

Capitolo 25. Spese d'ufficio 
(amministrazione centrale) . » 

Capitolo 55 Spese d' eser-
cizio e di manutenzione degli 
uffici telegrafici e telefonici . » 
Totale delle maggiori assegna-
zioni 30* 

(È approvata). 

90,000 
50,000 
5,000 

5,000 

150,000 

Discussione del disegno di leg^e : Maggiori as-
segnazioni e diminuzioni di stanziamento su 
alcuni capitoli dello stalo di previsione della 
spesa del Ministero dell'istruzione pubblica, 
per l'esercizio finanziario I 9 0 S - 9 0 8 . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 

Discussione del disegno di legge: Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di s tanziamento 
su alcuni capitoli dello s ta to di previsione 
della spesa del Ministero dell ' istruzione pub-
blica, per l 'esercizio finanziario 1 9 0 5 - 9 0 6 . 

Si dia le t tu ra del disegno di legge. 
V I S O C C H I , segretario, legge: (Yedi Stam-

pato n. 4 5 4 - A ) . 
P R E S I D E N T E . Onorevole sottosegreta-

rio di Stato, accet ta il testo formula to dalla 
Commissione ? 
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C I U P F E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. L ' acce t to . 

P R E S I D E N T E . È a p e r t a la discussione 
generale su questo disegno di legge. [Pausa). 

Nessuno essendo inscr i t to e nessuno chie-
dendo di par lare , dichiaro chiusa la discus-
sione generale: procederemo ora alla discus-
sione degli art icoli . 

Ar t . 1. 
Sono a p p r o v a t e le maggiori assegna-

zioni di lire 196,000 e le diminuzioni di 
s t anz iamen to per egual somma nei capitol i 
dello s t a to di previsione della spesa del Mi-
nis tero della pubbl ica is t ruzione per l 'eser-
cizio finanziario 1905-906, indica te nella ta-
bella A annessa alla presente legge. 

Si da l e t tu ra della tabel la A annessa a 
questo articolo pr imo. 

T a b e l l a \ 
Maggiori assegnazioni e diminuzione di stanzia-

mento in alcuni capitoli dello stato di previ-

sione della spesa dei IVìinistero della istruzione 

pubblica per ¡ eserciziofinanziario 1905 906. 

M a g g i o r i a s s e g n a z i o n i . 

Capitolo 2. — Ministero 
I n d e n n i t à di res idenza in 

- Personale -
R o m a (Spese 

U 3,400. » 

27,000. » 

2,000. » 

fisse) L. 
Capitolo 3. Compensi al 

personale del l 'Amminis t razio-
ne centrale per lavori s t raor-
dinari di ca ra t t e re generale 
e compensi al personale di 
servizio per il maggiore orario 
serale . . » 

Capitolo 28. Regi i spet tor i 
scolastici - Personale - Rimu-
nerazioni per supplenze e cc m-
pensi per eventual i servizi stra-
ordinari » 

Capitolo 32. Regie Univer-
s i tà - Personale (Spese fisse) 
- S t ipendi ai professori ordi-
nari e s t raord inar i e re t r ibu-
zioni agli incar icat i di mater ie 
obbligatorie , g ius ta la tabel la 
a l legata - Retr ibuzioni per 
supplenze agli insegnant i in 
a spe t t a t i va - Assegno ai dot-
tori collegiati della regia Uni-
vers i tà (a) di Bologna . . . » » 

Capitolo 33. Regie Uni-
jDa riportarsi . . . L. 32,400. » 

. ( a ) Si unisce la nuova tabella del personale inse-
gnan te nelle regie Universi tà . 

Riporto . . . L. 
versi tà - Personale (Spese fisse) 
- Ret r ibuz ioni agli incar icat i 
di mater ie complementar i e 
compensi per le conferenze 
nelle scuole di magistero . » 

Capitolo 64. Bibl ioteche go-
verna t ive - Personale - Inden-
ni tàdi residenza in R o m a (Spe-
se fisse) » 

Capitolo 73. Musei, gal-
lerie ed oggetti d ' a r t e - Dota -
zioni ai musei di an t ichi tà , alle 
gallerie ed ai musei medioe-
vali del Regno - Uffici delle 
licenze per l ' espor tazione degli 
oggetti di an t i ch i t à e di a r t e 
- Acquist i , conservazione e ri-
parazione del mater ia le scien-
tifico ed ar t is t ico - A d a t t a -
mento, manutenz ione ed arre-
d a m e n t o di locali : riscalda-
mento ed i l luminazione - Spese 
d'ufficio - I ndenn i t à varie -
Rimbors i di spese per gite 
del personale nell 'esercizio or-
dinario delle sue a t t r ibuzioni -
Vest iar io per il personale di 
cus todia e di servizio . . . » 

Capitolo 101 Accademie ed 
is t i tu t i i di belle art i - Regia 
calcografìa di R o m a - Galleria 
nazionale d ' a r t e moderna -
Assegni, indenn i t à e r imune-
razioni per servizi s t r a o r d i -
nari » 

Capitolo 104. Accademie ed 
is t i tu t i di belle ar t i - Regio 
opifìcio delle pie t re dure in 
Fi renze - Regia Calcografìa 
di R o m a - Galleria nazionale 
di ar te moderna - Supp lemento 
alle dotazioni e a l t re spese a 
vantaggio degli i s t i tu t i pre-
det t i » 

Capitolo 109. I s t i tu t i d'i-
s t ruzione musicale e d r a m m a -
tica - Personale (Spese fisse) -
Compensi al personale s t raor-
dinario insegnante , ammini -
s t r a t ivo e di servizio - Retr i -
buzioni per supplenze ad in-
segnant i ed impiegat i in a t t i -
v i tà di servizio, t emporanea -
men te assenti . . . . . . . » 

Da riportarsi . . I 

32,400. » 

40,000. » 

500. » 

9,000. » 

3,000 » 

5,000. » 

6,000. » 
95,900. » 



Atti Parlamentan 8703 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I S E S S I O N E D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 19 GIUGNO lìi06 

Riporto . . . L. 
Capitolo 119. Compensi di 

lavori straordinari per le segre-
terie della Giunta superiore 
e delle Commissioni perma-
nenti per le antichità e belle 
arti . . . . » 

Capitolo 132. Fondazioni 
scolastiche a vantaggio dell'i-
struzione secondaria classica 
- Assegni per posti di studio 
liceali » 

Capitolo 136. Indennità e 
compensi per le ispezioni e 
missioni in servizio dell'istru-
zione secondaria classica . . » 

Capitolo 150. Is t i tut i tec-
nici e nautici, scuole nautiche 
e scuole speciali - Personale -
Indennità diresidenzain Roma 
{Spese fisse) ' . . . » 

Capitolo 158. Scuole tecni-
che - Personale - Indennità di 
residenza ^ in Roma (Spese 
fisse) » 

Capitolo 163. Indennità e 
compensi per incarichi, ispe-
zioni e missioni in servizio 
degli istituti tecnici e nautici 
e delle scuole tecniche . . » 

Capitolo 178. Spese per le 
ispezioni e rimunerazioni per 
eventuali servizi straordinari 
prestati a vantaggio dell'istru-
zione magistrale » 

Capitolo 195. Sussidi ai pa-
tronati e agli educatori per i 
fanciulli delle scuole elemen-
tari » 

Capitolo 203. Educatori 
femminili - Personale (Spese 
fisse) - Stipendi e rimunera-
zioni per supplenze al perso-
nale in aspettat iva . . . . » 

Capitolo 215. Costruzione, 
ampliamento e risarcimento 
degli edifìci scolastici destinati 
ad uso delle scuole elemen-
tari municipali (legge 18 lu-
glio 1878, n. 4460) ( S p e s a ob-
bligatoria) . . » 

Capitolo 219. Compensi ai 
funzionari che prestano opera 
straordinaria per le Commis-
sioni dei concorsi a posti gra-
tuiti, ad uffici di ruolo e per le 

95,900. » 

500. » 

3,000. » 

15,000. » 

2,000. » 

3,000. » 

15,000. » 

13,000. » 

25,000. » 

3,000. » 

17 ,000 . » 

Riporto . . L . 
promozioni del personale de-
gli istituti femminili di edu-
cazione e dei collegi e degli 
ist ituti per sordo-muti . . » 

Capitolo 226.Insegnamento 
della ginnastica nelle scuole 
secondarie classiche e tecni-
che, negli istituti tecnici e nelle 
scuole normali - Personale -
Indennità di residenza in R o -
ma (Spese fisse) » 

192,400. » 

3,000. » 

600. » 

Totale . lt.- 196,000. » 

Diminuzioni di stanziamento. 

Da riportarsi. . L. 192,400. » 

Capitolo 1. Ministero 
fisse) L. 

Capitolo 25. Regi provve-
ditori agli studi - Personale -
Rimunerazioni per supplenze 
e compensi per eventuali ser-
vizi straordinari . . . . . . » 

Capitolo 27. Regi ispettori 
scolastici - Personale (Spese 
fisse) » 

Capitolo 38. Regie Univer-
sità e î altri istituti universi-
tari - Stabil imenti scientifici 
e sègreterie delle regie Uni-
versità - Indennità e retribu-
zioni per incarichi eventuali e 
per supplenze ad insegnanti 
ed impiegati in at t ivi tà di ser-
vizio temporaneamente impe-
diti di esercitare il loro uf-
ficio » 

Capitolo 41. Regie Univer-
sità ed altri Is t i tut i universi-
tari - Personale - Indennità 
di residenza in Roma (Spese 
fisse) » 

Capitolo 78. Monumenti -
Personale (Spese fisse) . . . » 

Capitolo 98. Regio opifìcio 
delle pietre dure in Firenze -
Paghe a lavoranti straordinari 
e rimunerazioni eventuali al 
personale di ruolo » 

Capitolo 108. Is t i tut i di 
istruzione musicale e dramma-
tica - Personale (Spese fisse) -
St ipendi ; rimunerazioni per 
supplenze ad insegnanti ed im-
piegati in aspettat iva . . . » 

Capitolo 116. Aiuti ad isti-

Personale (Spese 
16,000. » 

1 , 0 0 0 . » 

10,000. » 

40,000 » 

16,500. » 

15,000. » 

3,000. » 

6,000. » 

Da riportarsi . . . L . 107 ,500 . » 
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Riporto . . . Ti. 107,500. » 
tuti artistici non governativi -
Acquisto di azioni di società 
promotrici di belle arti e con-
corso ad esposizioni artistiche 
estere e nazionali » 5,000. » 

Capitolo 118. Giunta supe-
riore e Commissione perma-
nente per le antichità e belle 
arti - Indennità » 500. » 

Capitolo 131. Spese per la 
stampa, compilazione e spe-
dizione dei temi della licenza 
ginnasiale e liceale - Inden-
nità e compensi ai membri 
delle Commissioni giudicatrici 
dei concorsi per il conferi-
mento di cattedre vacanti e 
ai membri della Commissione 
per l 'avanzamento del perso-
nale delle scuole classiche -
Indenni tà e compensi ai com-
missari per la licenza ginna-
siale e liceale » 16,000. » 

Capitolo 154. Spese concer-
nenti la licenza dagli istituti 
tecnici e nautici e la compila-
zione, la stampa e la spedi-
zione dei temi - Compensi ed 
indennità ai commissari p e r l a 
licenza degli istituti tecnici e 
nautici e delle scuole tecni-
che ; indennità e compensi ai 
membri delle Commissioni giu-
dicatrici di concorsi ad uffici 
direttivi ed a cattedre vacanti , 
ai membri della Commissione 
per gli avanzamenti del perso-
nale insegnante degli istituti 
tecnici e nautici e delle scuole 
tecniche » 10,000. » 

Capitolo 164. Indennità per 
ispezioni dei regi provveditori 
agli studi alle scuole tecniche 
sussidiate dallo Stato . . . » 2,000. » 

Capitolo 177. Spese concer-
nenti la licenza e la gara di 
onore nelle scuole normali, e 
compensi alle Commissioni per 
la slicenza e la gara p r e d e t t e -
Compensi ai membri ed ai se-
gretari delle Commissioni pei 
concorsi a cattedre nelle scuole 
normali e complementari, e 
per le promozioni del perso-
nale insegnante delle scuole 
medesime » 4,000. » 

Da riportarsi L. 145,000. 

Riporto . . . L. 145,000. » 
Capitolo 196. Retribuzioni 

agli insegnanti elementari che 
abbiano impartito lezioni nelle 
scuole serali e festive comprese 
quelle di cui all' articolo 12 
della legge 8 luglio 1904, nu-
mero 407" . » 25,000. » 

Capitolo 210. Ist i tuti dei 
sordo-muti - Personale - Re-
tribuzioni per supplenze al per-
sonale in at t ivi tà di servizio e 
rimunerazioni per eventuali 
servizi straordinari . . . . » 3,000. » 

Capitolo 217. Concorso dello 
Stato per il pagamento degli 
interessi dei mutui che le Pro-
vincie ed i comuni contrag-
gono per provvedere alla co-
struzione, ampliamento e re-
stauro degli edilizi destinati 
alla istruzione secondaria clas-
sica, tecnica e normale ai quali 
essi abbiano per legge obbligo 
di provvedere; come pure per 
altre scuole e convitti mante-
nuti a loro spese, che siano 
pareggiati ai governativi -
Onere del Governo, secondo 
l 'articolo 7 della legge 8 lu-
glio 1888, n. "3516 e 15 lu-
glio 1900, n. 260 ( S p e s a ob-
bligatoria) » 17,000. » 

Capitolo303. Concorso nelle 
spese del congresso internazio-
nale di scienze storiche . . » 6,000. » 

Totale . . . L. 196,000. » 

Pongo a partito l 'articolo 1 con l 'annessa 
tabella che fa parte integrale dell' articolo 
stesso. 

(È approvato). 

Art. 2. 

È autorizzata la spesa di lire 30,000 per 
provvedere all 'acquisto della casa adiacente 
e retrostante al museo di Siracusa, per il 
collocamento delle collezioni che non tro-
vano posto nei locali del museo medesimo. 

Nessuno chiedendo di parlare lo pongo 
a partito. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Sono approvate le nuove e maggiori as-
segnazioni di lire 2 ,590,144.97 ai capitoli 
dello stato di previsione predetto, indicate 
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nella tabella B annessa alla presente legge, 
compresa in esse la spesa di lire 30,000 di 
cui ai precedente articolo 2. 

Si dà lettura della tabella B ohe fa parte 
integrale di questo articolo. 

Tabella 0 
Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli dello 

stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'istruzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario 1905-906. 

Capitolo 4. Assegni e spese 
diverse; di qualsiasi natura per 
gli addetti ai gabinetti • . L. 

Capitolo 6. Consiglio supe-
riore di pubblica istruzione -
Indennità - Consulenza le-
gale . » 

Capitolo 8. Ministero -
Spese d'ufficio » 

Capitolo 12. Sussidi alperso-
nale dell'amministrazione cen-
trale in at t ivi tà di servizio » 

Capitolo 13.Ispezioni e mis-
sioni diverse ordinate dal Mi-
nistero : indennità alla Com-
missione consultiva ed alle 
Commissioni esaminatrici per 
concorsi nel personale diri-
gente ed amministrativo -
Spese per missioni all 'estero 
e congressi » 

Capitolo 14. Indennità di 
trasferimento a funzionari di-
pendenti dal Ministero e inden-
nità di trasferimento al domici-
lio eletto, dovute ai funzionari 
suddetti collocati a riposo ed 
alle famiglie di quelli morti in 
servizio » 

Capitolo 18. Spese di stam-
pa » 

Capitolo 19. Provvista di 
carta e di oggetti vari di can-
celleria » 

Capitolo 33. Regie Univer-
sità - Personale (Spese fisse) -
Betribuzioni agli incaricati di 
materie complementari e com-
pensi per le conferenze nelle 
scuole di magistero . . . . » 

Capitolo 44. Regie Univer-
sità ed altri Ist i tuti universi-
tari - Supplemento alle do-

Da riportarsi . . . L . 

8 , 0 0 0 . » 

26,000. » 

30,000. » 

2,000. » 

8,000. » 

70,000. » 

25,000. » 

2,000. » 

46,000. » 

177,000. » 

Riporto . . . L. 177,000. » 
tazioni ed altre spese a van-
taggio delle Eegie Università 
e degli Ist i tuti universitari -
Ricerche sperimentali . . . » 50,000. » 

Capitolo 45. Indennità ai 
membri di Commissioni esa-
minatrici per le nomine e pro-
mozioni del personale delle 
Regie Università cdeg l i altri 
Ist i tuti universitari - Com-
pensi e indennità per incarichi, 
ispezioni e missioni in servizio 
dell'istruzione superiore . . » 80,000. » 

Capitolo 46. Compensi per 
lavori di segreteria e spese 
inerenti per i concorsi a cat-
tedre universitarie . . . . » 3,000. » 

Capitolo 60. I s t i tut i e Corpi 
scientifici e letterari - Supple-
mento di assegni e di dota-
zioni per maggiori spese im-
prevedute ed assegni even-
tuali . . » 4,500. » 

Capitolo 61. Biblioteche 
governative - Personale (Spese 
fisse) » 26,000 » 

Capitolo 62. Biblioteche 
governative - Personale - As-
segni, rimunerazioni e com-
pensi per incarichi straordi-
nari » 4,500. » 

Capitolo 68. Compensi e 
indennità alle Commissioni 
esaminatrici per l'ammissione 
e le promozioni degli impiegati 
delle bibl ioteche; indennità 
e spese per ispezioni e mis-
sioni eventuali in servizio delle 
biblioteche » 2,000. » 

Capitolo 71. Musei, gallerie e 
scavi di antichità - Uffici delle 
licenze per l 'esportazione degli 
oggetti di antichità e d'arte -
Indennità e rimunerazioni per 
eventuali servizi straordinari » 14,700. » 

Capitolo 74. Musei, gallerie 
ed oggetti d'arte - Uffici delle 
licenze per l 'esportazione degli 
oggetti di antichità e d'arte -
Pondo comune per maggiori 
spese urgenti e non prevedute 
che potessero occorrere . . » 30,000. » 

Capitolo 76. S c a v i - L a v o r i 
di scavo, opere di assicura-
zione degli edifici che si vanno 

Da riportarsi . . . L. 391,700. » 
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Riporto. . . L. 391,700. » 
scoprendo ; lavori di scavo e 
di sistemazione dei monumenti 
del Palatino e di Ostia; tra-
sporto, restauro e provvisoria 
conservazione degli oggetti 
scavati; spese di ufficio; in-
dennità varie - Rimborso di 
spesa per gite del personale 
nell'esercizio delle sue attri-
buzioni - Vestiario per il per-
sonale di custodia e di ser-
vizio addetto agli scavi . .• » 5,000. » 

Capitolo 80. Monumenti -
Indennità e rimunerazioni per 
eventuali servizistraordinari » 8,800. » 

Capitolo 89. Monumenti -
Dotazione regionale per le Pro-
vincie di Eoma, Aquila e 
Chieti- Spese per la manuten-
zione e conservazione dei mo-
numenti - Adattamento di 
locali - Spese d'ufficio - In-
dennità, rimborso di spese e 
compensi per gite del perso-
nale dell'amministrazione pro-
vinciale nell'esercizio ordina-
rio ^el le sue funzioni e di 
estranei in servizio dei mo-
numenti - Compensi per la 
compilazione di progetti di re-
stauri e per assistenza a la-
vori • . . » 15,000. » 

Capitolo 93. Monumenti -
Fondo comune per le dotazioni 
regionali » 30,000. » 

Capitolo 94. Vestiario per il 
personale di custodia e di ser-
vizio dei monumenti . . . » 7,000. » 

Capitolo 120. Sussidi al per-
sonale in attività di servizio 
degli uffici e degli istituti di-
pendenti dall'amministrazione 
per le antichità e belle arti » 1,500. » 

Capitolo 121. Indennità e 
compensi per ispezioni, mis-
sioni ed incarichi in servizio 
delle antichità e belle arti » 8,000. » 

Capitolo 125. Regi ginnasi 
e licei - Personale (Spese 
fisse) - Stipendi, assegni e re-
tribuzioni al personale di ruolo 
ed a quello delle classi ag-
giunte - Retribuzioni per 
supplenze ad insegnanti in 
aspettativa; compensi per mag-

Da riportarsi . . . L. 467,000. » 

Riporto. . L. 467,000. ^ 
giore orario ai professori di * 
lettere latine e greche nei licei » 299,000. » 

Capitolo 126. Regi ginnasi 
e licei - Personale - Compensi 
per lavori di scritturazione nei 
licei delle principali città; ri-
munerazioni per supplenze ad 
insegnanti in attività di ser-
vizio temporaneamente as-
senti; rimunerazioni per ser-
vizi straordinari eventuali . » 110,000. » 

Capitolo 129. Regi ginnasi 
e licei - Dotazioni pel man-
tenimento dei gabinetti scien-
tifici e delle biblioteche nei 
regi licei e nei ginnasi - Spese 
d'ufficio, di fìtto e manuten-
zione dei casamenti e dei mo-
bili per i licei della Toscana 
e per il ginnasio femminile di 
Roma - Manutenzione dei ca-
samenti, acquisto e manuten-
zione, dei mobili nei licei ginna-
siali di Napoli, non annessi a 
convitto » 8,750. » 

Capitolo 140. Convitti na-
zionali e convitto Principe di 
Napoli in Assisi, per i figli de-
gli insegnanti - Retribuzioni 
per supplenze al personale in 
attività di servizio tempora-
neamente assente e rimunera-
zioni per servizi straordinari 
eventuali » 10,000. >> 

Capitolo 141. Sussidi al per-
sonale in attività di servizio 
dei convitti nazionali e del 
convitto Principe di Napoli 
in Assisi . . . » 1,500. » 

Capitolo 144. Convitti na-
zionali, compresi quelli delle 
Provincie napolitane, istituiti 
col decreto-legge 10 febbraio 
1861 e convitto Principe di 
Napoli in Assisi - Somma a 
disposizione per concorso dello 
Stato nel loro mantenimento » 180,000. » 

Capitolo 148. Istituti tec-
nici e nautici, scuole nautiche 
e scuole speciali - Personale 
(Spese fisse) - Stipendi; asse-
gni, indennità e retribuzioni 
al personale di ruolo ed a quello 
per le classi aggiunte - Rimu-
nerazioni per insegnamenti 

Da riportarsi . . . L. 1,076,250. » 
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Riporto . L. 1,076,250. » 
speciali e per supplenze ad in-
segnanti in aspe t ta t iva . . . » 291,000. » 

Capitolo 153. Sussidiaci isti-
tu t i tecnici e nautici, a scuole 
nautiche e speciali, a Società 
e Circoli filologici e stenogra-
fici, e ad altre istituzioni con-
simili; acquisto di materiale 
didattico destinato, a titolo di 
sussidio, ad ist i tut i industriali 
e professionali - Spese per la-
boratori di legislazione doga-
nale annessi aìle cat tedre cor-
r ispondenti negli ist i tuti tec-
nici di Roma e di Genova » 5,000. » 

Capitolo 155. Scuole tecni-
che - Personale (Spese fisse) -
Stipendi, assegni, indennità e 
retribuzioni al personale di 
ruolo ed a quello delle classi ag-
giunte - Rimunerazioni per in-
segnamenti speciali nellescuole 
a tipo agricolo, industr iale e 
commerciale e r imunerazioni 
per supplenze ad insegnanti 
in aspet ta t iva » 515,000. » 

Capitolo 159. Scuole tecni-
che - Sussidi a provincie, a 
comuni e ad altri corpi morali 
pel mantenimento di scuole 
tecniche _ . . . . » 25,000. » 

Capitolo 165. Scuole nor-
mali e complementar i - Per-
sonale (Spese fisse) - Stipendi, 
assegni, indenni tà e re t r ibu-
zioni al personale di ruolo ed 
a quello per le classi aggiunte 
- Rimunerazioni per insegna-
meati e servizi speciali e per 
supplenze ad insegnanti in a-
spet ta t iva » 202,000. » 

Capitolo 166.Scuole normali 
e complementari - Personale -
Compensi per lavori di segre-
teria nelle scuole normali delle 
principali ci t tà, r imunerazioni 
per supplenze ad insegnanti in 
a t t iv i tà di servizio, t empora-
neamente assenti - Rimunera-
zioni per eventuali servizi stra-
ordinari » 20,000. » 

Capitolo 180. Indenni tà e 
compensi per missioni, ispe-
zioni straordinarie ed incarichi 
m servizio dell ' istruzione pri-

Da riportarsi . . L. 2,134,250. » 

Riporto . . L. 2,134,250. 
maria. - Indenn i t à ai membri 
delle*Com missioni per i servizi 
dell ' istruzione stessa . . . . » 15,000. 

Capitolo 181. Compensi di 
lavori s traordinari di segreteria 
p e r l e Commissioni in servizio 
della istruzione pr imaria . » 500. 

Capitolo 182. Compensi per 
la compilazione e la revisione, 
presso il Ministero, della sta-
tistica di cui all 'art . 30 delle 
legge 8 luglio 1904, n. 407 -
Compensi di lavori straordi-
nari occorrenti per la liqui 
dazione ed il pagamento del 
concorso dello Sta to nell'au-
mento di stipendio degli inse-
gnanti elementari indipenden-
za della legge 11 aprile 1886, 
n. 3798, e 8 luglio 1904, n. 407 » 32,000. 

Capitolo 187. Assegni e sus-
sidi a scuole elementari di co-
muni ed altri enti morali e ad 
altre istituzioni che manten-
gono scuole elementari . . » 2,040. 

Capitolo 194. Spese e com-
pensi di opera s traordinaria in 
servizio dell' ufficio tecnico per 
la revisione dei progett i di co-
struzione e riparazione degli 
edifìci scolastici » 1,400. 

Capitolo 204. Edueator i fem-
minili - Personale - Retr ibu-
zioni per supplenze al perso-
nale in a t t iv i tà di servizio tem-
poraneamente assente e rimu-
nerazioni per eventuali servizi 
s t raordinar i » 3,000 

Capitolo 207. Sussidi per il 
r iordinamento di is t i tut i di e-
ducazione femminile . . . » 31000. 

Capitolo 216. Concorso dello 
Sta to per il pagamento degli 
interessi dei mutui che i Co-
muni contraggono per prov-
vedere all 'acquisto dei terreni, 
alla costruzione, all' amplia-
mento e ai restauri degli edi-
fici esclusivamente destinati ad 
•uso delle scuole elementari e 
degli I s t i tu t i educativi del-
l ' infanzia , dei ciechi e dei sor-
do-muti , dichiarati Corpi mo-
rali - Onere del Governo se-
condo l 'articolo 3 delle leggi 

Da riportarsi . L. 2,219,190. 
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Riporto . . . L. 3 ,219,190. » 
8 luglio 1888, n. 5516 e .15 lu-
glio 1900, n. 260 (Spesa obbli-
gatoria) . . . . » 44,000. » 

Capitolo 218. Indennità per 
le spese d'ispezioni e missioni 
in servizio degli Is t i tut i fem-
minili di educazione e dei Col-
legi e degli Is t i tut i per i sordo-
muti - Compensi ai membri 
delle Commissioni per concorsi 
a posti gratuiti, ad uffici di 
ruolo e per le promozioni del 
personale insegnante negli isti-
tuti predetti » 2,500. » 

Capitolo 220. Scuole nor-
mali di ginnastica in Roma, 
Napoli e Torino - Personale 
(Spese fisse) Stipendi e rimu-
nerazioni » 12,200. » 

Capitolo 224. Insegnamen-
to della ginnastica nelle scuole 
secondarie classiche e tecniche, 
negli ist ituti tecnici, nelle scuo-
le normali e complementari -
Personale ( Spese fisse) - Retri-
buzioni per supplenze ad inse-
gnanti in at t ivi tà di servizio 
temporaneamente assenti e ri-
munerazioni per eventuali ser-
vizi straordinari » 15,000. » 

Capitolo 227. Assegni, sus-
sidi e spese per l ' istruzione 
della ginnastica - Sussidi ed 
incoraggiamenti a scuole nor-
mali pareggiate a società gin-
nastiche, palestre, corsi spe-
ciali, ecc. - Acquisto di fucili 
ed attrezzi di ginnastica, premi 
per gare diverse - Compensi ai 
membri delle Commissioni per 
concorsi a cattedre nelle scuole 
normali di ginnastica ed ai 
membri della Commissione ita-
liana per l 'educazione fìsica -
Indennità e compensi per ispe :„ 
zioni e missioni in servizio del-
l 'educazione fìsica » 8,200. » 

Capitolo 230. Compensi ai 
funzionari per il lavoro straor-
dinario occorrente alla compi-
lazione, stampa e spedizione 
dei temi delia licenza delle 
scuole medie, e per il servizio 
straordinario cheprestano pres-
so le Commissioni giudicatrici 
dei concorsiper il conferimento 

Riporto . L. 2,301.090. » 
di uffici e cattedre vacanti e 
per l 'avanzamento del perso-
nale delle scuole medesime e 
le Commissioni per la licenza 
e la gara d'onore nelle scuole 
normali » 15,000. » 

Capitolo 236. Impegni per 
compensi e mercedi apersonale 
avventizio già assunto a carico 
dei capitoli « Spese d'ufficio del 
Ministero » e « Manutenzione 
ed adattamento di locali del-
l' amministrazione centrale » 
per provvedere a normali bi-
sogni della amministrazione 
centrale » 500. » 

Capitolo 265-Hs. Regia Uni-
versità di Roma - E x scuola 
diplomatica coloniale - Spese 
per il personale insegnante 
fino ad ora adibito alla scuola 
stessa » 2 , 2 6 5 . 2 5 

lCapitolo 265-ter. Regia Uni-
versità di Roma - E x scuola 
diplomatica coloniale - Inden-
nità di residenza in R o m a . » 5 8 . 3 1 

Capitolo 288. Impegni per 
paghe ad operai assunti in ser-
vizio dei musei, delle gallerie, 
degli scavi, dei monumenti e 
di altri istituti artistici di 
Roma . » 18,000. » 

Capitolo 292- 5. Acquisto 
della casa adiacente e retro-
stante al Museo di Siracusa, 
per il collocamento delle col-
lezioni che non trovano posto 
nei locali di cui esso dispone » 30,000. » 

Capitolo 293-ter. Compensi 
per opera straordinaria al per-
sonale addetto ai lavori per la 
prima applicazione delle leggi 
sullo stato giuridico e sul mi-
glioramento economico del per-
sonale delle scuole medie, per 
le relative operazioni conta-
bili di pagamento e per even-
tuali lavori di copiatura a cot-
timo » 30,000. » 

Capitolo 293 -quater . Spese, 
indennità e compensi per la 
Commissione incaricata della 
compilazione del regolamento 
per l 'applicazione delle leggi 
8 ^aprile 1906, nn. 141 e 142 

Da riportarsi L. 2 ,301 ,090 . » Da riportarsi L. 2,396,913.56 
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Riporto . . . L. 2,396,913.56 
sullo stato giuridico ed econo-
mico del personale delle scuole 
classiche, tecniche e normali » 7,000. » 

Capitolo 298-bis. Rimborso 
al Banco di Napoli dei sussidi 
corrisposti agli insegnanti ele-
mentari bisognosi, che subi-
rono danni dall'eruzione del 
Vesuvio » . 2,000. » 

Capitolo 304. Impegni già 
assunti per aiuti ed incoraggia-
menti a pubblicazioni . . . . » 7,500. » 

Capitolo305-bis. Sommado-
yuta in seguito a sentenza del 
tribunale di Napoli al « Se-
condo Gruppo delle Opere Pie» 
di quella città, per fìtto arre-
trato dei locali, dove ha sede 
la regia scuola tecnica « Salva-
tor Rosa » e per gl'interessi e 
spese relative » 9,451.66 

Capitolo 305-4 . Saldo degli 
impegni riguardanti il capitolo 
n. 2 « Ministero - Personale -
Indennità di residenza in Ro-
ma (Spese fisse) » dello stato di 
previsione della spesa per l'e-
sercizio 1904-905 » 14.11 

Capitolo 305-5 . Saldo degli 
impegni riguardanti il cap. n. 7 
« Ministero (Spese d'ufficio) » 
dello stato di previsione della 
spesa per gli esercizi 1904-905 
e retro 270. 60 

Capitolo 305-6 . Saldo degli 
impegni riguardanti il cap. n. 8 
« Spese per acquisto di libretti 
e scontrini ferroviarii (Spesa 
d'ordine) » dello stato di pre-
visione della spesa per l'eser-
cizio 1904-905 » 97 .30 

Capitolo 305-7 . Saldo degli 
impegni riguardanti il capitolo 
n. 13 « Indennità di trasferi-
mento a funzionari dipendenti 
dal Ministero » dello stato di 
previsione della spesa per gli 
esercizi 1904-905 e retro . » 123.51 

Capitolo 305-8 .> Saldo degli 
impegni riguardanti il capitolo 
n. 25 « Regi provveditori agli 
studi - Personale - Indennità 
di residenza in Roma (Spese 
fisse) » dello stato di previsione 
della spesa perl'esercizio 1904-
1905 » 102.53 

Da riportarsi L. 2,423,475.27 

Riporto. . . L. 2,423,475.27 
Capitolo 305- 9 . Saldo degli 

impegni riguardanti il capitolo 
n. 32 « Regie Università - Per-
sonale (Spese fisse) - Stipendi 
ai professori ordinari e straor-
dinari e retribuzioni agli inca-
ricati di materie obbligatorie 
- Retribuzioni per supplenze 
agli insegnarti enti dai medesimi 
impartiti - Assegno ai dottori 
collegiati della regia Univer-
sità di Bologna » dello stato 
di previsione della spesa per gli 
esercizii 1904-905 e retro . » 8 ,534.73 

Capitolo 305-10. Saldo degli 
impegni riguardanti il capitolo 
n. 34 « Regi Istituti universi-
tari - Personale (Spese fisse) -
Stipendi, assegni e retribuzioni 
per incarichi e per supplenze » 
dello stato di previsione della 
spesa per l'esercizio 1904-905 » 3,000. » 

Capitolo 305-11. Saldo degli 
impegni riguardanti il capitolo 
n. 35 « Stabilimenti scientifici 
delle Regie Università - Per-
sonale (Spese fisse) - Stipendi 
ed assegni al personale di ruolo 
e retribuzioni per supplenze » 
dello stato di previsione della 
spesa per l'esercizio 1904-905 » 604.98 

Capitolo 305-12. Saldo degli 
impegni riguardanti il capitolo 
n. 36 « Segreterie universitarie 
- Personale (Spese fisse) - Sti-
pendi, assegni, indennità e re-
tribuzioni iscritti nel ruolo or-
ganico » dello stato di previ-
sione della spesa per l'esercizio 
1904-905 . . . . • » 200, » 

Capitolo 305-13. Saldo degli 
impegni riguardanti il capitolo 
n. 38 « Regie Università ed al-
tri istituti universitari - Stabi-
limenti scientifici e segreterie 
delle Regie Università - In-
dennità e retribuzioni per e-
ventuali servizi straordinari -
Spese da sostenersi «l-oi fondi 
provenienti dai diritti di segre-
teria (articoli 132 e 151 del re-
golamento generale universita-
rio approvato con regio decreto 
26 ottobre 1903, n. 465) » dello 
stato di previsione della spesa 

j per l'esercizio 1904-905 . . . » 1,430. » 
Da riportarsi . . . L. 2,437,244.98 
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Riporto . . . L. 2,437,244.98 
Capitolo 305-14. Saldo degli 

impegni riguardanti il capitolo 
n. 43 « Eegie Università ed 
altri Istituti universitari-Sup-
plemento alle dotazioni ed al-
tre spese a vantaggio delle Ee-
gie Università e degli Istituti 
universitari - Ricerche speri-
mentali» dello stato di previ-
sione della spesa per gì; eser-
cizi 1904-905 e retro. . . . » 45,831.90 

Capitolo 305-15. Saldo degli 
impegni riguardanti il capitolo 
n. 14 «Indennità ai membri di 
Commissioni esaminatrici per 
le nomine e promozioni del 
personale delle Eegie Univer-
sità e degli Istituti universi-
tari - Compensi per lavori di 
segreteria e spese inerenti per 
i concorsi a cattedre universi-
tarie; compensi eindennità per 
incarichi, ispezioni e missioni 
in servizio dell'istruzione su-
periore» dello stato di previ- -
sione della spesa per l'eserci-
zio 1904-905 » 1,328.80 

Capitolo 305-16. Saldo degli 
impegni riguardanti il capitolo 
n. 65 « Biblioteche governa-
tive - Fondo comune per mag-
giori spese impreviste » dello 
stato di previsione della spesa 
per gli esercizi 1904-905 e 
retro » 21,088.9è 

Capitolo 305-17. Saldo degli 
impegni riguardanti il capitolo 
n. 43 « Musei, gallerie e scavi 
di antichità - Uffici delle li-
cenze per l'esportazione degli 
oggetti di antichità e d'arte -
Personale {Spese fisse) - Asse-
gni al personale straordinario 
- Rimunerazioni per eventuali 
servizistraordinari» dello stato 
di previsione della spesa per 
l'esercizio 1903-904 . .. . . » 1,862.50 

Capitolo 305-18. Saldo degli 
impegni riguardanti il capitolo 
n. 90 « Monumenti - Fondo 
comune per dotazioni regio-
nali » dello stato di previsione 
della spesa per gli esercizi 
1904-905 e retro » 15,117.22 

Capitolo 305-19. Saldo degli 
impegni riguardanti il capitolo 

Da riportarsi . . . L. 2,522,474.39 

Riporto . . . L. 2,522,474.39 
n. 97 « Accademie ed istituti 
di belle arti - Regia Calcogra-
fìa di Roma - Galleria nazio-
nale di arte moderna - Perso-
nale (Spese fisse) - Compensi 
al personale straordinario in-
segnante, amministrativo e di 
servizio; assegni, indennità e 
rimunerazioni per servizistra-
ordinari » dello stato di pre-
visione della spesa per gli e-
sercizi 1904-905 e retro . . » 1,050. » 

Capitolo 305-20. Saldo degli 
impegn ; riguardanti il capitolo 
n. 99 « Accademie ed istituti 
di belle arti - Regio opifìcio 
delle pietre dure in Firenze -
Regia Calcografìa di Eoma -
Galleria nazionale di arte mo-
derna - Dotazioni » dello stato 
di previsione della spesa per 
gli esercizi 1904-905 e retro » 5,224.24 

Capitolo 305-21. Saldo de-
gli impegni riguardanti il ca-
pitolo n. 106 « Istituti d'istru-
zione musicale e drammatica 
- Personale (Spese fisse) - Sti-
pendi e rimunerazioni per sup-
plenze »: dello stato di pre-
visione della spesa per l'eser-
cizio 1904-905 » 125. » 

Capitolo 305-22. Saldo de-
gli impegni riguardanti il ca-
pitolo n. 113 « Aiuti ad isti-
tuti artistici non governativi 
-Acquis to di azioni di società 
promotrici di belle arti e con-
corso ad esposizioni artistiche 
estere e nazionali »: dello stato 
di previsione della spesa per 
l'esercizio 1904-905 » 0.10 

Capitolo 305-23. Saldo de-
gli impegni riguardanti il ca-
pitolo n. 117 « Eegi ginnasi e 
licei - Personale (Spese fisse) 
- Stipendi, rimunerazioni per 
supplenze; compensi per mag-
giore orario ai professori di 
lettere latine e greche nei li-
cei »: dello stato di previsione 
della spesa per l'esercizio 1904-
1905 . . » 5,116.68 

Capitolo 305-24. Saldo de-
gli impegni riguardanti il ca-
pitolo n. 118 « Eegi ginnasi e 

Da riportarsi . L. 2,533,990.41 
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Riporto. L. 2,533,990.41 
licei - Persona le (Spese fisse) -
Rimuneraz ion i ed assegni per 
duplicazioni di classi » : dello 
s t a to di previsione della spesa 
per l 'esercizio 1904-905 . . .» 656.33 

Capitolo 305-2>. Saldo de-
gli impegni r i gua rdan t i il ca-
pitolo n. 119 « Regi ginnasi e 
licei - Personale - Compensi 
per lavori di sc r i t turaz ione nei 
licei delle pr incipal i c i t tà e 
r imunerazioni per servizi s tra-
ordinari eventual i », dello s ta to 
di previsione della spesa per 
l 'esercizio 1904-905 » 510. » 

Capitolo 3 0 5 - 2 « . g a i d o de-
gli impegni r igua rdan t i il ca-
pitolo n. 120 « Sussidi al per-
sonale dei regi ginnasi e licei 
in a t t i v i t à di servizio, ed a iut i 
al personale di p r ima nomina», 
dello s t a to di previs ione della 
spesa per l 'esercizio 1904-905 » 466.21 

Capitolo 305-27. Saldo de-
gli impegni r igua rdan t i il ca-
pitolo n. 122 « Regi ginnasi e 
licei - Dotazioni pel manten i -
mento dei gab ine t t i scientifici 
e delle bibl ioteche nei regi licei 
e nei ginnasi - Spese d'ufficio, 
di fìtto e manutenz ione dei ca-
samenti e dei mobili- per i licei 
della Toscana e per i: ginna-
sio femmini le di R o m a - Ma-
nutenzione dei casament i , ac-
quisto e manutenz ione de 
mobili nei licei ginnasiali di 
Napoli, non annessi a con-
vi t to », dello s t a to di previ-
sione della spesa per l 'eserci-
zio 1904-905 . t . . . . . . » 555. » 

Capitolo 305-23. Saldo de-
gli impegni r igua rdan t i il ca-
pitolo n. 125 « Fondazioni sco-
last iche a vantaggio dell ' is tru-
zione secondar ia classica - As-
segni per posti di s tudio li-
ceali », dello s t a to di previsione 
della spesa per l 'esercizio 1904-
905 . . . . . » 60. » 

Capitolo 305-29. Saldo de-
gli impegni r igua rdan t i il ca-
pitolo n. 129 « I n d e n n i t à e 
compensi per le ispezioni e 
missioni in servizio del l ' is t ru-

Da riportarsi. L. 2,536,237.95 
m 

Riporto . . . L. 2 , 5 3 6 , 2 3 7 . 9 5 
zionesecondar ia classica» dello 
s t a to di previsione della spesa 
per gli esercizi 1904-905 e retro» 

Capitolo 305-30. Saldo de-
gli impegni r igua rdan t i il ca-
pitolo n. 141 « I s t i tu t i tecnici 
e nautici , scuole nau t iche e 
scuole speciali - Personale 
(Spese fisse) - St ipendi; r imu-
nerazioni per supp lenze ; in-
denn i t à di maggior orario ad 
insegnant i effet t ivi e ad inca-
r icat i », dello s ta to di previ-
sione della spesa per gli eser-
cizi 1904-905 e re t ro . . . . » 

Capitolo 305-31. Saldo de-
gli impegni r iguardan t i il ca-
pitolo n. 142 « I s t i tu t i tecnici 
e naut ic i - Scuole nau t iche e 
scuole speciali - Personale 
(Spese fisse) - R i m u n e r a z i o n i 
ed assegni per duplicazioni di 
classi », dello s t a to di previ-
sione della spesa per l 'esercizio 
1904-905 » 

Capitolo 305-q2. Saldo de-
gli impegni r iguardan t i il ca-
pitolo n. 143 « I s t i t u t i tecnici 
e naut ic i - Scuole naut iche e 
scuole speciali - Personale 
(Spese fisse) - Assegni e r imu-
nerazioni per insegnament i 
speciali e per servizi s t raordi-
nar i eventual i » dello s t a to di 
previsione della spesa per gli 
esercizi 1904-905 e re t ro . .. » 

Capitolo 305-33. Saldo de-
gli impegni r igua rdan t i il ca-
pitolo n, 148 « Spese concer-
nent i la l icenza dagli i s t i tu t i 
tecnici e naut ic i e la com-
pilazione, la s t a m p a e la spe-
dizione dei temi - Compensi 
ed indenn i t à ai commissari per 
la licenza dagli i s t i tu t i tecnici 
e nautici e dalle scuole tecni-
che: indenn i t à e compensi ai 
membr i delle Coni missioni giu-
dicatrici di concorsi ad uffici 
diret t ivi ed a ca t tedre vacant i , 
ai membr i della Commissione 
per gli avanzamen t i del perso-
nale insegnante degli i s t i tu t i 
tecnici e naut ic i e delle scuole 
tecniche, ed ai funzionar i che 

Da riportarsi . . L. 2 ,537,944.50 

335.55 

509. » 

442. » 

420. » 
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Riporto. . . L. 2,537,944.50 
p res tano servizio s t raordinar io 
per le Commissioni medesime » 
dello s t a to di previsione della 
spesa per l 'esercizio 1904-905 » 657. 20 

Capitolo 305-34. g a i d o d e . 

gli impegni r iguardan t i il ca-
pitolo n. 149 « Sonole tecniche 
- Personale (Spese fisse) - Sti-
pendi; r imunerazioni per sup-
plenze », dello s t a to di previ-
sione della spesa per l 'esercizio 
1904-905 . » 1,870.81 

Capitolo 305- 3 3 . Saldo de-
gli impegni r iguardan t i il ca-
pitolo n». 150 « Scuole tecni-
che - Personale (Spese fisse) 
- E imuneraz ion i ed assegni 
per duplicazioni di classi», dello 
s t a to di previsione della spesa 
per gli esercizi 1904-905 e re-
t ro » 541.88 

Capitolo 305- 3 ( i. Saldo de-
gli impegni r iguardan t i il ca-
pi tolo n. 151 « Scuole tecniche 
- Personale (Spese fisse) - Com-
pensi per gli insegL-amenti spe-
ciali i s t i tu i t i nelle scuole a t ipo 
agricolo, indus t r ia le e com-
merciale e r imunerazioni per 
servizi s t raord inar i eventual i » 
dello s ta to di previsione della 
spesa per gli esercizi 1904-905 
e re t ro » 910. » 

Capitolo 305-^. Saldo de-
gli impegni r iguardan t i il ca-
pitolo n. 92 « Scuole tecniche 
- Sussidi a scuole m a n t e n u t e 
da provincie, da comuni e da 
altri corpi morali, acquis to di 
mater ia le scolastico des t ina to 
a t i tolo di sussidio a scuole 
tecniche governa t ive », dello 
s t a to di previsione della spesa 
per l 'esercizio 1903-904 . . » 200. » 

Capitolo 305- 3 8 . Saldo de-
gli impegni r i gua rdan t i il ca-
pitolo n. lJ5 « I n d e n n i t à per 
ispezioni e missioni presso gli 
i s t i tu t i tecnici e naut ic i e pres-
so le scuole tecniche » dello 
s t a to di previsione della spesa 
per l 'esercizio 1903-904 . / » 44. » 

Capitolo 305- 3 9 . Saldo de-
gli impegni r igua rdan t i il ca-
pitolo n. 159 « I n d e n n i t à per 
ispezioni dei regi p rovved i to r i 

Riporto . . . L. 2 ,542,168.39 

Da riportarsi . . . L. 2,542,168.39 
agli s tudi , alle scuole tecniche 
sussidiate dallo S t a to » dello 
s ta to di previsione della spesa 
per l 'esercizio 1904-905 . . » 60. » 

Capitolo 305- 4 0 . Saldo de-
gli impegni r i gua rdan t i il ca-
pitolo n. 160 « Scuole normali 
e complementar i - Personale 
{Spese fisse) - St ipendi e r imu-
nerazioni », dello s t a to di pre-
visione della spesa per l 'eser-
cizio 1904-905 » 1,092.23 

Capitolo 305- 4 ! . Saldo de-
gli impegni r iguardan t i il ca-
pitolo n. 161 « Scuole normali 
e complementa r i - Personale 
(Spese fisse) • E imuneraz ion i 
ed assegni per duplicazioni di 
classi », dello s t a to di previ-
sione della spesa per l 'esercizio 
1904-905 270. » 

Capitolo 305- 4 2 . Saldo de-
gli impegni r iguardant i il ca-
pitolo n. 162 « Scuole normali 
e complementar i - Personale 
- Compensi e r imunerazioni 
per i maestr i e le maest re delle 
classi e lementar i di t irocinio 
annesse alle scuole normali ; 
per le coadiuatr ici alle mae-
st re giardiniere ; per gli inse-
gnant i di lavoro manuale e per 
gli adde t t i a lavori di segreta-
r ia nelle scuole normal i delle 
principali c i t tà - Assegno sup-
p lementa re ad insegnant i di 
agrar ia - E imuneraz ion i per 
eventual i servizi s t raord inar i » 
dello s t a to di previsione della 
spesa per l 'esercizio 1904-905 » 5,786. » 

Capitolo 305- 4 3 . Saldo de-
gli impegni r igua rdan t i il ca-
pitolo n. 165 « Scuole normal i 
e complementar i - Mater ia le -
F i t t o del locale per la regia 
scuola normale di S. P ie t ro 
al H" atisone » dello s t a to di pre-
visione della spesa per gli eser-
cizi 1904-1905 e re t ro . . . . » 270.35 

Capitolo 305- 4 4 . Saldo de-
gli impegni r i gua rdan t i il ca-
pitolo n. 182 « Sussidi e spese 
per l ' i s t ruzione e lementa re e 
per gli asili d ' infanzia nelle 
Provincie n apolita ne (articolo 

Da riportarsi . L. 2,589,644.97 
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Riporto . . . L. 2,589,644.97 
25 del decreto luogotenenziale 
15 febbraio 1861, n. 251) », 
dello s ta to di previsione della 
spesa per l'esercizio 1904-905 » 500. » 

Totale . . . L. 2,590,144.97 
Pongo a par t i to questo articolo con l a 

tabella B che ne fa par te in tegrante . 
(È approvato). 
Propongo che la votazione a scrutinio 

segreto su questi quat t ro disegni di legge 
per maggiori assegnazioni, abbia luogo nella 
seduta pomeridiana di domani, poiché può 
supporsi che nella seduta di domàni mat t ina 
possa terminars i la discussione della legge 
sui provvediment i ferroviari . Se non vi sono 
osservazioni in contrar io questa proposta 
s ' in tenderà accolta. 

(La Camera approva). 
i 'eseniaz iosti di hü d i s e p a di legge. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

M A J O R A N A ANGELO, ministro del te-
soro. Mi onoro di presentare alla Camera un 
disegno di legge per maggiori assegnazioni 
e diminuzioni di s tanziamento su alcuni ca-
pitoli del bilancio del Ministero per la gra-
zia, giustizia e culti, e domando che que-
sto disegno di legge sia t rasmesso alla 
Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione di 
questo disegno di legge che SBjXàj s t a m p a t o 
e distr ibuito. 

L'onorevole ministro chiede che questo 
disegno di legge sia trasmesso, per il suo 
esame, alla Giunta generale del bilancio. 

Se non vi sono osservazioni, questa pro-
posta s ' in tenderà accolta. 

(La Camera approva). 
Seguito della discussione del disegno di l egge 

relativo alle provineie meridionali. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione sul disegno di 
legge : Provvediment i per le Provincie me-
ridionali, per la Sicilia e per la Sardegna. 

La facol tà di par lare spe t ta all 'onore-
vole Cassuto. 

CASSUTO. Onorevoli colleghi, leggi co-
me questa che si discute qui da vari giorni, 
sono senza alcun dubbio provvide ed en-

comiabili, ma ad una condizione che si può 
dire quasi essenziale, perche deriva dalla 

loro ragione d'essere. Sono provvide 
ed encomiabili fino al punto che la, voce 
s impat ica e modernamente eloquente del 
ministro del tesoro, onorevole Majorana , 
l 'a l t ro giorno ha nota to il consenso uni-
versale che le accompagna. Ed esse sono 
in fa t t i le leggi che corrispondono al cara t -
tere assolutamente prat ico della legislazione 
moderna la quale vuole che a dissimili con-
dizioni si faccia una dispari tà di t r a t t a -
mento. Già lo aveva det to il Tasso nella 
Gerusalemme: 

E so l l ' u g u a l i t à g i u r i a è c o i p a r i . 
La condizione a cui tali leggi debbono 

rispondere è quella di non ledere alcun in-
teresse, e pr incipalmente di non ledere al-
cun dir i t to . Perchè, se per fare l 'ut i le d ' una 
par te , sia pur vas ta e bisognosa della nost ra 
I ta l ia , si viene a fare il danno di u n ' a l t r a 
e peggio ancora, si vengono ad offendere i 
dir i t t i che altre par t i avessero acquis ta t i , 
nessuno pot rà negare che la lesione dovrebbe 
essere evi ta ta , che l 'eguagl ianza dovrebbe 
essere r is tabil i ta; nessuno po t r à negare che 
questa uni tà che noi vogliamo raggiungere 
nella par te morale ed economica e che ab-
biamo già nella poli t ica, dovrebbe al lora 
p iu t tos to essere m a n t e n u t a anche nella 
pa r te giuridica. (Interruzione). 

Specialmente, mi suggerisce un collega, 
non devono essere lesi gli interessi dei de-
boli, di coloro che non possono far valere 
i loro diri t t i se non sono soccorsi dalla forza 
della ragione e dalla forza della giustizia. 

Io mi propongo di r ich iamare l ' a t t en -
zione della Camera e del Governo sopra 
un argomento che non r iguarda solamente 
una piccola regione d ' I t a l i a , ma r iguarda 
t u t t o un interesse vastissimo e nazionale, 
vale a dire sulle condizioni che m I ta l ia 
sono fa t t e alla nostra indust r ia minerar ia . 

L'onorevole Ni t t i l ' a l t ro giorno col suo 
acuto ingegno e con la sua larga d o t t r i n a 
pronunziò in ques t ' au la una notevole ora-
zione, ma cominciò con una inesat tezza 
quando disse che qui c 'era quasi una gara 
di miseria. Non si t r a t t a di ciò. L 'onore-
vole Ni t t i si è inganna to in proposito, per-
chè non si t r a t t a di una gara di miseria, 
ma dell ' is t into di conservazione, della tu-
tela di legit t imi interessi, della r ivendica-
zione di dir i t t i . Yi sono regioni che chie-
dono una giusta ed onesta tu te la dei loro 
interessi, che si collegano con quelli della 
madre pa t r ia , vi sono regioni che recla-
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mano parità di trattamento per mantenere 
i diritti che ad esse ormai sono acquisiti. 

Io debbo ricordare alla Camera e agli 
onorevoli ministri che benevolmente mi 
ascoltano, che l'industria mineraria in Italia 
si trova in condizioni assolutamente diffì-
cili. ISToi abbiamo in Italia a tal proposito 
quindici, niente meno che quindici diverse 
leggi che regolano in modo diverso la mate-
ria in quindici diverse parti d'Italia. 

Potrei farne l'enumerazione, e ne ho qui 
la nota, ma risparmio tal lettura alla Ca-
mera, volendo piuttosto segnalare il punto 
che si connette con la discussione; ed è 
quello del sistema vigente all' isola del-
l 'Elba e del modo col quale vi fu intro-
dotto. Le suddette 15 leggi diverse si ricol-
legano all'uno od all'altro dei tre sistemi 
che sono prevalsi in tèma di legislazione 
mineraria. 

Yi è il sistema della demanialità pura, 
sistema assolutamente feudale, che è stato 
sostenuto soltanto dal De Beaulieu e dalla 
mente paradossale di Carlo Comte, sistema 
che è stato definito come quello in cui la 
forza brutale s'impone alla ragione ed alla 
giustizia, e che non è altro che uno degli 
ultimi caratteristici avanzi delle legislazioni 
medioevali. 

Esso è il sistema della assoluta regalia, 
per cui la proprietà del sottosuolo per quel 
che riguarda il minerale appartiene esclu-
sivamente, per intero, allo Stato, senza che 
lo Stato sia obbligato da alcuna disposi-
zione o da alcun principio a concedere al 
proprietario, allo scopritore, neanche il più 
piccolo benefìzio. 

Vi è poi il sistema sostenuto da quel-
l'illustre economista che fu il Turgot, il 
sistema della concessione governativa che 
per lo meno assicura la miniera allo sco-
pritore, al coltivatore, se non al proprie-
tario del suolo e impone taluni oneri di 
fronte allo Stato. 

Vi è infine il sistema più liberale, il si-
stema moderno, che pur si riconnette con 
antichissimi principi e che corrisponde al 
sentimento più sano del diritto; quello che 
stabilisce che la miniera appartiene al pro-
prietario del suolo. 

Esso non fa altro che risuscitare la teo-
rica del diritto romano, ripercossa nell'ar-
ticolo 410 del nostro codice civile, la quale 
diceva il proprietario del suolo essere pro-
prietario del soprasuolo usque ad sydera, sino 
alle stelle e proprietario del sottosuolo usque 
ad inferos e cioè fino al centro della terra. 

Orbene, onorevoli colleghi, con tutta 

questa variopinta legislazione mineraria che 
abbiamo in Italia, il sistema della dema-
nialità pura, ossia quel sistema che toglie 
tutto a tutti, per attribuire intera la mi-
niera allo Stato, non vige che in una regione 
sola e cioè nell' isola dell'Elba ed ora non 
vige che per il minerale di cui l 'Elba è più 
ricca e cioè per il minerale di ferro. 

Vedrà la Camera come l'argomento che 
io tratto si colleghi direttamente con la 
legge che stiamo discutendo e vi si colleghi 
non solamente per un interesse locale o re-
gionale ma anche e direttamente per un 
vero e proprio interesse generale e nazio-
nale. 

Di codesta questione delle miniere del-
l'isola d'Elba è stato parlato parecchie 
volte alla jOamera, non dico in quest'aula, 
varie essendo state le aule parlamentari, e 
alludendo ad epoche remote, al 1874 e per-
fino al 1861. Basterà che io evochi il ricordo 
di quello che fu detto nel 1861 senza pure 
aggiungervi commento od illustrazione da 
parte mia, e la Camera comprenderà il nesso 
diretto ed assoluto che vi è tra l'argomento 
che io tratto e quello della legge in discus-
sione. Nel giorno 13 dicembre 1861 (io sono 
stato pochi minuti fa nella biblioteca della 
Camera per assicurarmi della esattezza del 
ricordo e mi piace di vedere unico in que-
sto momento, sebbene non mi ascolti, al 
banco dei ministri il ministro di agricoltura, 
industria e commercio il quale potrà tro-
vare negli archivi del suo Ministero conser-
vata la petizione relativa) ¿1 13 dicembre 
1861 la Giunta per le petizioni per bocca 
dell'onorevole deputato Guerrieri-Gonzaga 
ebbe a riferire sopra una petizione di 500 
abitanti dell'isola d'Elba, i quali facevano 
notare lo stato anormale in cui ivi si trovava 
l'industria mineraria. E allora la Commis-
sione ha dette queste brevi (brevi e perciò 
le leggo) ma significantissime parole che si 
trovano consacrate negli atti della Camera. 

« Indipendentemente dalla questione di 
diritto sta il fatto che in tutta la Toscana 
le miniere sono affatto libere e se in altre 
parti del Eegno sussiste il diritto regale 
sulle miniere, esso non si esercita arbitra-
riamente, ma è regolato da leggi speciali; 
chè il sistema delle concessioni mediante il 
quale si esercita la regalia dove sussiste 
sebbene possa dirsi gravoso non disconosce 
le ragioni dell'interesse privato e si traduce 
in un modesto canone imposto al conces-
sionario. Invece nell'isola dell'Elba l'eser-
cizio della regalia si fa senza l'appoggio di 
leggi positive ma solamente secondo i prin-
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cipì e le consuetudini 'del sistema feudale 
quale era interpretato e applicato dai pic-
coli principi di Piombino. 

« Considerando quindi che, se è urgente 
di provvedere alla parificazione della legi-
slazione sulle miniere, la condizione del-
l'isola dell 'Elba sembra ancora più degna 
di speciale riguardo perchè t r a t t a t a non 
solo disugualmente rispetto all 'antica To-
scana, ma eziandio rispetto a tut te le altre 
parti del Eegno dove la legge positiva go-
verna la materia; la Commissione propone 
che la petizione sia rimessa al Ministero di 
agricoltura e commercio perchè provveden-
dosi sollecitamente alla generale parifica-
zione del Eegno con una legge sulle mi-
niere veda se, impregiudicate le questioni 
di diritto, non possa proporre uno speciale 
provvedimento per le miniere dell'isola del-
l 'Elba, il cui regime parrebbe dovesse es-
sere regolato o dal gius toscano o dal di-
ritto comune, ma che di fat to si esercita 
secondo gli usi feudali, quali erano intesi 
dai principi di Piombino ». 

La Camera approvò, e questa petizione 
venne rimessa fino dal 1861 al Ministero di 
agricoltura, industria e commercio perchè 
venisse preso uno speciale provvedimento 
in proposito. E da che cosa derivava questa 
necessità di prendere uno speciale provve-
dimento ! Derivava da questo: che mentre 
quel principe filosofo che fu Pietro Leo-
poldo I , le cui riforme pacifiche si disse 
che hanno preluso quelle violente della ri-
voluzione francese, tra le tante liberali ri-
forme nel 13 giugno del 1798 proclamava 
in tu t ta la Toscana, compresa l'isola del-
l 'E lba , la piena e completa l ibertà delle 
miniere; Ferdinando I I I con suo motu-pro-

' prio de l l ' 11 maggio 1816 che è stato poi 
confermato dal rescritto granducale di Leo-
poldo I I del 28 ottobre 1856 per il minerale 
di ferro, ha invece escluso l'isola dell 'Elba 
dalla l ibertà delle miniere. 

Ma deve sapere la Camera, e ne è stato 
discusso largamente poi nel 1874, ed hanno 
preso parte alla discussione perfino il pre-
sidente del Consiglio d'allora, il Minghetti, 
edi lSel la che era stato ministro delle finanze, 
deve sapere la Camera che questa restri-
zione era s tata imposta all'isola dell 'Elba 
concedendole però in correspettivo vari pri-
vilegi e benefìci in numero di cinque, che 
io enunci ero. La Camera vedrà di quanto 
siano maggiori e più importanti di quelli 
che l'isola dell 'Elba potrebbe ricavare oggi 
dalla estensione che ad essa si facesse della 
legge che stiamo discutendo. In primo 

luogo era s ta ta affrancata tut ta l'isola dalla 
imposta fondiaria per la parte che spettava 
al Governo; m secondo luogo era s tata ac-
cordata all'isola la franchigia doganale; in 
terzo luogo si era ridotto per tutt i gli abi-
tanti dell'isola il prezzo del sale al minimo, 
al prezzo di puro costo, e non al prezzo al 
quale per diritti di regalia o di monopolio 
si doveva pagare nelle altre parti della To-
scana; in quarto luogo si era elevata la 
c i t tà di Portoferraio a capoluogo dell'isola 
dell 'Elb £t j et sede del Governo civile e mi-
litare, mantenendovi una rispettabile guar-
nigione; ed in quinto luogo, a spesa intera 
ed esclusiva dell'erario, si era stabilito che 
si provvedesse alla manutenzione di tu t t i 
i porti dell'isola dell 'Elba. 

Orbene, l 'isola d 'E lba a questi cinque 
privilegi, a questi cinque benefìzi che le co-
st i tuivano certamente una condizione molto 
migliore di quella che le sarebbe costituita 
dalia legge che si discute, ha nobilmente e 
senza esitanza rinunziato sacrificandosi sul-
l 'a l tare della l ibertà e dell 'unità quando s 
fece l 'annessione della Toscana alla madre 
patria italiana. 

Ma che cosa avviene oggi ? Ben peggio 
di quello che non avvenisse e si vedesse 
nel 1874 quando si trat tava" appunto del 
modo di disciplinare i contratt i di coltiva-
zione delle miniere dell 'Elba, in ispecie la 
convenzione per l 'accollo e l 'escavazione 
di quelle di Terranera, stipulata il 20 mar-
zo 1873. Succede oggi questo fatto e si ma-
nifesta questo pericolo che io vi denunzio : 
nell'isola d 'Elba non vi è soltanto l 'emigra-
zione delle persone avviene anche questa,, 
emigrano le persone, perchè non solamente 
una parte, ma tutt i i vigneti dell 'Elba sono 
stati distrutti dalla fillossera, e fra poco 
porterò un documento ufficiale che rileverà 
in proposito le condizioni dell'isola, emi-
grano i coltivatori che se ne vanno nella 
lontana America a cercare i mezzi di sussi-
stenza che loro mancano sul luogo, eleggerò 
pure in proposito un altro documento auten-
tico), ma all'isola dell 'Elba vi è l'esodo delle 
industrie, e di questo si dovrebbe principal-
mente occupare il Governo, come io lo de-
nunzio ora alla Camera. Nell'isola dell 'Elba 
fino dal 1874 l ' illustre e non mai abbastanza 
compianto Quintino Sella deplorava che 
non si stabilissero industrie, non si faces-
sero gli alti forni, non si utilizzassero tut te 
quelle forze vive e naturali, che hanno bi-
sogno per espandersi dell'aiuto, del lavoro 
dell'uomo. 

Da pochi anni nell'isola d 'E lba è s tata 
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impiantata un'industria fiorente, quella de-
gli alti forni, e stava per impiantarsi un'al-
tra industria complementare, ma anche più 
importante che non sia quella degli alti 
forni (i quali trasformano in ghisa il mi-
nerale mescolato di terra e di elementi 
estranei), un'industria complementare, che 
avrebbe permesso di trasformare nello 
stesso luogo la ghisa in acciaio, ed io stesso 
ho visto con i miei occhi disegnarsi sopra 
la superficie dell'isola d'Elba le fonda-
menta delle acciaierie e cominciare i la-
vori di escavazione relativi. 

Ebbene le acciaierie, non si fanno più 
nell'isola d'Elba ! Non si fanno più per 
effetto di quella benefica legge per Napoli, 
che la Camera deve senza dubbio applau-
dirsi di aver votato, e che io stesso avrei 
votato, se allora fossi stato alla Camera, 
perchè Napoli merita i benefici che con 
quella legge le furono concessi. 

Ma il fatto è che siccome gli industriali 
cercano il proprio tornaconto e non si può 
pretendere che facciano atti di filantropia, 
pare che essi trasporteranno a Napoli le 
acciaierie. 

Ora poi l'estensione dei benefici per le 
industrie a tutto il Mezzogiorno e a tutto 
il sistema insulare d'Italia rappresenta la 
paurosa minaccia che si portin via dall'isola 
d 'Elba anche gli alti forni. 

L'onorevole Salandra scuote la testa e 
pare che non ci creda. Ci credo poco an-
ch'io, onorevole Salandra, ed auguro che 
ciò non avvenga mai: ma quello che senza 
dubbio succederà è che industrie nuove 
nell'isola d'Elba non sorgeranno e che 
quella degli alti forni non si espanderà 
come avrebbe bisogno di espandersi. 

Fra le altre cose è notevole che per la in-
dustria degli alti iorni è necessario bru-
ciare il carbon fossile; adesso lo si brucia 
col sistema della combustione in casse mu-
rate apposite, e per le alte ciminiere si 
veggono venir fuori ondate di fumo, che 
tutti credono sia fumo, e non è altro che 
energia e materia che si disperde, mentre se, 
come migliore e più moderno sistema sug-
gerisce, si abbruciasse il carbone non me-
diante la combustione diretta ma mediante 
la distillazione, si potrebbero impiegare 
molti altri operai in un'industria nuova 
complementare degli alti forni, la quale 
utilizzerebbe i sottoprodotti che oggi si di-
sperdono con danno degli industriali e del 
paese. 

Ora come volete che l'industria, che è 
l'unico compenso che^sia rimasto all'isola 

dell 'Elba di tutti i suoi privilegi e bene-
fici, si possa espandere e che industrie nuove 
e diverse possano sorgere, se si pongono 
altri vastissimi territori in condizioni di 
attirarle mediante speciali vantaggi ? Noi 
siamo in questa condizione speciale che si 
riconnette con le condizioni dell'industria 
mineraria dell'Elba, che per effetto del di-
segno di legge, che l'onorevole Sonnino ha 
presentato ed oggi l'onorevole Giolitti ha 
raccomandato alla Camera, e che ha senza 
alcun dubbio anche la mia modesta ade-
sione, si viene a fare una legge singolare e 
di eccezione a carico dell'arcipelago to-
scano : perchè nessuna delle isole di quel-
l'arcipelago è compresa nella legge e sol-
tanto esse ne sono escluse. 

La Sicilia porta con sè le Egadi, le Li-
pari e tutte le altre piccole isole che ap-
partengono alle provincie siciliane ; la Sar-
degna porta con sè la Maddalena, l'Asi-
nara, Caprera e tutte le altre isole che la 
circondano : Foggia, che è una delle Pro-
vincie meridionali, porta con sè le uniche 
isole che abbiamo nell'Adriatico, cioè le 
Tremiti ; Caserta porta la Palmarola, Ponza 
e altre due piccole isole che sono in quella 
provincia; la provincia di Napoli porta Capri 
Ischia, Procida e tutte le altre isole vicine. 
E notate che codesti provvedimenti deb-
bono ispirarsi ad un sentimento altissimo 
di equità e di giustizia, senza il quale essi 
non resistono nè alla critica parlamentare 
nè a quella dell'opinione pubblica ; e noti 
il Governo come fra le isole che vengono a 
beneficiare della nuova legge', ve ne sono 
due che si trovano in condizioni mirabili 
di prosperità: vi è Capri, che è una sta-
zione climatica, frequentata da forestieri, 
la quale risorge, da molti anni, sotto 
l'impulso del suo sole fecondo e della molta 
gente che la visita : vi è la Maddalena che 
è una stazione strategica, in condizioni 
sempre più floride, tanto che il censimento 
del 1881 vi rilevava 1775 abitanti, ed il 
censimento del 1901 ne rilevò ben 8033. 

Io segnalo volentieri, come sintomo fa-
vorevole di prosperità le condizioni in cui 
si trovano le isole della Maddalena e di 
Capri e dobbiamo esserne sodisfatti. Ma do-
mando la ragione per cui, se tutto il si-
stema insulare d'Italia viene a beneficiare 
della nuova legge, e neppure uno scoglio ne 
viene escluso, debbano esserne esclusi l'ar-
cipelago toscano, in genere, e l'isola d'Elba, 
in ispecie. 

Ho sempre sentito dire che da più di 
40 anni in qua noi abbiamo speso 5 miliardi 
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in ferrovie, N~on so se la cifra sia esatta e 
per la deduzione che voglio trarne tengo 
più alla sostanza della cosa che all'esattezza 
delle cifre. Ma tutto compreso dobbiamo 
oggi arrivare a quella somma, se al 30 giu-
gno 1898 solo per costruzioni di strade fer-
rate si erano spese lire 2,786,257,092. 77, a cui 
debbono aggiungersi lire 60,146,465.51 di 
residui, come resulta a pag. 1015 del vo-
lume terzo della relazione pubblicata dal 
Ministero dei lavori pubblici per l'Esposi-
zione di Parigi del 1900 soprai pagamenti 
fatti dallo Stato per opere pubbliche dal 
1862 al 1898. L'Arcipelago Toscano su que-
sta somma ingente di parecchi miliardi non 
ha risentito il beneficio neppure di una 
lira; esso non ha ferrovie, non ha tramvie, 
non ha automobili; non ha altro mezzo 
di locomozione, che quello primitivo del 
cavallo, che si usava al tempo dei Per-
siani e dei Medi. Noi abbiamo speso e spen-
diamo, tutt i gli anni parecchi milioni per sus-
sidi chilometrici a linee ferroviarie concesse 
all'industria privata; e di questo danaro 
l'Arcipelago Toscano e l 'isola d' Elba non 
hanno toccato neppure un centesimo. Abbia-
mo speso a tutto il 30 giugno 1898 in opere 
idrauliche circa 500 milioni (457,922,698.06) 
senza calcolare le spese successive: e l'ono-
revole Sanarelli, sottosegretario di Stato, 
che mi guarda, mi dica quanto su questi 
500 milioni è stato beneficiato dall'Arcipe-
lago Toscano. Abbiamo speso circa 120 mi-
lioni in bonifiche (al 30 giugno 189 8 erano 
111,356,963.83): e di bonifiche nell'Arcipe-
lago Toscano non ne è stata fat ta mai una. 
E vorrei sapere sui 380 milioni a detta epoca 
spesi pei porti, spiaggie e fari qua-1 somma 
insignificante fu assorbita dall'isola d'Elba! 

L'Arcipelago Toscano è stato sempre e 
completamente abbandonato; fino al punto, 
che il mio collega Via zzi, che mi ha dato 
l'incarico di parlare per l'isola del Giglio, 
per esporvi i dati che egli mi ha fornito, 
ma che potrebbero essere presentati meglio 
alla Camera dalla sua parola, pittoresca 
quasi quanto la sua barba, anzi più della 
sua barba (Si ride), assicura che siamo a 
questo punto, che da più anni non si pos-
sono pagare le tasse, ed avvengono di con-
tinuo sequestri ed espropriazioni ed è av-
venuto perfino (e l 'onorevole ministro delle 
finanze lo sa) che si sono venduti degli asi-
nelli per una lira. 

E poiché nel disegno di legge si parla 
anche dell'istruzione elementare io vi dirò 
(e mi duole che non sia presente il ministro 
della pubblica istruzione) che nell'isola del 

Giglio il maestro comunale che insegna a 
quei poveri ragazzi, da due anni non è pa-
gato ed alla Minerva devono saperlo, perchè 
si dice che venga pagato sul fondo dei sus-
sidi che si prelevano dal bilancio della pub-
blica istruzione. Ed anche il medico condotto 
attende da 8 o 10 mesi il suo stipendio, iiel-
l ' isola d ' E l b a abbiamo due borgate di 
qualche centinaio di abitanti laboriosi ed 
onesti che coltivano la terra, le quali hanno 
l'una 70 bambini, e l 'altra 98, che devono 
percorrere, per andare alla scuola, circa nove 
chilometri di strada ed altrettanti al ritorno. 
Ora io domando alla coscienza del Governo 
se queste borgate non hanno il sacrosanto di-
ritto di usufruire dell'articolo 48 dell'attuale 
disegno di legge, il quale dispone che, quan-
do nelle borgate i fanciulli obbligati all'istru-
zione elementare raggiungano il numero di 
40, il Governo è obbligato ad istituire a sue 
spese una scuola elementare inferiore di 
terza classe rurale. Per il passato l'isola 
d'Elba aveva almeno dei beneficii che la 
compensavano di quello che aveva perduto. 
Ora è possibile che la Camera italiana, nel 
momento storico in cui viviamo, possa ri-
fiutarsi di concedere all'isola d'Elba meno 
di quello che le concesse un principe asso-
luto, Ferdinando I I I , il giorno in cui le 
tolse i diritti ed i vantaggi che Leopoldo I 
aveva concessi 1 

Del resto, il soccorso che si domanda 
non è davvero rilevante. Che cosa paga di 
tributo l'isola d'Elba? L'onorevole ministro 
delle finanze lo sa: solo 41 mila lire circa al-
l'anno. Se voi accordate un abbuono del 
30 per cento, perderete soltanto circa 12 
mila lire. 

Ora, ditemi, quale perturbamento porte-
rebbe al bilancio dello Stato una esenzione 
di imposta per una somma così meschina 
a favore dell'isola d'Elba, sopra le somme 
che ier l'altro l'onorevole Majorana preven-
tivava di 10 milioni circa per il primo anno, 
di 17 e tanti per il secondo, di 18 e tanti 
per il terzo e per gli anni successivi'? 

Io voglio fare un'altra domanda, a cui 
spero risponderà il Governo, e se non ri-
spondesse il Governo, risponderà la Camera, 
perchè io sono s'euro che il Governo non 
vorrà fare una questione di principio e 
molto meno di fiducia sul mio ordine del 
giorno. 

Dal momento che a favore della indu-
stria non si farebbe che concedere per dieci 
anni l'esenzione degli aumenti della tassa 
di ricchezza mobile per le nuove industrie 
e per gli ampliamenti delle esistenti, di 
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quella tassa di ricchezza mobile, che la so-
cietà che coltiva le miniere ed esercita gli 
alti forni già paga in misura rilevante, oltre 
al canone di affìtto in forza del capitolato, 
a che cosa siridurrebbe tale esenzione qua-
lora sorgessero le nuove industrie comple-
mentari che la società delle miniere po-
trebbe impiantare nell'isola, per esempio 
per sostituire la distillazione del carbone 
alla combustione ? Quali conseguenze po-
trebbe portare % Potrebbero essere così sen-
sibili da impedire di accordare all'Arcipe-
lago Toscano questo benefìzio % 

Io naturalmente prego la Camera di vo-
tare il mio ordine del giorno, consenta o 
non consenta il Governo ; ma se il Governo 
vuol fare un patto con me, una transazione, 
10 sono pronto a farla. 

Se mi si accordano per l'Arcipelago To-
scano i benefizi che si concedono per questa 
legge alle industrie, alla viabilità ed alla 
istruzione, e la riduzione della tassa fon-
diaria, cioè i capitoli 1, 5 e 6, io sono di-
sposto a rinunciare a tutto il resto. 

Come potete negare voi una sovvenzione 
chilometrica? Qui vi sono delle persone 
tecniche e competenti che possono inse-
gnare in proposito. Quando si è detto che 
l'isola d'Elba ha 223 chilometri quadrati 
di superfìcie ed ha vetture preadamitiche, 
che la posta impiega sette ore per fare 
un breve tragitto, come si può negare un 
sussidio per la costruzione di una tramvia ? 
È una briciola di pane questa che io rac-
colgo sul banchetto ; non è una gara di mi-
seria, è gara di interessi sacrosanti, è gara 
di diritti. Questa briciola che io mi con-
tento di raccogliere è talmente piccola che 
non solo il bilancio dello Stato non risen-
tirà danno, ma non risentirà nemmeno 
danno quella distribuzione di benefìzi che 
11 Ministero deve fare fra le provincie con-
template da questa legge, perchè quando 
voi avrete sovvenzionato una tramvia e 
fabbricate una o due scuole, non avrete 
fatto altro che una minima spesa in con-
fronto al resto, una spesa di poche migliaia 
di lire, insignificante per lo Stato quanto 
utile e feconda per un piccolo territorio. 

Secondo l'ultimo censimento del 1901 la 
popolazione complessiva della Sardegna, 
della Sicilia e di tutte le isole che vengono 
a beneficiare dalla legge ammonta a più 
assai di 4 milioni di abitanti; la popolazione 
dell'isola d'Elba, sempre secondo l'ultimo 
censimento, è di 25,043 abitanti; comprese 
le isole del Giglio, Capraia e Gorgona si ar-
riva in tutto a circa 27,900. L'arcipelago 
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Toscano sta dunque in proporzione a tutto 
l'altro sistema insulare d'Italia come uno 
a circa 150: vale a dire che io non chiedo 
altro che un centocinquantesimo e forse 
meno di quello che si accorda a tutto il 
sistema insulare. Che se si accumulassero 
poi le provincie del Mezzogiorno, allora ia 
proporzione sarebbe molto più meschina. 
Vede dunque la Camera come io sono mo-
desto. 

Nell'isola d'Elba abbiamo tutte le con-
dizioni volute per concedere il benefìcio. I l 
sindaco di Campo scrive : 

« I proprietari di terreni, che vivevano 
col loro lavoro ricavando dai campi e vi-
gneti la sussistenza per la vita, dovettero 
per continuarla adattarsi a mangiare esclu-
sivamente vegetali e frutta, altri (fa im-
pressione a dirlo) a mangiare la polenta 
condita con solo sale fino ad estate inoltrata: 
altri infine per pagare-la imposta fondiaria 
dovettero creare dei debiti, impegnare i 
loro beni, qualcuno venderli ». 

Altro documento ufficiale che mi sono 
fatto trasmettere è quello del direttore del 
regio vivaio di viti americane in Portofer-
raio. 

La-infezione fìllosserica ha distrutto tutte 
le viti dell 'Elba. In quel documento si 
hanno i seguenti dati: 

Prima della infezione fìllosserica: Esten-
sione occupata dalla vigna, ettari 4,136; 
produzione media, ettolitri 165,440. 

Attualmente: Estensione di vigne rico-
stituite, ettari .1,900; produzione, ettolitri 
78,900. 

Nell 'annata. corrente la produzione si 
eleverà a circa centomila ettolitri. 

Le minime produzioni si verificarono nel 
periodo dal 1898 al 1900, sulle quali an-
nate, dai dati raccolti, la produzione era 

ettolitri 20,400. 
L'analfabetismo, è un'altra delle piaghe 

della nostra Ital ia ed è una delle ragioni 
che giustificano alcuni dei provvedimenti 
del disegno di legge che ci sta dinanzi. 

Da un prospetto ufficiale che proviene 
dal sotto prefetto di Portoferraio, si rileva 
che l 'analfabetismo a Marciano Marina, 
sulla spiaggia, raggiunge il 50 per cento, 
a Eio dell'Elba il 58, in a l t r i paesi oscilla 
tra il 39, ii 38, il 36, il 27; solo a Porto-
ferraio, che è il punto più colto, che deve 
fare onore ad avere ospitato Napoleone I , 
la proporzione raggiunge il 18 per cento ; 
in sostanza, abbiamo una media di oltre 
il 38 per cento, che in alcune parti dell'isola 
supera il 50 per cento. 

# 

D I S C U S S I O N I — 
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Yi è un precedente di cui potrebbero at-
testare gli onorevoli Guicciardini e Luz-
zat t i se fossero in quest 'aula . Quando nel 
1876 si è pensato di venire in soccorso alle 
isole, di unificarne i prestit i per giovare ai 
comuni che erano oppressi dai debiti, si 
fece un disegno di legge per la Sardegna 
e per la Sicilia e non si parlò sul prin-
cipio dell'isola dell 'Elba; ma anche allora 
ci f u una voce più autorevole della mia, 
non so se sia s t a t a quella, anzi credo 
che sia s t a t a quella dell 'onorevole Cocco 
Ortu, che si è a lzata a favore dell ' Elba, 
ed ha det to: perchè si debbono unificare i 
presti t i dei comuni di t u t t e le isole d ' I t a -
lia, e non dei comuni del l 'Elba 1 Se con-
sul tate la legge del 24 dicembre 1896 tro-
verete che essa dispone che i benefìzi fos-
sero da t i non soltanto alla Sardegna e alla 
Sicilia, come voleva il disegno primitivo, 
ma anche a l l 'Elba . 

Quello che allora fu fat to , b e f u s t r e t t a 
giustizia, deve farsi anche oggi, L'Arcipe-
lago Toscano fu diment icato. È questione 
di coscienza r iparare a tale oblio. 

Io finisco me t t endo la questione su tre pun-
ti, che presento al Governo. Per quali ragioni 
l'isola d 'E lba e le altre dell 'Arcipelago Tosca-
no, compresala Capraia, cheappar t iene all'a-
mico e mio collega Guastavino, dovrebbero 
essere escluse dalla legge t Non ve ne po-
trebbero essere che tre. P r ima ragione, che 
non si trovassero nelle condizioni volute 
per essere equipara te alle altre regioni ; se-
conda ragione, aggravio al bilancio dello 
Stato; terza ragione, quella che ho sent i to 
sussurrare, ragione che riassume u n a di 
quelle finzioni giuridiche, di cui sparlò l'o-
norevole Pansini in occasiona del bilancio 
di grazia e giustizia, e cioè l ' oppor tun i t à 
politica. Sulla pr ima ragione io credo che 
non si possa aver dubbio nello scar tar la . 
I n proposito io mi riferisco non solo a quello 
che ho esposto ma anche a due autor i tà 
inconcusse: il relatore della legge, onorevole 
Orlando V. E., e l 'onorevole Sonnino, che si 
può dire il padre di questa legge. La questione 
dell 'Elba, che aveva prodot to una for te 
agitazione, era s ta ta presenta ta alla Com-
missione sot to il passato Governo, e t u t t i 
i comuni dell'isola avevano mani fes ta to 
alla Commissione ed al Governo i loro desi-
deri con deliberazioni di consigli e di Giunte. 
Il benemeri to sindaco di Por toferra io , com-
menda to r Scipione Braccialini, si fece eco 
dei voti dei suoi egregi colleghi e di t u t t a 
la regione e venne benevolmente ascol-
ta to dalla Commissione. Che cosa allora 

disse la Commissione a pagina 114 della re-
lazione ? 

Non negò che l'isola meritasse la prote-
zione invocata anzi lo ammise e si t rova 
scrit to quanto appresso: ? 

« I comuni dell 'Isola del l 'Elba hanno poi 
f a t t o più par t icolarmente osservare che, 
mentre il disegno comprende t u t t a l ' I t a l ia 
insulare, questa stessa ragione geografica 
rende meno giustificabile l 'esclusione delle 
sole isole toscane, le quali non meno delle 
a l t re s offrono perorisi agricole e per crisi 
industrial i . 

«Dato il modo ond 'era concepito il dise-
gno di legge, e dato il modo onde la Com-
missione intese i limiti del suo manda to , 
essa r i tenne che il decidere su questi voti 
esorbitasse, in un certo senso, dalla sua com-
pe tenza ; ma adempì al dovere di proporre 
al Governo il relativo quesito. E il Governo 
rispose con molta fermezza, che non voleva 
nè poteva pe r tu rba re il criterio fondamen-
tale, in quel modo ter r i tor ia lmente determi-
nato, onde il disegno di legge era s ta to con-
cepito e r eda t to ; ma che riconosceva tu t -
tav ia come anche le condizioni delle Pro-
vincie reclamant i meritassero una speciale 
considerazione, così avrebbe rivolto le sue 
cure allo studio di provvediment i a t t i a 
contentare quelle aspirazioni che risultas-
sero legit t ime». 

Di queste promesse governat ive io mi 
fido poco, anzi non mi fido punto , non solo 
quando fossero s ta te f a t t e da un Governo, 
che io non appoggiavo, come quello dell'ono-
revole Sonnino, ma anche quando venissero 
f a t t e da un Governo, in cui ripongo fiducia, 
come quello dell 'onorevole Giolitti. I prov-
vediment i a favore dell 'Elba vennero pro-
messi fino dal 1861, e la Camera approvò 
un voto col quale si diceva che bisognava 
pigliare provvediment i speciali per l'isola 
d 'E lba . E dal 1861 siamo ar r iva t i al 1906 
senza che alcun provvedimento sia s ta to 
preso. La buona volontà, che non contesto, 
in chi facesse le promesse, non basta . Pas-
seranno altri 45 anni ed allora verrà un al-
tro depu ta to del primo collegio di Livorno, 
che non sarò cer tamente io, il quale pre-
senterà al fu tu ro Governo un altro ordine 
del giorno per invocare ancora una volta i 
famosi p rovvediment i ! 

Dunque , dal momento che le condizioni 
di quel!' isola non possono essere negate, 

I dal momento che esse sono quelle che la 
i istessa Commissione pa r l amen ta re ed il 
! Governo dell 'onorevole Sonnino hanno ri-
ì conosciuto realmente esistenti, e che il Go-
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verno del l 'onorevole Giol i t t i non pnò ne-
gare senza negare la luce della ver i tà ; dal 
m o m e n t o che non si pnò negare che nel-
l ' isola de l l 'E lba vi sono dei paesi dove, 
quando si muore , si è t r a s p o r t a t i a spalla 
dagl i stessi ab i t an t i perchè non ci sono 
s t r ade , ed in cui non ci sono nè levatr ic i 
nè medici , quando le condizioni sono que-
ste, al lora non si può più a d d u r r e a lcuna 
ragione per negare i benefìci, la quale si col-
leghi colla negazione del bisogno u rgen te 
ed assoluto. 
, Si a d d u r r à la rag ione de l l ' aggravio del 

b i lancio dello S t a to? No, per quello che ho 
de t to poc ' anz i e che non i l lustro; perchè 
l ' e s t endere i benefìci all ' E l b a e a l l ' a rc ipe-
lago toscano non p o r t a a lcun aggravio al 
bi lancio dello S ta to o lo p o r t a minimo ed 
ins ignif icante . Sussur ra bene 1' onorevole 
Marcora , che se ne i n t e n d e : è imponde ra -
bile. Voi concedere te molto per noi, ma sarà 
n ien te per lo S ta to , ma non o f fenderà i di-
r i t t i e gl ' interessi di , nessuno, non scuo te rà 
l ' economia nazionale , nè quella delle regioni 
che vengono dalla legge benef icate . 

Res t a so l tan to l ' o p p o r t u n i t à poli t ica, u n a 
delle solite ideal i tà . 

Onorevoli colleghi, io valgo poco, ma se 
res terò in ques ta Camera , mol te a l t re idea-
l i tà ver rò qui a denunc ia rv i , r iesca o non 
r iesca la mia voce a fars i ascol tare e per-
suaderv i , mol te e molte a l t re finzioni e as t ra -
zioni a cui noi confo rmiamo la nos t ra con-
d o t t a ver rò a r i levare , perchè esse sono il 
veleno p iù sot t i le che c o m p r o m e t t e la ci-
vi l tà moderna e le impedisce di c a m m i n a r e 
con passi di gigante, come dovrebbe . 

Ohe cosa vuol dire l ' o p p o r t u n i t à poli-
t i c a ? Si guas ta mai un disegno di legge 
perchè, per a v v e n t u r a , con un e m e n d a m e n t o 
ragionevole, giusto e logico, la Camera dei 
d e p u t a t i colmi un vuoto che in esso si venga 
a r i l eva re? O non p iu t t o s to si migl iora e 
rende più acce t to al Paese ? P o t e t e d i rmi 
ehe non è esa t to e non è vero quello che 
bo esposto ? Po te t e dire che le condizioni 
dell ' isola de l l 'E lba non sieno quelle che vi 
ho dipinte ? P o t e t e dire che non si d e b b a 
soccorrere anche l 'a rc ipelago toscano ? Se 
d i re te questo, d i re te cosa non r i sponden te , 
nè alla r ea l t à dei f a t t i , nè allo spi r i to di 
g ius t iz ia . Ma d i re te cosa logica. Se però 
ques to non po te te dire, se conveni te che le 
condizioni dell ' isola de l l 'E lba siano tal i che 
il soccorso che si p res te rebbe sa rebbe do-
vu to e non si guas t e rebbe l ' economia della 
v o s t r a legge, t a n t o c h é non avres te neppur 
bisogno di aggiungere 500 mila lire, come 

ave te f a t t o per soccorrere le March3., il 
Lazio e l ' U m b r i a : non sarebbe logico e non 
sarebbe giusto r i f iu tare l 'es tensione per u n a 
ragione m e r a m e n t e estr inseca, che si risolve 
in idea l i tà ed accademia . 

Spero a d u n q u e che il Governo v o r r à 
unirsi a me per concedere all ' isola de l l 'E lba 
il modo, non t a n t o di essere benef ica ta dal la 
nuova legge, q u a n t o a lmeno di non essere 
dannegg ia t a e di non t rovars i in una con-
dizione peggiore, per non po te re n e p p u r e 
p e r d u r a r e in quella che essa ha adesso nello 
svolgimento del l ' economia nazionale . (Vive 
approvazioni — Molte congratulazioni). 

Voci. La Chiusura! La chiusura! 
P R E S I D E N T E . Essendo c h i e s t a l a chiu-

sura, domando se sia secondata . 
(È secondata). 
Allora, r i se rva ta la facol tà di par la re agli 

onorevoli relatori^ pongo a p a r t i t o la chiu-
sura . Chi l ' a p p r o v a si compiaccia di alzarsi. 

(La Camera delibera di chiuderela discus-
sione generale). 

Giuramento. 
P R E S I D E N T E . Essendo p resen te nel-

l ' au la l 'onorevole Agnesi, lo invi to a giu-
rare . Leggo la fo rmula . 

' (Legge la formula). 
A G N E S I . Giuro! 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole De 
Se ta a recarsi alla t r i buna per p re sen ta re 
u n a relazione. 

D E SETA. Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera la relazione sul disegno di legge 
per la concessione di bigl iet t i g ra tu i t i e di 
l ibera circolazione sulle fer rovie dello S ta to . 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sa rà 
s t a m p a t a c d i s t r ibu i t a agli onorevoli depu-
t a t i . 

Si ripresule fa di snidane sui provvedimenti p e r 
ie provineie meridionali, per la Sicilia e p e r 
l a Sardegna. 

P R E S I D E N T E . Ha faco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole re la tore Giuseppe Ma jo rana . 

M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore. Ono-
revoli colleghi ! P a r ò a lcune dichiarazioni , a 
nome della Commissione e mio, allo s t a t o 
della discussione, specia lmente per i p r imi 
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t r e titoli del disegno di legge, di cui ci occu- } 
piamo. 

Ringrazio anzi tu t to i precedenti orator i 
per le lodi e per le critiche, che hanno ri-
volto alla mia opera di relatore. Le une e 
le altre si integrano, e in par te le p r i m e 
distraggono le seconde. Del resto nessuno 
più disposto di me ad accogliere le seconde. 
Ma convien dire che io esco dalla prova, 
ce r t amente non facile, con la coscienza 
piena di aver f a t t o opera serena ed obiet-
t iva sempre. 

D 'a l t ro camto, a che uscire dalla v e r i t à ! 
Le conclusioni erano di t u t t i noi, e della 
maggioranza della Commissione. E se le di-
mostrazioni erano mie, esse non p o t e v a n o 
eccedere r iguardo al fine, che avevamo di-
nanzi. 

Il fine politico poi mancava assoluta-
mente, in quanto che era in tend imento di 
concludere in massima, per l ' approvazione 
di questo disegno, solo migliorandolo al 
possibile. 

USTè si t r a t t a v a di lesinare la lode a chic-
chessia ; la quale, invece, p e r l a mia pa r te , 
ho prodigato largamente, Nonècolpa nostra, 
ma della veri tà, se questa non si presta a 
una lode maggiore, o a cancellare la cr i t ica. 

L'onorevole Bertolini r i levava i m»iei ac-
cenni al disagno dell' onorevole Sonnino 
del 1902, f a t t i per lodarlo in con f ron to 
con il disegno presente. 

Ma non è colpa nostra, se le idee son 
come i corpi, cioè se non si prestano alla 
t rasformazione, oltre un certo pun to ; anzi 
si pres tano meno. 

Non si poteva proporre ora il disegno 
del 1902 ! Non ne segue che il disegno 
odierno sia migliore. 

Evidentemente , il primo progetto si 
presentava in condizioni molto migliori. 
Onde, se noi avessimo po tu to averlo in-
nanzi alla nostra discussione, gran par te 
delle critiche che abbiamo dovuto muovere, 
non sarebbero state*. 

Del resto io vorrei, per un momento, 
potere entrare , nell 'animo -dei proponent i 
primi di questo disegno di legge, cioè dei 
componenti del passato Gabinet to , per ve-
dere se in molta par te non abbiano essi a 
proferire perfino le nostre critiche , a 
quelle al tre che sono venute loro in que-
sta discussione, per esempio, dai loro amici 
onorevoli Bertolini e Lucifero, e dagli altri 
loro amici, onorevoli Cappelli, Dal Verme, 
Nit t i e altr i . (Interruzioni del deputalo Sa-
landra). 

Non in tendo contraddire su ciò. Voglio si-
gnificare che il mio pensiero, nella par te cui 
mi riferisco,è molto più vicino aquello dell'o-
norevole Sonnino stesso e del precedente Ga-
binet to, che non lo sia il pensiero espresso 
da codesti nostri onorevoli colleglli. E per 
il resto, dove il disaccordo è magari com-
pleto, vorrei che l 'esame potesse esser con-
dot to all ' infuori di ogni considerazione 
estranea, come cer tamente ognun di noi 
in tende fare. & 

Aggiungo, in cuor mio e pubbl icamente , 
che le stesse critiche rivolte al Gabinetto 
precedente possono essere rivolte, ove del 
caso, al Gabinet to p resen te ; maggiori per-
fino, in quanto esso, non essendo legato da 
precedenti forinole, poteva as t rarre dalle 
a l t ru i . 

Onde non mancò qualche disappunto, 
quando, in te rvenut i gli onorevoli nuovi mi-
nistri in seno alla Commissione, mentre mi-
gliorarono notevolmente la seconda par te 
del disegno, sostanziali miglioramenti non 
appor tarono ai primi tre titoli. 

Del che è per altro necessario concedere 
loro le circostanze a t t enuan t i , in quanto 
anche il muta re migliorando, a volte, può 
sembrare a t to politico ; e non si vuol sem-
brare di dar meno, anche dando di più. 
O non si può dare di più, come anche po-
teva avvenire del precedente Gabinet to . 

E d ent r iamo nel vivo delle questioni. 
Il primo pun to r iguarda l ' imposta fon-

d ia r i a ; su questa sono s ta t i messi innanzi 
sei sistemi e cioè : due dell 'onorevole Son-
nino, quello del 1902 e quello del 1906; uno 
accennato da noi nella relazione; uno pro-
posto dall 'onorevole Cappelli; uno dall 'ono-
revole Dal Verme; e il sesto dall 'onorevole 
Bertolini . 

Il s is tema Sonnino del 1002 por tava una 
riduzione del 50 per cento del l ' imposta fon -
diaria erariale nei tre compar t iment i napo-
letano, siciliano e^sardo, finché non fossero 
compiute in t u t t e le provincie dei t re com-
par t iment i stessi le operazioni del nuovo 
catas to . E l 'a l iquota da applicarsi per i 
nuovi estimi avrebbe dovuto essére com-
misura ta alla cifra resul tante dalla ridu-
zione. E r a dunque una composizione f ra 
il nuovo catas to e la r iduzione. 

Secondo; il disegno Sonnino del 1906, 
su cui discutiamo: riduzione del 30 per cento, 
finche non sia fa t to il nuovo catas to in ogni 
provincia o circondario. 

Il sistema da noi accet ta to , invece, por ta 
uno sgravio definitivo del 30 per cento, senza 
pregiudizio dei possibili maggiori sgravi da 
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ot teners i col nuovo ca tas to per provincie o 
c i rcondar i . 

I n q u a r t o luogo, ho de t to , il s i s tema del-
l 'onorevole Cappelli, o al t ro analogo, il quale 
è in uno speciale indirizzo, per cui i dieci 
milioni, o la s o m m a che r app re sen t a la 
r iduzione non si dovrebbero lasciare ai con-
t r ibuen t i , ma dovrebbero essere inves t i t i per 
la fondaz ione di una banca di S ta to per le 
t ras formazion i agricole e le - industrie, o do-
vrebbero , secondo altr i , essere impiega t i in 
opere pubbl iche . 

L 'onorevole Dal Verme, invece, vorrebbe 
a f f r e t t a r e il c a t a s t o con proced iment i p iù 
o meno empirici e sommar i . 

L 'onorevole Bertolini , infine, vor rebbe 
u n a r iduzione del 30per cento concedu ta per 
un periodo fisso, di ven t i anni ; con l ibe r t à 
alle provincie di con t inua re in tal r iduzione 
0 in quella del nuovo catas to , quando que-
s ta si sarà a v u t a . 

Quale di ques t i s is temi è prefer ibi le? Lo 
dico subi to : ii p r imo. E, non po tendo avere 

il pr imo, il terzo. 
Q u a n t o al s i s t ema del l 'onorevole Cap-

pelli, non ent ro nelle obiezioni di c a r a t t e r e 
tecnico e finanziario, che sono s t a t e f a t t e 
su di esso : quelle tecniche, sul l 'organismo 
della banca p ropos t a , sulla possibi l i tà di 
collocare le sue cartelle, sulle sue opera-
zioni, ecc. ; quelle finanziarie, circa i fond i 
che occorrerebbero per la sua cost i tuzione, 
e che il Governo, abb iamo ud i to , non 
può dare Ma, quan to alla idea originaria 
che lo in fo rma , e che i n fo rma anche gli 
a l t r i s is temi analoghi , qualche a v v e r t e n z a 
è da aggiungere . 

L 'onorevole Cappelli diceva : si t r a t t e r à 
di uno sgravio di se t te milioni. Lo r ingrazio 
di avere acce t t a to ques ta cifra, che, secondo 
1 nost r i calcoli, è a t tendib i le , da to che non 
si comprendono nello sgravio i censit i oltre 
u n a d e t e r m i n a t a somma. Se t t e milioni, ag-
giunge 1' onorevole Cappelli , r appresen-
t ano , nella popolazione del Mezzogiorno, 
70 centes imi a l l ' anno a t es ta , cioè 10 cen-
tes imi a b imes t re ; si t r a t t a d u n q u e di un 
benefìcio che si pe rde per la sua esiguità, 
si polverizza. E p p e r ò d o m a n d a v a egli che 
si raccolga l ' i n t e ra somma annua le e si ca-
pitalizzi, o . si p renda a l t r imen t i il suo 
equ iva len te , per la cost i tuzione di una 
banca . 

Ma io credo che noi non poss iamo en-
t r a r e in ques t ' o rd ine di idee; per una sem-
plice considerazione. Anzi tu t to , poss iamo 
f a r e u n ' a v v e r t e n z a r e l a t i vamen te al raf -
f ron to , che è s t a to f a t t o t r a la r iduzione 

to ta le e la popolazione. D o m a n d i a m o : per-
chè un ta le r a f f ron to ? 

Perchè , invece, non si fa il r a f f ron to t r a la 
s o m m a che ver rebbe fa lc id ia ta dalla quan-
t i t à d ' i m p o s t a presente , ed il n u m e r o 
dei p ropr ie ta r i ? facc iamo ques t ' a l t ro 
r a f f ron to t r ov i amo u n a somma media pe r 
p ropr ie ta r io , no t evo lmen te super iore , t r ip la 
o q u a d r u p l a a lmeno. È molto ? No, è poco. 
Ma è già qualche cosa, è la d iminuzione 
della pressione del t r i b u t o fondiar io . E questo 
t r i b u t o g rav i t a t a l m e n t e sopra la p ropr ie tà , 
che q u a l u n q u e r iduzione di u n a sua parte,, 
sia pure di un sesto o di un se t t imo, o anche 
infer iore, sa rà t a n t o di guadagna to ; come le 
non i n f r e q u e n t i esecuzioni per debi t i d ' im-
pos ta per s o m m a persino infer iore a quel-
la, che in medi £L S pe t t e r ebbe a ogni pro-
pr ie tar io d imos t rano . Del res to , è ancor da 
chiedere se si può in ques ta ma te r i a ar-
g o m e n t a r e o p p o r t u n a m e n t e per i singoli, d a 
medie che concernono così gran numero di 
u n i t à 

Ed è qui pure il concet to pr inc ipa le e 
p r imo che mosse gli odierni p rovved imen t i : 
r iduz ione della i m p o s t a fond ia r i a ; concet to 
che r i t engo che la Camera non vor rà 
perder di v is ta . Onde, anche consen tendo 
che i ^benefìci, che per a l t ra via si vagheg-
giano sian da raggiungere con al t r i mezzi, 
r i t en i amo sia o p p o r t u n o m a n t e n e r e lo sgra-
vio nei t e r m i n i in che è s t a t o propos to , e 
poss ib i lmente migliorarlo. 

Lo stesso direi, quando le somme equi-
va len t i allo sgravio medesimo si volessero 
des t ina re ad al t r i scopi, per èsempio, alle 
opere pubbl iche . Il capi tolo delle opere 
pubbl iche , che deve essere t r a t t a t o con 
ben a l t ra larghezza di quella in cui è s t a t o 
fin qui t r a t t a t o , per il Mezzogiorno, deve 
a t t inge re ad a l t re font i , perchè si possa ri-
spondere al fine, cui mir iamo. 

Q u a n t o al l 'onorevole Dal Verme, che 
p a r l a v a di a f f r e t t a r e senz 'a l t ro il nuovo ca-
t a s t o (e n iun di noi ha pa r l a to di r i t a r -
darlo) , a lcune osservazioni soli pur da fare . 
Perchè qui può essere u n a promessa , 
u n a spe ranza per gli uni , e sia pure pel 
maggior numero , non per gli a l t r i . 

Anche l 'onorevole Dal Verme esempli-
fica dicendo : nella provincia di Ca tan ia 
non è da a t t ende re r iduzione. 

E d io sono catanese , e cerco, po tendo , 
sa lva re capra e cavoli. 

E , come me, sa ranno molti al tr i , che si 
possono t r o v a r e in analoghe condizioni. Co-
loro che si a s p e t t a n o a u m e n t i dal nuovo 
ca tas to , nel Mezzogiorno, h a n n o ragione di 
p reoccupars i del nuovo s t a to di cose, che 
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la semplice applicazione del catasto, o an-
che la comparativa applicazione, prepara. 

A questo proposito, a dimostrare che il 
timore non sia fantastico, valgano le stesse 
parole dell'onorevole Sonnino, che io, come 
la Camera avrà potuto notare, ho inserito 
in un punto della mia relazione. L'onore-
vole Sonnino stesso riconosceva l'esistenza 
del pericolo. 

Diceva egli : « A chi volle trasformare le 
colture dei propri fondi, anche caricandosi, 
per ciò fare di debiti onerosi, trattavasi , 
con la proposta in discussione (riduzione 
di fondiaria erariale alla metà), di conce-
dere un respiro, prima dell'attuazione del 
nuovo catasto, che a quelle rinnovate col-
ture applicherebbe un'imposta maggiore». 

Dunque il pericolo che nel Mezzogiorno 
vi siano regioni, in cui si possa venire ad 
aumenti d'imposta per effetto del nuovo 
catasto, cotesto pericolo è riconosciuto in-
teramente da parte dei primi proponenti 
di questo disegno. 

Del resto, dirò che anche io sono amico, 
forse quanto l'onorevole Dal Verme, dei 
procedimenti sommari. Ma, in materia di 
catasto, lo stesso Messedaglia, del quale si 
è opportunamente parlato in questa discus-
sione - e alla cui opera mi sono riferito per 
averne elementi suoi e trarne conseguenze 
mie; e le cui parole, cioè gli elementi che 
poteva offrire, ho tutti raccolti con la più 
scrupolosa cura scientifica, come è mio co-
stume, perchè il suo pensiero fosse ripro-
dotto intero e le mie conclusioni fossero 
esatte; - il Messedaglia stesso insegna che 
codesti metodi sono più pericolosi del ca-
tasto e dei suoi metodi ordinari ; e creano 
maggiori sperequazioni. E si può venire a 
quelle sciabolate di cui parlava il Messeda-
glia medesimo. 

Del resto, anche l'onorevole Dal Verme, 
così competente e autorevole in materia, 
non può non trovarsi, in qualche modo, 
nella difficoltà di armonizzare l'intero pen-
siero suo, e cioè per la parte che si riferi-
sce a Melfi e Matera, come vedremo. 

L 'al tro sistema è dell'onorevole Berto-
lini. I l quale, si può dire, all'ultimo mo-
mento si stacca dall'onorevole Sonnino, e 
scopre che riduzione e catasto debbono es-
sere indipendenti fra loro. 

Mala separazione tra i due egregi uomini 
è più apparente che reale; e l'onorevole 
Bertolini ci dà una nuova incarnazione o 
edizione del primo sistema Sonnino, cioè 
del disegno del 1902 ; non però, mi per-
metta, corretta o migliorata. 

Perchè, infatti che cosa è codesto ter-
mine fìsso di 20 anni, che egli propone alla 
riduzione fondiaria ? E se le operazioni ca-
tastali dovessero durare più di 20 anni, e 
andare a 30 o a 40 anni, come potrebbe 
benissimo accadere (e una risposta dell'ono-
revole ministro delle finanze del tempo 
esprime ciò) allora come si provvederebbe ? 
Nel disegno del 1902 non c'era alcun ter-
mine. 

E quanto all'opzione avvertiamo : nel 
disegno del 1902 erano anche i così detti 
patti agrari, di cui avremo a parlare. Ma 
vi erano, deve dirsi pure, parecchi calmanti. 
Un primo calmante era questo: si trattava 
di una riduzione del 50 per cento dell'im-
posta erariale, e non del 30 per cento. Un 
altro era l'opzione; cioè le provincie sce-
glieranno se volere tutta la nuova legge, 
o niente. Orbene, perchè nel disegno dell 'o-
norevole Bertolini l'opzione è limitata all'e-
ventuale maggiore riduzione per il nuovo 
catasto ? 

Ma l'onorevole Bertolini non sa che quel 
che egli chiede, noi stessi, io, nella parte e 
nella forma che ci pareva accettabile, l 'ab-
biamo chiesto; e appunto nei termini della 
prima edizione Sonnino 1902. 

Io ho proposto, infatti , e domandato, 
nella riunione dei nuovi ministri con la 
Commissione, quanto segue : limitiamoci 
pure al 30 per cento di riduzione fon-
diaria, se non si crede poter dare di più: 
ma questo 30 per cento sia tenuto fermo, 
senza un termine fìsso, che può riuscire ina-
deguato, finché in tutto il Mezzogiorno, e 
non già singolarmente circondario per cir-
condario, non sia compiuto il catasto. Ed io 
aggiunsi : salvo ad [applicare le maggiori 

[ riduzioni a misura che verranno, per cir-
condario, dove verranno. 

Ecco quale era l'intero mio pensiero: ed 
ecco in che modo io mi possa trovare 
più vicino all'antica maniera di vedere dei 
primi proponenti del disegno di quel che 
possano essere altri oratori per altre ragioni 
più vicini agli stessi. 

E dissi il caso di Melfi e di Matera; entrai 
nella tesi degli onorevoli Dal Verme e Giu-
stino Fortunato^ e degli altri deputati di Ba-
silicata, quantunque nel loro caso si tratt i 
di catasto già compiuto. 

Io posi la questione in linea più generale 
che essi non facciano, e in linea di massima; 
e per giustizia ed equità dichiarai che se ne 
possa fare applicazione nel caso speciale 
loro. E venendo i vari emendamenti alla 
Camera, ritengo sia opera più saggia ac-
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cogliere il mio concetto d'ordine generale, 
che contempera l'interesse di tutti coloro, 
che si trovano o potranno in avvenire tro-
varsi nelle stesse condizioni. È inoltre più 
facile prendere un provvedimento di mas-
sima, e senza designazione di luogo, anziché 
uno speciale o di eccezione. 

Ma l'onorevole Massimini, parlando in 
nome del Governo, disse nella riunione me-
desima, che, con la domanda da me formo-
lata sarebbe stato introdotto qualche ele-
mento nella legge, che attualmente non v'è; 
e non. se ne parlò più. 

E qui una parola all'onorevole Dal Ver-
me, che tanto stimo e rispetto, e da cui, 
nel campo della sua moltiforme ed estesa 
dottrina, tanto vorrei apprendere. 

L'onorevole Dal Yerme disse: l'onorevole 
Giuseppe Majorana avrebbe voluto rendere 
definitiva la riduzione della fondiaria,-senza 
pregiudizio dei possibili sgravi maggiori per 
circondario o provincia. Eiferì in proposito 
un brano della mia relazione. E aggiunse: 
questo, oltre essere il colmo della sperequa-
zione, è la negazione del nuovo catasto. 

Eiduzione definitiva dunque. Veramente 
sarebbe superfluo rispondere su ciò, quan-
do si è visto che altri propone questa de-
finitiva riduzione. 

Anche l'onorevole Bertolini, e anche l'ono-
revole Sonnino della prima maniera, hanno 
a questo riguardo un definitivo pratico, come 
ho dimostrato per il secondo. Per il primo 
vi ha una limitazione nel tempo, che non 
sappiamo in avvenire in che si potrebbe 
trasformare. Per il secondo sarebbe da at-
tendere un estremo prolungamento delle 
operazioni catastali, s ;a pure in qualche cir-
condario, e quindi un indefinito prolunga-
mento dello stato di cose intermedio. 

Ma poi, nel mio intendimento, negazione 
del nuovo catasto? Se nello stesso periodo 
ricordato dall'onorevole Dal Verme,s'invoca 
la riduzione per il nuovo catasto? Chi più 
dell'onorevole Dal Verme e di altri onore-
voli nostri colleghi nega il nuovo catasto, 
quando non lo si vuole applicato dove è 
già compiuto, cioè nella provincia di Po-
tenza? 

E non si doveva parlarmi delle terre non 
censite per varie ragioni; ma, sopratutto, 
perchè non si trova nella mia relazione una 
cosa che suoni: non si faccia il nuovo ca-
tasto. Anzi ho insistito perchè sopra i nuovi 
estimi individuali sussista la riduzione me-
dia circondariale di non meno del 30 per 
cento. Ed io, lodando questa maniera del 
disegno Sonnino del 1902 (bisogna che la 

verità sia rilevata intera), dissi : ecco il più 
ibrido e il più giusto degli espedienti. 

Qui ringrazio l'onorevole Camera, per il 
cortese intendimento, e per l 'atto gentile, 
con cui ha voluto entrare in questo dibat-
tito e accennare al pensiero da me espresso. 

Nello stesso tempo prego VA ssemblea di 
avvertire quale-grande distanza divide me 
da alcuni nostri colleghi, per esempio dal-
l'onorevole Colajanni, il quale chiamò ca-
tastrofica e sventura nazionale la legge del 
nuovo catasto. 

Io ho assunto, e assumo, semplicemente 
questo: il catasto- non ci può dare la pere-
quazione. La stessa perequazione catastale 
non ci può dare la giustizia. Ma, purtroppo, 
non abbiamo mezzi migliori per raggiun-
gere gli scopi a cui miriamo ( Approvazioni), 
e non possiamo fare a meno del catasto. 

Conseguenza: non feticismi catastali; ma 
provvedimenti opportuni speciali si rendono 
necessari. Massime quando si è usciti dalle 
premesse: 60 anni, a compiere il nuovo ca-
tasto, invece di 10 o di 20; 300 milioni di 
spesa invece di 100 e così di seguito. 

Ci si può chiedere : perchè, dopo fatto 
l'esame di tutti i diversi sistemi, vi siete 
limitato al secondo, cioè al disegno attuale? 

Per me, e come, commissario e come re-
latore, la risposta è molto semplice: ci li-
mitiamo ad esso, perchè non abbiamo po-
tuto ottenere di più. Se ci si desse di più, 
sia nella misura, sia nei modi, sia nei tem-
peramenti con cui si possa ^venire ad una 
riduzione di fondiaria, state sicuri che ac-
cetteremmo subito e volentieri. (Beniss imo!) 

Non credo di dovere aggiungere altro 
sul catasto. E sulle diverse questioni, che 
chiamerò accessorie, manifesterò appena il 
mio pensiero al punto in cui è arrivata la 
discussione, riservando di chiarire meglio 
il pensiero della Commissione e nostro, 
quanto dovremo scegliere fra le varie pro-
poste di emendamenti. 

E prima di tutto : perchè riduzione per 
i censiti fino a una certa somma ? 

Risposta chiara, (poiché qualche oratore 
ha rivolto questa domanda anche a noi, 
sebbene abbiamo già risposto nella relazione) 
noi non accettiamo alcuna limitazione. E 
non ripetiamo le ragioni, che a questo con-
ducono. 

Ma sarà opportuno rileggere due righe 
dell'onorevole Sonnino, le quali nella ma-
niera -più evidente confermano il nostro 
modo di vedere. 

L'onorevole Sonnino diceva: « Certo, vo-
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lendo, di f ronte ad una grave erisi agricola 
e di credito, beneficare la terra e le popo-
lazioni rurali di un ' in te ra regione e r iat t i -
varvi un movimento agricolo più intenso, 
non si pcssono escludere dal godimento 
delle misure di sollievo vaste plaghe di 
territorio, sol tanto perchè vi sono diversi 
i metodi generali di economia agricola, e vi 
domina, più o meno, la grande coltura, o 
la grande proprietà. Così facendo si com-
metterebbe un' ingiustizia, con grave danno 
delle popolazioni stesse di ogni ordine e 
grado, mancando pure allo scopo generale 
cui mira l ' in tera legge. » Aggiungeva poi : 
« Che io sappia, nessuno pensò mai di pro-
porre di escludere in tu t to o in pa r te dagli 
eventuali sgravi, der ivant i dai nuovi estimi 
e dalla riduzione dell 'a l iquota erariale per 
effetto dell 'applicazione del nuovo catasto, 
i maggiori proprietar i ». 

Dunque noi siamo stat i prevenuti ; ad 
ogni modo, abbiamo t rova to in precedenza 
un valido appoggio al nostro ordine d'idee, 
quello, cioè, che una limitazione, pei cen-
siti al di là delle sei mila lire o al di 
là di una somma magg io re , ' non sarebbe 
ammissibile. 

Ma perchè poi -fino a 6000 lire e non 
8000 od al tra somma 1 

Rispondiamo che abbiamo chiesto la 
estensione al Governo ; ma il Governo 
del tempo ci disse che passare dal limite 
di 6000 a quello di 8000 impor terebbe una 
differenza di mezzo milione, e che non in-
tendeva a questa cifra r inunziare. 

Ora se, come da alcuni si propone, si vor-
rà estendere il l imite fino a 8000 lire, io non 
posso non consentire, anche per varie spe-
ciali ragioni. I n f a t t i il mezzo milione di 
maggiore sgravio (se pure non si t r a t t e r à 
di una maggior somma, come diversi indizi 
accennano) sarà una cosa certa. La stessa 
somma, invest i ta nelle C&SSG di credito agra-
rio, sarà sempre, un poco o molto, almeno 
nei riflessi della sua vera e piena utilizza-
zione, sarà, dico, l ' incerto. {Bene!). 

Altra questione è quella della sovrim-
posta; per cui la Commissione prese l'ini-
ziativa di >colmare | una lacuna del di-
segno ministeriale. E poiché t u t t i gli ora-
tori hanno su questo pun to approva to lar-
gamente la nostra iniziat iva e le conseguenti 
p ropos te , - le quali furono[|aecolte in massima 
dal precedente Governo, e in pa r te furono 
concordate con esso, di che gli do lode, - così 
non aggiungerò al tre parole in proposito. 

Se si propongono modificazioni quanto 
alla determinazione dell 'anno finanziario 
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ult imo, a cui si debba riferire il d ivie to di 
oltrepassare nella sovrimposta il l imite le-
gale, pot remo t r a t t a r n e in t ema di discus-
sione speciale. 

Terzo.punto accessorio Case dei contadini . 
Qui, come la Camera sa, sorse una grave 

questione. Di quali case si t r a t t a ? Si t r a t t a 
di quelle che dipendono dalla propr ie tà ru-
rale, o si t r a t t a delle case in generale abi-
t a t e dai contadini , sia che appar tengano in 
proprietà ai contadini stessi sia che le 
abbiano in affitto? Si sa che i contadini del 
Mezzogiorno abi tano maggiormente nei cen-
tr i urbani , che non nelle campagne. Da ciò 
l ' impor tanza speciale della quest ione. 

Noi abbiamo domanda to a questo propo-
sito una esplicita estensione del disegno. Ma 
il Gabinet to precedente ci disse: noi non ab-
biamo neanche i dati per va lu ta re quale sa-
rebbe l 'effet to finanziario di una estensione 
di esenzione d ' imposta alle case abi ta te dai 
contadini . 

Vedo ora che vi sono diversi emenda-
menti proposti , nel senso di una estensione 
maggiore, e di ciò r iparleremo agli art i-
coli. 

Per il momento, sta che noi abb iamo 
cercato di mantenere il disegno non solo,, 
ma di estenderlo, fino a quando u n a ra-
gione finanziaria non si opponga. 

E poiché la ragione finanziaria è quella, 
che può dare il l imite massimo in un com-
plesso di provvediment i di questo genere, 
e di tale ragione noi commissari non pote-
vamo farci giudici, così non ci r imane che 
a confermare il nostro voto perchè, potendo, 
alcuna delle maggiori estensioni domanda t e 
in prò dei contadini sia conseguita. Su que-
sto pun to anzi ci sembra si dovrebbe svol-
gere una par te del d ibat t i to , che per ra-
gioni molto complesse e varie si accentua 
intorno ai così det t i pa t t i agrari . 

Per le industr ie , noi non seguiamo qual-
che oratore precedente nei suoi accenni ri-
feribili specialmente alla legge per Napoli. 

Ma non crediamo neppure che, per 
non nuocere alle nuove industr ie, che pos-
sano sorgere o fiorire in Napoli in base 
alla legge speciale si debba pr ivare t u t t o il 
Mezzogiorno delle proposte agevolezze fi-
scali. Noi r i teniamo che la legge per Napoli 
debba fare il suo corso, e che debbano an-
che farlo le altre agevolezze. 

D 'a l t ro canto, non possiamo senz 'al tro 
far nostra la richiesta di estendere l ' in t iera 
legge di Napoli, o alcune delle sue maggiori 
disposizioni, all ' intiero Mezzogiorno. I mi-
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nistri espressero a questo r iguardo ragioni, 
che la Commissione accolse in massima. 

D e l resto è qui t u t t a una mater ia deli-
cat iss ima. E la tu te la delle industrie esi-
stenti per t u t t o il Mezzogiorno, è argo-
mento , che deve essere v i v a m e n t e racco-
m a n d a t o al legislatore. 

Se si potranno t r o v a r e e a t t u a r e tem-
p e r a m e n t i , per ev i tare che il f a v o r e alle 
novelle industrie possa risolversi in danno 
alle industrie già esistenti, noi non avre-
mo che ad accoglierl i ; e cer tamente , per 
ta l v ia , si verrebbe a migliorare la legge. 

Con ciò ed a v e n d o n e t r a t t a t o con la 
maggior b r e v i t à e rapidi tà , che mi era pos-
sibile, l i m i t a n d o m i alle cose essenziali , credo 
di poter chiudere sul pr imo t i tolo. 

E vengo al secondo, che è quello del 
credito e dei contrat t i agrari. E comincio 
dai c o n t r a t t i agrari, che rappresentano la 
parte più vessata del nostro d i b a t t i t o , e 
quella, sul la quale è più diffìcile che si rag-
giunga l 'accordo. 

A questa p a r t e del disegno, come voi 
bene a v e t e presente, molte crit iche sono 
state r ivol te , e possiamo anche dire, dal la 
quasi t o t a l i t à degli oratori , f a t t a eccez ione 
solamente per alcuno. 

A n c h e l 'onorevole R o c c o , desidera che 
i n t e r v e n g a u n . c o m p o n i m e n t o tra Commis-
sione, P a r l a m e n t o e G o v e r n o su questo 
punto, e ciò per non avere il d is favore delle 
classi popolari . 

Ma l ' o n o r e v o l e Di S a n t ' O n o f r i o crede che 
le disposizioni pei contrat t i agrar i porte-
ranno a d d i r i t t u r a la guerra civi le . 

E l ' o n o r e v o l e Cappel l i ci ha p a r l a t o dei 
q u a t t r o rassegnati antichi , fra i quali egli 
e l 'onorevole F o r t u n a t o e dell 'homo oeco-
nomieus, che è l 'onorevole Sonnino, cioè, 
disse egli « il grande proprietar io toscano, 
munito di grandi capi ta l i» , il quale venti-
sette anni fa tornò dal la v is i ta della Sicilia 
i n n a m o r a t o della sua idea. E a l l 'onorevole 
Sonnino f u detto (ricordo le parole stesse 
p r o n u n c i a t e nel suo discorso dal l 'onorevole 
Cappell i) : ma come applicare al Mezzogior-
no questi p r o v v e d i m e n t i I D o v e t e comin-
ciare dal l 'appl icar i i là dove le condizioni 
o p p o r t u n e si r i n v e n g o n o , cioè nelle Provin-
cie più r icche, e non nelle più povere . Essi 
non f a r a n n o la f o r t u n a del Mezzogiorno, 
ma forse quella dei mozzorecchi . Così di-
c è v a , e molto a u t o r e v o l m e n t e , l 'onorevole 
Cappell i . 

L ' o n o r e v o l e C a r b o n i - B o j rifece la storia 
dei p r e c e d e n t i ; vi disse che le Commissioni , 

che s t u d i a r o n o già questi p r o v v e d i m e n t i , 
li c o m b a t t e r o n o e li a b b a n d a r o n o . V i disse: 
corrono a t t u a l m e n t e a m o r e v o l i rapport i f r a 
contadini e propr ie tar i ; voi porterete fra 
loro la guerra; perchè il proprietario finirà 
con cacciare i suoi coloni, se questi p r o v v e -
dimenti saranno a d o t t a t i . 

E l ' o n o r e v o l e A b b r u z z e s e disse: le con-
seguenze saranno disastrose; i fondi non si 
af f i t teranno, e resteranno incolt i . 

L ' o n o r e v o l e Cola janni dichiarò di sorvo-
lare su questa parte del disegno. N o n volle 
dunque intrat tenervis i , e ciò è ben sinto-
matico. Ma disse pure che non è possibile 
presentare in questa mater ia p r o v v e d i m e n t i 
i m m u n i da graviss imi i n c o n v e n i e n t i ; non 
è possib le fare leggi unitarie v e r a m e n t e 
buone. 

Inoltre , l 'onorevole Ni t t i disse che non 
ha nessuna fiducia nei p a t t i agrari . Disse 
che il terreno è difficilissimo, che i p a t t i 
medesimi sono ineff icaci , e ricordò il codice 
Napoleone, che, arr ivato ai c o n t r a t t i agrari , 
si arrestò. Concluse sperando che non s'in-
sista sopra di essi. 

D o p o ciò. chi altro ha p a r l a t o sullo stesso 
argomento , e in che tono diverso? L ' o n o -
revole Fera . Ma egli, l 'egregio difensore dei 
p a t t i agrari, così si è espresso: gli a v v e r s a r i 
dicono che qu( sta parte del disegno schiac-
cia la proprietà; invece io dico che essa ga-
rantisce il contadino dal la grande proprietà 
in certe plaghe. 

E fu , parve , u n a sua idea costante di-
mostrare che la piccola propr ietà non c 'en-
tra , nei contrat t i agrari di cui ci occu-
p i a m o . 

Disse egli infatt i : il piccolo propr ietar io , 
se c o l t i v a d i re t tamente , si sottrae agli stessi 
e questo è evidente . Se dà a m e z z a d r i a , si 
sot t rae ancora. Se, invece, se ne sta a fu-
mare la pipa nelle cantine, al lora è giusto 
che sia colpi to da questi p r o v v e d i m e n t i . 

Ora, se v o g l i a m o riferirci a quest 'u l-
t imo punto, ci si p e r m e t t a notare che la 
progressiva e levazione economica non può 
non dare, dic iamo pure, il dir itto di f u m a r e 
la pipa nella cantina, e se fa ciò non can-
gia il p r o d u t t o r e in un ozioso. È questa l 'a-
spirazione di chi sta in condizioni inferiori , 
l 'aspirazione, cioè, di passare a u n l a v o r o 
meno estenuante per durata e intensi tà , e 
di godere, nel corso del l a v o r o medes imo, di 
un riposo r igeneratore e di godere altresì di 
sodisi azioni, che g r a d a t a m e n t e si elevano 1 dal 
campo fisico a quello inte l let tuale e morale. 

È questo anche un fenomeno universale; 
t u t t o ciò è insito nella natura u m a n a , ed 
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appartiene a tutt i i contadini e a tutt i 
i lavoratori. E¿si stessi sperano potersi, coi 
frutt i del loro presente lavoro, e quindi coi 
risparmi, elevare alla condizione di piccoli 
proprietari, e godere di quel sollievo che 
ora agli altri, ai piccoli proprietari odierni, 
mal si contesterebbe. Se dimentichiamo la 
scala delle condizioni sociali e il continuo 
passaggio, sempre più desiderabile, dai gra-
dini inferiori a quelli superiori, non ci ac-
corgiamo che con ciò stessa c o m b a t t i a m o 
per domani, quelli stessi o contadini od ope-
rai, che vogl iamo difendere oggi, cioè, in 
altri termini, chiudiamo loro la v ia a pro-
gredire e a vivere. {Benissimo!) 

E quanto alla mezzadria, dobbiamo no-
tare che essa non è eccettuata per questi 
provvedimenti . Infat t i l 'articolo 11 la con-
templa espressamente, all ' infuori di tre con-
dizioni di eccezione espressamente indicate. 

Sono eccettuati , dice l 'articolo, i con-
tratti di mezzadria, Durchè rispondano alle 
seguenti condizioni, ecc. Il che significa che, 
quando queste condizioni non ricorrono, la 
mezzadria è compresa. 

Quanto poi alla grande proprietà, devo 
dir che essa non è per nulla contemplata da 
questo disegno. Perchè lo stesso articolo 11 
dice : - Sono soggetti r ispett ivamente alle 
disposizioni dei precedenti articoli i con-
tratti . . . quando il conduttore sia il con-
tadino stesso e lavori direttamente e per-
sonalmente il fondo locato, e questo abbia 
una superficie proporzionale a quanto può 
essere lavorato da una famigl ia, sia pure 
con l 'aiuto di salariati È quindi evidente 
che non si può trattare se non della piccola 
proprietà. 

Ora, nella via crucis dello studio di que-
sto titolo, abbiamo avuto diverse fasi. 

Nella prima fase, la Commissione si tro-
v a v a unanime nel concetto di rinviare que-
sta parte dei provvedimenti ad altra sede. 
E bisogna dire che tut t i votarono questa 
decisione, chi essendo favorevole in merito, e 
chi con animo non disposto, credendo che col 
progetto non si consegua il fine cui si mira. 

V i fu una seconda fase, quando il presi-
dente del Consiglio del tempo venne in se-
no alla Commissione e disse che ne f a c e v a 
una condizione sine qua non; o si mantene-
vano dalla Commissione gli articoli dei con-
tratt i agrari, o r i t i rava il disegno. Al lora la 
Commissione disse che non poteva assu-
mersi la responsabil ità del ritiro del disegno, 
e deliberò di venire alla Camera perchè la 
Camera decida. 

E la mia relazione così conchiude sem-
m 

plicemente. In essa, dopo accennate tut te 
le ragioni prò e contro, ed esposte le varie 
fasi del nostro dibatt i to e del nostro lavoro, 
si d i c e : con queste modificazioni, il di-
segno resta, per questa parte, dinanzi al 
dibatt i to della Camera ; formola diversa da 
quella usata nelle altre parti del disegno, 
dove si raccomanda, quantunque con os-
servazioni e proposte varie, l 'approvazione. 

Entr iamo poi nella terza fase, col nuovo 
Gabinetto. E d abbiamo udito? più o meno, 
che si è a v u t a alcuna ragione di carattere 
generale, o anche politico, per non istral-
ciare dal disegno questa parte dei provve-
dimenti. Però è stato avvert i to (e noi nella 
Commissione avemmo cura di farne espressa 
domanda agli onorevoli ministri che erano 
dinanzi a noi, e da essi fu nettamente di-
chiarato) che non vi è nessuna idea di fare 
una questione politica, una questione sine 
qua non del mantenimento di questa parte 
dei provvediment i o della sua modifica-
zione. 

Ed allora si discusse in Commissione se 
non fosse il caso di ritornare sopra la deci-
sione che era s tata presa quando il Gabi • 
netto poneva Vaut ano. Senonchè, per ra-
gioni o di merito o di procedura, la 
Commissione nella sua maggioranza disse : 
poiché la deliberazi one e s t a t a presa, non 
ci torniamo su; la Camera farà quello che 

. crederà. 
E d ecco che, senza che il sentimento di al-

cuno dei commissari sia mutato (certamente, 
come non è mutato il mio, non può essere 
mutato quello di nessuno dei miei colleghi), 
la questione viene dinanzi a voi, e voi fa-
rete quello che crederete. 

È bene fermarlo nettamente : la que-
stione è integra avant i la Camera, non 
pregiudicata dalla Commissione in nessun 
senso, salva l 'espressione del giudizio di 
ognuno di noi. Vi è ora questo di più: che 
il Governo non fa di questa parte del pro-
getto, secondo le sue dichiarazioni, que-
stione sine qua non. 

Del resto, è bene avvert i re che si t ra t ta 
di questioni molto complessee ardue, in cui 
non è possibile decidere per considerazioni 
di carattere politico o personali. Si t ra t ta 
di questioni economiche, giuridiche, sociali, 
di grande momento, nella cui soluzione 
ognuno può coscienziosamente, serenamente, 
andare in diversa sentenza. 

Or noi possiamo essere almeno in dub-
bio sulla soluzione, che è s tata proposta; 
e la Camera è bene che, con la massima 
libertà, tratt i questo punto, e decida se 



Arti Parlane - 8728 - "<jy>-rn br innati 
LEGISLATURA XXII l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 19 GIUGNO 1 9 0 6 

c r e d a d ' inc ludere gli art icol i , che v i si ri-
fer iscono, ora, in questi p r o v v e d i m e n t i , o 
di occuparsene in altro m o m e n t o . L a Ca-
mera dirà nello stesso t e m p o se crede pos-
sibile modif icarl i (perchè "della necessi tà 
del la modif icazione nessuno dubita; essa è 
p r e d i c a t a a p e r t a m e n t e dai loro maggiori 
autori e fautori) ; dirà se ciò sia possi-
bile nel fine di v incere almeno alcune 
delle maggior i obiezioni che sono state rap-
p r e s e n t a t e in questa discussione. 

Q u a n t o al meri to , vi dirò, dopo la di-
scussione medes ima, breviss ime cose. 

Quale è lo scopo di questi p r o v v e d i m e n t i , 
r e l a t i v i ai c o n t r a t t i .agrari? Lo scopo è di 
a v v a n t a g g i a r e e a iutare i contadini , nello 
stesso modo che, col t i tolo pr imo, s ' intende 
a v v a n t a g g i a r e , a iutare i propr ie tar i . 

Qui lasc ia temi fare una dichiarazione; 
ed è che noi t u t t i , d 'ogni parte , a b b i a m o 
questo scopo, e non possiamo a m m e t t e r e 
che esso sia il monopol io ed il desiderio di 
alcuni so l tanto fra noi e f u o r i di noi. 
Questo desiderio, questo bisogno d ' a v v a n -
t a g g i a r e e a iutare le classi agricole, non 
può non essere nella mente e nel cuore di 
t u t t i noi. Questa è una dichiaraz ione che è 
bene premettere , e che non bisogna dimen 
t icare . 

Or quali v a n t a g g i quest i p r o v v e d i m e n t i 
possono recare? 

Nel la mia relazione è un capitolo, che e-
lenca, perfin sotto la maniera di vedere di 
uno dei commissar i che era più f a v o r e v o l e 
alla loro presente incarnazione, t u t t i i van-
t a g g i che sono attesi per essi. E b b e n e , co-
desti v a n t a g g i quali sono? 

I n primo luogo, si assume, è la neces-
sità di regolare con maggiore g iust iz ia i 
p a t t i ohe discipl inano le re laz ioni quoti-
diane f ra propr ietar i e contadini , ed impe-
dire abusi . 

Io non intendo che resti l ' impressione 
della mia voce più f a v o r e v o l e ad u n a tesi 
che a l l 'a l t ra ; ma intendo che l 'assemblea 
possa avere insieme t u t t i gli e lement i , a 
f a v o r e o contro, per potere s e r e n a m e n t e e 
p i e n a m e n t e decidere in u n a quest ione così 
de l icata . 

B I S S O L A T I . I L re latore d e v e a v e r e una 
opinione sua. 

M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore. Io 
l 'ho, e l 'ho d ichiarata . (Interruzione del de-
putato Calandra). 

Mi p e r m e t t a , onorevole S a l a n d r a , sulla 
mia opinione non può esistere dubbio . 

A codesto concet to , della necessi tà di 
regolare con maggiore g iust iz ia i p a t t i , che 

discipl inano le relazioni fra propr ietar i e 
contadini, vari a p p u n t i possono farsi . 

P r i m a d o m a n d a : si t r a t t a qui rea lmente 
di contadini f No: perchè si t r a t t a degli a f f i t -
t u a r i : un p u n t o , che molt i di coloro che 
par lano in q u e s t a mater ia , confondono. 

Si dice i n f a t t i da molti: p r o v v e d i a m o ai 
contadini . 

I n v e c e , è a r i s p o n d e r e loro che con que-
sto disegno non si p r o v v e d e ai c o n t a d i n i : 
perchè in esso si par la degli a f f i t tuar i , co-
loni, o mezzadr i , i quali sono sol tanto una 
classe, u n a f raz ione dei contadini ; ma ne 
sono escluse le grandi , maggior i e innume-
revol i classi dei l a v o r a t o r i della terra a gior-
nata , a opera, in modo a v v e n t i z i o , per sa-
lario, sia in e q u i v a l e n t e , sia in n a t u r a , 
Ne sono escluse, d ic iamolo pure di passag-
gio, e senza i n t e n d i m e n t o di e l iminare in 
principio l ' a iuto a quei pochi o a quegli 
altri dovuto , ne sono escluse le classi , , che 
più soffrono, e che dànno il maggiore con-
tr ibuto a l l ' emigraz ione. 

Af f i t tuar i , dunque , coloni e m e z z a d r i 
cioè quei contadini che g r a d a t a m e n t e si 
sono p o t u t i a l q u a n t o e l e v a r e dalle condi-
zioni dei l a v o r a t o r i miseri a g i o r n a t a , e di-
venire in parte piccol i capi ta l i s t i e impren-
ditori; o per lo meno quelli che, perfino 
senza un c a p i t a l e reale, ma con un loro ca-
pita le personale non ispregevole , possono 
aspirare a reggere in codesta funzione del 
fitto, della colonia e della mezzadr ia , che 
è c e r t a m e n t e più e l e v a t a , chi bene e vera-
m e n t e r iguardi , di quella del ^salariato. 

Ma, checché ne sia di ciò, è bene sempre 
determinare l ' o g g e t t o , di cui ci o c c u p i a m o , 
e così ev i tare dannose ampli f icazioni e 
malintesi . R i p e t i a m o che non si ha qui 
dinanzi l ' in tera classe dei contadini , m a 
solo una f raz ione di essi. 

A l t r o punto . Con questi p r o v v e d i m e n t i , 
s ; assume, r i m a n e l i b e r t à di scegliere le 
f o r m e dei c o n t r a t t i . Solo, per essi, si dice, 
si pongono l imit i e divieti , indispensabi l i 
per impedire la s t ipulaz ione di p a t t i iniqui , 
o dannose r inuncie , con cui si suole dissi-
mulare l 'usura a g r a r i a . 

Osservaz ione. L i b e r t à certo di scegliere 
la f o r m a del c o n t r a t t o ; senonchè t u t t e le 
f o r m e del c o n t r a t t o agrario sono considerate 
in questi art icol i . 

Vi è il fìtto, nelle sue forme di fìtto in 
d a n a r o o in derrate , o con par tec ipaz ione 
al prodot to . E v i sono le mezzadrie , sia 
nella f o r m a più c o m u n e al nostro Mezzo-
giorno, che è quel la della colonia parz iar ia , 
sia, se e dove poss iamo a v e r l a , nella f o r m a 
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della mezzadria vera e propria. Ohe cosa 
resta, all ' infuori di questi cont ra t t i , che non 
sia contemplato in questo disegno di legge? 
Resta la coltura per salariati ; e qui per ri-
lievi varii si teme che, nocendo, per una ra-
gione o per l 'a l t ra , alle altre forme maggiori, 
0 rendendole più diffìcili, in essa si cada. 

Combat tere l 'usura agraria. Qui è una 
ragione forte, che dovrebbe muovere il cuore 
e l 'animo di t u t t i noi. Ma può perfino sem-
brare ingenui tà spendere una sola parola di 
più su questo argomento. Perchè questo 
problema dell 'usura agraria è per lo meno 
tanto arduo quanto quello di combat te re 
l 'usura in generale. 

Yi è poi un terzo argomento. Mentre si 
provvede per i proprietari , si domanda che 
si provveda anche per i contadini . 

E qui è s ta to is t i tui to il calcolo della 
rispondenza t r a gli oneri e i benefìcii, che 
con questo disegno si danno ai proprietar i . 
Quali sono maggiori, i. benefìcii' o gli oneri? 
Ed è anche un 'a l t r a ricerca, se vi sia ri-
spondenza t r a l 'ente, per dir così, benefi-
cato, e l 'ente oberato. E si osserva che 
1 censiti di oltre 6,000 lire avranno i novelli 
oneri senza avere i vantaggi della riduzione 
d ' imposta , e ciò mass imamente per la som-
ma delle piccole propr ie tà che pot rà costi-
tuire tale censo superiore. 

E, t i ra te le somme, si ammet t e larga-
mente, se non altro", la possibilità di vedere 
annullati i benefìci che si vorrebbero dare 
alla proprietà. 

Allorasiparla della miseria dei proprietari ; 
dell 'impossibilità loro di o t temperare ai no-
velli obblighi; e perfino dell 'insufficienza, se 
non del maggior male, di chiedere che si 
possa corrispondere con la fideiussione. 

E vi sono alcune conclusioni, che da 
principio potrebbero essere inaspet ta te , (e 
qui mi rivolgo all 'onorevole Bissolati perchè 
egli e chiunque vedano che in tendo con-
siderare la cosa gsotto t u t t i gli aspett i , e 
nell' interesse di tu t t i ) , conclusioni inaspet-
tate, dunque, e cioè può accadere che si 
abbia il danno,de l contadino, ossia anzi-
tu t to dell 'aff i t tuario. 

A ciò, non solo ho accennato nella 
mia relazione, ma qualche oratore ha pure 
in questa discussione accennato. Perchè 
sarà acuita la ricerca dei mezzi economici 
del fittaiuolo, colono, o mezzadro. Ed è 
chiaro: al momento di stabil ire un affi t to 
o una colonia o una mezzadria, si vedrà 
se il contadino o l ' a f f i t tuar io si trovi 
nella condizione di potere sfuggire al caso 
di riconosciuto bisogno. Il bisogno po t r à 

senza dubbio sopravvenire; ma sarà già si-
gnificante senza dubbi o l a ricer ca delle con-
dizioni, che ne facciano a t tendere la limi-
tazione o la esclusione. 

In secondo luogo sono s ta te previste le 
ricerche sulla famiglia stessa del contadino, 
per l 'effet to di questa legge. Non ricorderò, 
come fece un onorevole preopinante, la legge 
Papia Poppea in senso inverso; ma certa-
mente è almeno a dire che una considera-
zione speciale al numero dei component i la 
famiglia di ogni aff i t tuar io o colono po t rà 
imporsi. 

Vi pot rà essere inoltre il danno per i l a -
voratori a giornata, ed altri, che non sono 
considerati da questo disegno di legge. E 
tale danno, per diverse vie. O i fìtti e le co-
lonie e le mezzadrie diminuiranno, e codesti 
poveri lavoratori non pot ranno essere adi-
biti dagli aff i t tuar i o coloni, che manche-
ranno. iTon solo, ma subiranno anche la 
concorrenza degli af f i t tuar i medesimi, i quali 
po t ranno essere ricacciati nella categoria 
dei lavoratori a giornata , ecc. E po t ranno 
anche subire un 'a l t ra concorrenza, da par te 
degli stessi proprietar i , i quali po t ranno 
essere di necessità r i to rna t i a coltivare di-
r e t t amen te le loro terre. O i fìtti, le colonie, 
le mezzadrie, non diminuiranno, ma peggio-
reranno, e ne avranno, t u t t e le classi dei 
contadini, come quelle dei proprietari , peg-
gioramento nelle loro condizioni, 

E i to rno alla coltivazione di re t ta da pa r te 
del proprietario, o quasi. Qui l 'onorevole 
Fera ed al tr i potrebbero credere che que-
sto sia un vantaggio; io non sono di questo 
avviso. 

Ancora, per altro verso s ièudi to , lo stimolo 
della propr ie tà stessa a migliorarsi, a di-
ven ta re a t t iva , a passare dalla coltura esten-
siva alla intensiva. Sì, lo stimolo che una 
vol ta si vedeva nelle tasse. Ma quando il 
peso eccede, si giunge senz'altro al r isul ta to 
opposto. E qui si comincia dal dimenticare 
il punto di par tenza e la meta, che son 
quelli di alleviare la proprietà dai suoi oneri 
eccessivi di tasse e di debiti . 

Ora io indico semplicemente alla Camera 
queste cose, come gli elementi del suo pieno 
e i l luminato giudizio. La Camera fa rà libe-
r a m e n t e i suoi apprezzament i e deciderà ; 
ma una cosa è evidente, e cioè, se in un 
fine cer tamente buono, lodevole, e augura-
bile, e a cui t u t t i t endiamo concordemente, 
non si t roverà la nota giusta, si farà un male, 
anziché un bene, eun malesopra tu t to a quelli, 
cui si vuol giovare. E può anche essere vano 
dire deliberiamo di provvedere , emende? e 
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mo a l l ' in f in i to i p rovved imen t i propos t i , 
se l ' e same de l l ' emenda a d e q u a t a è in certo 
modo inscindibile dalla vo lon tà di provve-
dere . 

Conclusione che io mi p e r m e t t o di formo-
lare , dopo t u t t o questo poco di roba che 
ho f a t t o a voi p resen te quasi in l inea rica-
p i to l a t iva degli s tud i che sono s ta t i f a t t i 
s u questo a rgomento ; conclusione : la ma-
t e r i a è difficile. È indiscut ibi le la necessi tà 
d i p rovvedere per i contadini , e anche di 
a f fe rmar lo , e noi t u t t i lo a f fe rmiamo. Ma 
a f fe rmiamo c o n t e m p o r a n e a m e n t e che ques ta 
necessi tà è perchè si p r o v v e d a l a r g a m e n t e 
nella loro classe, specie per la pa r t e più sof-
ferente ; e non so l t an to per alcune f raz ioni . 
Ancora ; p rovvedendo , ciò deve fars i con 
mezzi efficaci, con mezzi che non si r i tor-
cano d ' u n modo o del l 'a l t ro cont ro lo stesso 
o rgan i smo da cui e m a n a n o , con t ro la pro-
pr ie tà , e p r ima o poi con t ro i con tad in i 
medesimi . 

Pe rchè il migl ioramento delle diverse 
classi sociali è da a t t e n d e r e dal migliora-
m e n t o di t u t t e ; e non già con un giuoco di 
p rovved imen t i i quali possono perfino man-
care di base a d e q u a t a , fondars i gli uni ne-
gli altri , e perfino elidersi a v icenda . 

Si è t r o v a t a per ques t i p rovved imen t i la 
g ius ta soluzione del grave p rob lema % 

Pe r lo meno, vi è il dubbio che no. E i 
mol t i e m e n d a m e n t i che sono s t a t i presen-
t a t i sugli stessi lo d imos t rano . 

Quest i e m e n d a m e n t i sono: o per r iman-
d a r e a d d i r i t t u r a i p r o v v e d i m e n t i medesimi-, 
o per circondarl i •di garanzie; o per falci-
d iarne a lcuna pa r t e . 

Quan to alle garanzie , è bene si t enga 
p re sen te che ve n 'è a lcuna che la Commis-
sione ha a v u t o la f o r t u n a di po te r con-
d u r r e in porto; per esempio l ' a r t icolo 13-bis. 

U n a ques t ione i n f a t t i era questa : questi 
p r o v v e d i m e n t i a v r a n n o o non a v r a n n o ef-
f e t t o r e t r o a t t i v o ? Va r r anno per le loca-
zioni e le colonie consen t i t e p r ima del l 'a t -
t uaz ione di ques ta legge ? Secondo i pr in-
cipi generali delle leggi, non dovrebbero va-
lere. Ma si osservava da altri che i n t a n t o 
la quest ione, d 'un modo o del l 'a l t ro , po-
t r à sorgere, e perf ino, a volte, in grazia 
di quell ' inciso « ma lg rado ogni p a t t o in con-
t r a r io ». Si sa, i con t r a t t i present i son t u t t i 
f a t t i in base alle consue tud in i e alle leggi 
present i , nei nuovi s a r anno poss ib i lmente 
s c o n t a t e le nuove leggi c le nuove consue-
t u d i n i ; e in base a ciò s a r anno de te rmi-
n a t i i cor r i spe t t iv i ed a l t re condizioni. Io 
vi dicevo scrivendo, qui è l 'os tacolo mag-

giore: legiferare in ques ta manie ra è come 
volere s tabi l i re la ragione del prezzo; la 
quale nessun legislatore ha p o t u t o o p o t r à 
mai s tabi l i re . E b b e n e , per e l iminare ogni 
più l o n t a n a od e r r a t a possibi l i tà che il 
p ropos to regime s ' innes t i alle passa te e 
present i pa t tu iz ion i , pe r tu rbando le , è un 
ar t icolo apposi to aggiunto , per cui ques ta 
legge non a v r à efficacia per i c o n t r a t t i con-
sent i t i a v a n t i c h e l a legge stesse sia e n t r a t a 
in vigore. 

Un al t ro p u n t o è quello de l l ' a rb i t r a to . 
Non è già che l ' a r b i t r a t o possa toglier di 
mezzo ogni inconven ien te per l a più solle-
ci ta, economica e vera appl icazione della 
legge, o non possa addu r r e nuovi inconve-
nient i per suo conto. Su ciò io non mi 
fe rmo; ma, men t r e con esso r e a l m e n t e si 
mira a comba t t e r e uno dei mali a t tes i coi 
nuovi p rovved imen t i , cioè il florilegio l i t i -
gioso, è anche in esso per t a n t i che h a n n o 
maggiore fiducia in esso, un migl ioramento 
del p roge t to . 

Sono poi gli e m e n d a m e n t i della falcidia: 
falcidiare per esempio gli art icoli 9, 10, 11, 
e anche l '8 . P A L A . Non sa rebbe male. M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore. Vi 
sono a l t r e p ropos te , nel senso di r idur re 
la p o r t a t a di quest i ar t icol i , l imi tando l i 
e sp ressamente a cer te col ture, per esempio 
secondo l 'onorevole Rocco; oppure esclu-
dendone al t re , come propongono gli onore-
voli Ab ignen te e Ta lamo ; oppure , e più 
l a r g a m e n t e secondo u n ' a l t r a p ropos t a che 
non so se sia s t a t a p r e s e n t a t a e mi p a r e sia 
del collega J a t t a e di a l t r i l imi tando l i alle 
col ture dei cereali, ed al tre erbacee, legumi 
e tuber i , e cioè escludendo in mass ima le 
col ture a lboree ed in tens ive . 

Ora il concet to di escludere espressa-
m e n t e e s e g n a t a m e n t e ques te u l t ime, e per 
converso quello di l imi tars i a cer te col ture 
e alle estensive in genere, tal i concet t i , non 
possono non g u a d a g n a r e favore . F i n dal 
principio, una delle maggiori difficoltà che si 
p r e sen t avano f u quella dei te r reni miglio-
ra t i . Or se una del imi taz ione in questo 
senso, che può perfino essere nell 'ordine 
della più generica p ropos ta di quest i p rov-
vediment i , si f a r à s t r ada , essa non po t rà 
non t rova re f au t r i ce la Commissione. 

P A L A . Accet te remo il meno peggio. 
M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore. E 

sono ancora al t r i pun t i di del imi tazione. Per 
esempio si .propone da a lcunuo di l imi ta re le 
somminis t raz ioni en t ro un massimo non già 
di due quint i del fìtto, ma di un sesto, e 
da a l t r i si r imanda , anche con maggiore 
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larghezza clie il progetto non faccia, agli 
usi locali ; qui sono gli onorevoli Fil i , Di 
Sant 'Onofr io e credo altri. 

V e d r e m o a suo t e m p o t u t t e queste mo-
dificazioni. 

I n t a n t o la loro proposta è v e r a m e n t e 
s intomatica. Si finirà con esse stesse, o con 
alcune di esse, o con altre, per p r o v v e d e r e 
bene all ' intero problema? O anche alla sola 
parte presa di mira ? O, nel l ' incertezza di 
far bene, e di non far male, e di non per-
turbare, converrà meglio, alla chiusa dei 
conti, appigliarsi a quel terzo o pr imo or-
dine di emendament i che è del r invio. 

Intanto , nonl ieve h a i m p o r t a n z a un f a t t o , 
cioè l ' inchiesta agraria nel Mezzogiorno che 
il nuovo G a b i n e t t o ha d o m a n d a t o . D o v r e m o 
pure studiar le ex novo e nelle condizioni 
p r e s e n t i l e nei nuovi fenomeni del l 'emigra-
zione, dello spopolamento delle c a m p a g n e 
e dei boschi, della ruina della proprietà e 
del capitale e del lavoro, studiarle, dico, le 
condizioni agrarie ed economiche del Mez-
zogiorno, le condizioni delle singole classi 
produttrici , le relazioni fra le classi pro-
duttrici medesime. Tale studio imminente 
può domandare sia f a t t o nel modo più 
completo e sereno, non che rapido, e senza 
che intanto si anticipi se non quella parte 
di p r o v v e d i m e n t i che sia veramente m a t u r a 
e indiscutibile. 

Io r i tengo che quando molti dei nostri 
colleghi, molti di noi stessi, s iamo trava-
gliati dal dubbio di non rispondere, con le 
proposte soluzioni, ai fini che ci proponiamo, 
e cioè a risolvere bène il problema che ci 
sta dinanzi, la miglior cosa potrebbe essere 
di prender tempo per studiare ancora una 
soluzione più adeguata . 

D I S A N T ' O N O F R I O . Sicuro, ed esten-
derla in t u t t a I t a l i a : a tutt i o a nessuno. 

M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore. An-
che questo è un argomento degno di nota, 
perchè si t r a t t a di cosa d ' i m p o r t a n z a eco-
nomica, giuridica e sociale g r a n d i s s i m a ; e 
non si t r a t t a di semplici p r o v v e d i m e n t i 
di spesa o di bi lancio. Siano o non siano 
le condizioni dei lavorator i di una regione 
peggiori di quelle degli altri , quando si 
tratta di p r o v v e d a r e in nome della giust iz ia 
e del l 'economia non s t a l a distinzione della 
regione. 

Ad ogni modo, a r isolvere almeno più 
compiutamente la questione, può anche es-
sere questa v ia del l ' inchiesta a n n u n z i a t a 
dal Governo. E questa può già cost i tuire un 

indice del modo di vedere del Governo me-
desimo. 

Sono poi le sue dichiarazioni . E qui 
(parlo per mio conto) è da fare un r i l ievo. 

Se mal non a b b i a m o inteso per il di-
scorso del l 'a ltro giorno del l 'onorevole mini-
stro del tesoro fu a f fermato che non v ' è 
relazione f ra la prima parte dei p r o v v e d i -
menti e la seconda, fra il primo e il secondo 
t i tolo ; questi t itoli d u n q u e verrebbero 
ognuno per sè.. 

I n altr i termini non dobbiamo nei con-
t r a t t i agrari vedere l 'onere corrispondente 
del beneficio che si dia ai proprietari con 
la r iduzione fondiar ia . Non si deve quindi 
pensar che si dia con una mano e si to lga 
c o n l ' a l t r a . 

S t a bene t u t t o ciò. Ma se ciò non ri-
sponda al f a t t o , non può vedersi in ciò 
stesso se non l 'espressione di u n a tendenza; 
anzi di una giusta tendenza, in contrap-
posto perfino con la relazione ministeriale, 
e in rea l tà col p r o g e t t o medesimo, che son 
tut t i profi lati su questo sistema di voler 
at tr ibuire v a n t a g g i e oneri contemporanea-
mente . D o v e è quel vizio logico e stat ico 
del progetto che io ho a p e r t a m e n t e r i levato . 

È dunque un lodevole intento di non 
r iprendere con una mano ciò che si dà col-
l 'a l tra . 

Ma se il f a t t o non risponde, se effetti-
v a m e n t e per questo t itolo secondo devono 
cost i tuirs i oneri alla proprietà , e ciò nel mo-
mento medesimo in cui si pensa venire in 
suo aiuto; se d'altro canto si v u o l venire 
in aiuto dei lavorator i della terra, o di al-
cuna esigua p a r t e degli stessi, a t t ingendo a 
una fonte esausta, che non può perciò dare 
il chiesto aiuto, e che anzi con la sua mag-
giore rovina che si prepara a u m e n t e r à il danno 
degli stessi l avorator i : r imane ev idente l a 
necessità di considerare a p a r t e l ' u n ordine 
di p r o v v e d i m e n t i dal l 'a l tro, il pr imo t i to lo 
dal secondo, e v iceversa . Cosi v iene spez-
zato quel concetto di unione e di organic i tà 
delle varie part i di questo progetto, e che 
finché s t iamo nel l ' interno dei proposti prov-
v e d i m e n t i e della loro tess i tura , e dei mezzi 
che si usano per r ispondere ai vari i fini che 
si perseguono, non regge alla crit ica e al 
f a t t o , da qualunque lato si guardi . 

D a quale lato penderà la bilancia? G r a n 
parte del] a discussione potrebbe accennare al-
l ' u l t i m a maniera di vedere, sia pure passando 
a t t r a v e r s o la fila degli emendament i , e dopo 
a v e r c o n s t a t a t o la diff icoltà di p r o v v e d e r e 
a d e g u a t a m e n t e a n c h e con essi; mentre sussi-



Atti Parlamentai — 8732 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I P SESSIONE D I S C U S S I O N I — TORNATA. DEL 1 9 GIUGNO 1 9 0 6 

stono obiezioni radicali alle quali neppure 
è s tato t en ta to di dare risposta. E della 
Commissione ognuno voterà l iberamente, 
secondo le sue convinzioni e la sua coscienza 
di un modo o dell 'altro. 

Se non che, siamo in un campo dove lo 
unanime consenso, o il maggior possibile 
consenso, è preferibile ; ed è desiderabile 
anche perchè non si noccia alle altre par t i 
del progetto. Non essendovi di mezzo ra-
gioni politiche, e per noi non ve ne furono 
mai, anche a.1 tempo della presentazione 
del progetto, e del precedente Gabinet to ; 
non avendo più ragione di rappresentars i 
ad alcuno, se non ai fini della legge, la 
stessa maniera sociale d ivedere dei propo-
nenti del progetto medesimo, altro a noi 
non r imane, o maggiormente, se non ripor-
tarci con ogni serenità e imparzial i tà ai 
gravi problemi di cui ci in t ra t teniamo. Que-
sto è il mio avviso, e non so, onorevole Bis-
solati - non arr iva in questo momento al 
mio orecchio una sua interruzione, mi pare -
non so se l 'ho in te ramente espresso. 

BISSOL ATI. Non ho detto nu l la ; lo 
dirò poi. 

MAJORANA G I U S E P P E , relatore. Passo ; 
ad altro punto, credito agrario. 

18 milioni sarebbero destinati al credito 
agrario. 

Sono pochi ? L'onorevole Di Sant 'Ono-
fr io diceva che sono pochi. L'onorevole 
Carboni Boj diceva che si t r a t t a di una 
goccia d 'acqua. L'onorevole Colajanni espri-
meva invece che basterebbero, se fossero 
bene amminis t ra t i . L'onorevole Cappelli ac-
cennava alla superfluità della nuova is t i tu-
zione, perchè egli ritiene che gli is t i tut i di 
emissione meridionali bastino allo scopo. 

Ebbene, o signori, la materia del credito 
agrario è, per lo meno, a l t re t tan to difficile 
che la mater ia dei cont ra t t i agrari. Il cre-
dito agrario non si inventa. Vi sono diffi-
coltà gravissime per il suo funzionamento, 
per la sua vita, di cara t tere economico, non 
solamente finanziario, e di cara t tere giuri-
dico e sociale largo. 

All'onorevole Lucifero potrei dire che 
npn basta il regolamento a fin di r imediare 
a t u t t e le difficoltà, che si oppongono alla 
vi ta del credito agrario. Le stesse difficoltà 
di cara t tere giuridico, a certo punto, non 
si possono eliminare; perchè, fra l 'al tro, ci 
t roviamo dinnanzi a quello scoglio insor-
montabile, che è la necessità di dare le 
opportune garanzie a colui che mutua il 
denaro. 

Quindi noi commissari, e sopra tu t to chi 

ha l 'onore di parlarvi, facciamo le seguenti 
dichiarazioni dell 'animo nostro : 

Accettiamo questa par te del progetto ; 
ma senza entusiasmo ; senza speranza di 
grande bene; con la possibilità, non esclusa, 
di b u t t a r via questi milioni od una par te di 
essi; o con quella di non poterli impiegare. 
Le due ipotesi sono ent rambe nel campo 
della possibilità e per ragioni gravissime, 
indipendent i -dalla immediata volontà del 
legislatore. Accett iamo questa par te del 
progetto, come esperimento, e, più, come 
augurio che si possa far meglio in seguito. 
(Bene !) E bas ta anche su questo punto . 

I l terzo titolo è dei t r ibut i locali. 
Anche -qui critiche non poche sono s ta te 

mosse. Gli onorevoli Rocco, Di Sant 'Ono-
frio, Carboni-Boj e altri si sono molto preoc-
cupati delle finanze locali. Perfino sono s ta te 
domanda te disposizioni speciali e a parte , 
o progett i complementari . Temono codesti 
oratori che il 30 per cento di riduzione fon-
diaria finisca per pagare le spese delle nuove 
disposizioni sui t r ibut i locali, che cioè gli 
enti locali tornino ad aggravare di altret-
t an to e di più la proprietà . 

L' onorevole Cappelli diceva che si 
t r a t t a di una par te di progetto, che è 
di ignoto di autore, e domandava per-
chè solo al Mezzogiorno si applichino que-
ste disposizioni. L' obiezione di t ra t ta rs i 
di provvedimenti , i quali dovrebbero es-
sere presi, anziché per il Mezzogiorno, 
per t u t t a I tal ia , si può fare, a varie part i 
dell' intero progetto. Io vi ho accennato 
nella relazione, e non v ' ins is to qui mag-
giormente. Ma la domanda dell 'onorevole 
Cappelli ha il suo peso. 

Altri invece, come l 'onorevole Nitt i e 
l 'onorevole Colajanni, hanno dichiarato che 
ritengono queste disposizioni inefficaci. Bi-
sogna abolire la tassa di fuocatico, ha det to 
il primo. Bisogna toccar l 'autonomia, ha 
det to il secondo. Certo, misure radicali, son 
queste, a cui abbiamo accennato anche noi, 
specie alla prima. 

Viceversa vi è l 'a l t ra campana, rappre-
sentata dall 'onorevole Lucifero, il quale ha 
det to che la Commissione fa al progetto 
ritocchi tu t t i a danno del contribuente. 

La veri tà quale è ì Noi, Commissione, ci 
siamo anche preoccupati dei bilanci comu-
nali. e ci siamo domandat i in che maniera 
provvedere. Per una par te , abbiamo posto 
il limite sulla sovrimposta eccedente, di cui 
ho già parlato. P e r i i resto abbiamo rivolto 
al Governo le lagnanze, le proteste e i voti 
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di molti comuni che nelle nuove misure sui 
contr ibuti locali vedevano il loro fal l imento 
e la loro rovina. 

Il Governo ci rispose, ed ho piacere che 
mi sia vicino l 'onorevole Salandra, perchè fu 
egli, nella sua veste di ministro delle finanze, 
a fare questa dichiarazione, rispose che, 
nella intenzione lodevolissima, e che noi ab-
biamo sinceramente e l a rgamente condvisa 
col Governo di allora, di a iu tare i piccoli 
contribuenti , che egli si era f a t to prendere 
la mano, e aveva proposto di più di quello 
che si poteva fare. Allora, non potendo noi 
aver mezzi onde non per tu rbare almeno ec-
cessivamente le finanze locali, e r i tornando 
il Governo del tempo sulle sue proposte, e 
riducendole, allora di accordo, Commissione 
e Governo, si stabilì un ' a l t r a scala, r idot ta , 
di minimi imponibil i . 

Onde, in f a t to , non è già che la Com-
missione, o alcuno dei suoi membri , avesse 
in tendimento di fare ritocchi a danno dei 
contr ibuent i . Noi avremmo accolto lieta-
mente ìa scala proposta da prima, se il Go-
verno t rovava modo o possibilità di ovviare 
agl ' inconvenienti . Ma fu un bisogno, perchè 
il,benefìcio dei contr ibuent i non si risolvesse 
in danno dei comuni, e per certo riflesso, 
e d i re t tamente , dei contr ibuent i stessi. 

E per il resto, è l 'ar t icolo 26-Ms, secondo 
cui dovrebbero diminuire le loro appren-
sioni coloro che ancor possono dubi tare del 
danno complessivo alle finanze locali ; ma 
non debbono crearsene di nuove coloro che 
guardano ai contr ibuenti , date le garanzie 
di cui l 'articolo si circonda e l 'uso vera-
mente eccezionale che dovrebbe farsene. 

Ma questa dei t r ibut i locali è una delle 
part i del proget to che noi abbiamo accolto 
con maggiore s impat ia e che più raccoman-
diamo alla Camera, e per varie ragioni. Noi vi 
t roviamo l 'a t tuazione, o la maggiore a t tua 
zione, del principio di esenzione delle quote 
minime; principio che è in qualche modo 
a t t ua to in alcun luogo d ' I ta l ia per i t r ibut i 
locali stessi di cui ci occupiamo. Vi è poi 
incluso un certo principio contro la così 
de t ta scala regressiva, contro cioè la minor 
tassazione proporzionale dei maggiori ab-
bienti. En t r ambi questi principi], con le 
dovute formole e guarentigie, accogliamo e 
raccomandiamo. 

Certamente, critiche non possono man-
care anche nel t r adur re in a t to questi prin-
cipi^ e cioè su questi due pun t i e sui punt i 
accessori. Ma noi crediamo che, anche con 
gl ' inconvenienti che noi stessi al tra volta 
abbiamo rilevato, valga meglio l 'afferma-

I ziono dei due principii stessi, e che ai nuovi 
inconvenient i il legislatore debba provve-
dere ul ter iormente, o con nuovi provvedi-
menti o con radicali r i forme. 

Così, ho esaurito il mio compito molto 
brevemente , come mi ero promesso, e con-
chiudo. 

L'onorevole Cappelli nel suo notevole 
discorso pronunziò un ' amara parola ; egli 
ci parlò del cane di Pflug. Egli disse : il 
cane mangiò la colazione del suo padrone, 
e quindi fu t enu to a digiuno. E aggiunse: 
il Mezzogiorno avrà questi beneficii, asso-
l u t a m e l o insufficienti ; ma la pagheremo, 
perchè quello che ci bisognerà non ci sarà 
concesso più. In altro punto , l 'onorevole 
Cappelli disse anche : per questi provvedi-
menti si r innoverà dallo S ta to i taliano al 
Mezzogiorno d ' I ta l ia il caso di quel tale che, 
facendo elemosina a un mendicante, gli dis-
se : prendi questi due soldi, e non mendi-
care più. 

Anche le parole dell 'onorevole Dal Verme, 
altro notevole oratore di questa discussione, 
furono in t e rp re t a t e nel senso che, vo t a t a 
questa legge, sarà messa la pietra sepol-
crale alla questione del Mezzogiorno. 

Ora io dico al l 'Assemblea: mi si conceda 
una r ispet tosa parola di p io tes ta : a tal i 
condizioni, io, che sono un meridionale, 
non voterei la legge; questo è indiscutibile. 

Ma bisogna anche aggiungere che questi 
t imori non allignano nell 'animo nostro. Per-
chè, onorevole Cappelli, il Mezzogiorno non 
viene cer tamente a mangiare la colazione 
di nessun altro. E d anche per la forma, se 
mi permet te , anzi lei lo insegna a ognuno, 
il Mezzogiorno non ha nessun padrone a 
cui debba render conto. 

E quanto al l 'onorevole Dal Verme, è 
bene inteso : si comincia ora, in larga scala; 
e forse con metodi sbagliati , ma si comin-
cia appena. 

Ma dei metodi è ozioso parlare in questo 
momento. I metodi sono: nel caso presente, 
le leggi speciali. Ma possono anche ricor-
rere le leggi generali. Certo, anche con le 
leggi generali si può r ispondere ai fini che 
noi ci proponiamo con questo proget to ; 
anzi per molti r iguardi bisogna tendervi 
con le leggi generali. E quan to alle leggi 
speciali, possono esservene anche più spe-
ciali per terr i torio, e però più r ispondenti a 
speciali condizioni e modi di essere, quali 
sono le leggi per la ¡Basilicata, per Napoli, 
per la Calabria, e quali sono anche per al tre 
regioni d ' I ta l ia , perfino set tentr ional i , o per 
speciali bisogni di alcune di codeste al tre 
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regioni. Qui invece è una grossa legge di as-
sieme, per tu t to il Mezzogiorno, e non può 
non trovarsi un difetto, che viene anche dal 
sistema: quanto più cresce lo spazio, tanto 
più diminuisce l ' intensità della legge, e per 
certi riflessi diminuiscono la sua comple-
tezza, la sua specialità, e la sua rispondenza 
al fine» 

Ma si comincia ora, dissi, in larga scala; 
e, quanto all'oggetto, si segue l'inizio di al-
cuni anni fa, cioè nell'opera di provvedere al 
Mezzogiorno. Se si comincia, o se si conti-
nua a^ppena, ecco i n ciò stesso un argomento 
per dire che non si finisce, e non si può fi-
nire, ora. 

E i primi e i secondi proponenti del pro-
getto, il Gabinetto passato e il presente, la 
Commissione, quasi tu t t i gli oratori che 
hanno preso parte a questa discussione, 
hanno affermato il concetto chela questio-
ne del Mezzogiorno non si può ritenere per 
nulla risoluta con questi provvedimenti, che 
dovevano essere necessariamente limitati 
ad alcuni punti di essa; e lo ha significato 
l'onorevole Dal Verme stesso quando ha 
discorso di altre sue proposte sian pure di 
metodo. 

E sono, nello sfondo del quadro, come 
aspettant i anch'essi la buona parola di una 
soluzione o di un avviamento a soluzione, 
o di un insieme concorrente di provvedi-
menti, sono moltissimi altri punti . Anzi, 
possibilmente, aspettano una parola anche 
migliore di quella che è s ta ta det ta per i 
punt i toccati con questo disegno di legge. 
Sono ivi le strade, le acque, le foreste, le 
bonifiche, i porti, le opere pubbliche di-
verse, la buona amministrazione, la riforma 
tr ibutaria, la giustizia, l 'eguaglianza, la li-
bertà, la vera fraterni tà , e via dicendo; 
tu t t i punti che, quando fossero t ra t t a t i 
bene ? o quando fossero eliminate su essi al-
cune odiose disparità che a t tualmente sono 
a danno del Mezzogiorno, assicurerebbero 
a questo ben altre garanzie e ben altri be-
nefici , di quelli che allo s ta to at tuale le-
gislativo gli possa essere dato sperare. 

L 'onorevole Cappelli, definendo il pre-
sente progetto, ricordò l 'a t taccapanni del 
Bonghi, e vi sostituì, con espressione più 
riguardosa, l 'antologia legislativa. 

Ma vediamo, vediamo quanti abiti bi-
sogna ancora attaccare a questo attacca-
panni ; e quanti altri capitoli e libri bisogna 
ancora aggiungere per il Mezzogiorno di 
I tal ia in codesta antologia. 

Altri, definendo il progetto, parlarono 
dell'inferno, che è lastricato di buone in-

tenzioni. L'imagine passa certamente il se-
gno. E dobbiamo pur dire che vi è qualche 
cosa, oltre le buone intenzioni. E perciò noi 
siamo favorevoli al progetto, e v' invitiamo 
a votarlo, specie se voi potrete migliorarlo, 
come ci auguriamo. 

Ed ora, poiché con tan to splendore di 
forma e di immagini, da parecchi oratori è 
stata t r a t t a t a questa materia, permettete 
anche a me di finire con un'immagine. 

Questi provvedimenti ben vengano! Essi 
avranno questo significato: non già aiutare 
il Mezzogiorno coi mezzi altrui, ma coi mezzi 
propri di esso; (del resto, questo fu aper-
tamente affermato dal precedente Gabinet-
to); non già dare al Mezzogiorno di più che 
alle altre parti d 'I tal ia, ma cominciare ad 
evitare di dare di meno di quello che si dà 
alle altre parti . 

Questa mi pare la formula più esatta. 
Ma questi provvedimenti si esauriranno 

da sè stessi in gran parte. Verrà il catasto, 
e si porterà via la riduzione del 30 per cento, 
a cominciar da domani, dovunque il nuovo 
catasto potrà essere applicato. 

E degli altri provvedimenti non parlo : 
a noi basterà che resti, nel cammino con-
tinuo augurabile di eliminazione delle spe-
requazioni a danno del Mezzogiorno, che 
resti nn certo senso di maggiore equità e 
giustizia. 

Allora si vedrà lo Stato come un vec-
chio agricoltore, il quale, carica la mano 
di un grosso annaffiatoio, annaffi le terre del 
Mezzogiorno. 

I l buon vecchio penserà forse un poco 
annaffiarle a dovere e per un pezzo, come 
se si t ra t t i di terre ombratie e umide per 
natura. Dimenticherà forse un poco che si 
t r a t t a di terre meridionali. 

Ed ecco il sole dardeggiando restituirà 
al secco, e più secche di prima, quelle terre. 
Ma allora verrà il Parlamento italiano, il 
quale, ammonito dall'esperienza riparerà, 
ri tornando per altre vie e per altri porti a 
integrare e compiere l 'opera a cui ora noi 
ci accingiamo. (Bene! Bravo! Vivissime ap-
provazioni — Molti deputati vanno a con-
gratularsi con Voratore). 

P r e m i a z i ó n e di una re laz ione . 
P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Gio-

vanelli a recarsi alla tr ibuna a presentare 
una relazione. GIOVAISTELLI. Mi onoro di presentare 
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alla C a m e r a la re laz ione sul d isegno di 
legge pe r con v a l i da z ione di dec re t i di p re -
levaz ioni da l f o n d o di r i se rva , per le spese 
i m p r e v i s t e pe r l 'esercizio finanziario 1905-
1906. 

P R E S I D E N T E . Ques t a re laz ione s a r à 
s t a m p a t a e d i s t r i b u i t a . 

Si riprende Ili d i s cus s ione sui provvedi.!, en l i p e r 
le Provincie mer id iona l i , pn* ìa Sicil ia e pe r 
ia S a r d e g n a . 

P R E S I D E N T E . P a s s e r e m o allo svolgi-
m e n t o degli o rd in i del g iorno. A v v e r t o gli 
onorevol i d e p u t a t i , che h a n n o p r o p o s t o 
ordini del g iorno , che occorre che essi 
siano a n z i t u t t o i n sc r i t t i nel la d iscuss ione 
genera le e poi che t r e n t a d e p u t a t i secon-
dino i loro ord in i del g iorno . 

L ' o r d i n e del g iorno della Commiss ione 
lo r i s e r v e r e m o a p iù t a r d i . Viene poi l 'or-
dine del g iorno de l l ' onorevo le Cassuto , che 
è s t a t o svol to . Anche l ' onorevo le Alfonso 
Luc i fe ro ha u n o rd ine del g iorno, che è s t a t o 
svol to. Così p u r e l ' onorevo le Abruzzese . 
Viene qu ind i l ' o rd ine del g iorno degli ono-
revoli P a n i , Clement i e Mara in i . 

M A S S I M I N I , ministro delle finanze. Vor-
rei p r e g a r e i colleghi, i qual i h a n n o presen-
t a t o o rd in i del g iorno che non sono di in-
dole genera le , m a si r i fe r i scono ad u n de-
t e r m i n a t o a r t ico lo o t i to lo della legge, di 
volerne r i m e t t e r e lo s v o l g i m e n t o a q u a n d o 
si e s a m i n e r a n n o gli a r t ico l i o i t i t e l i r i spe t -
tivi. 

P R E S I D E N T E . Onorevo le min i s t ro , le 
faccio os se rva re che vi sono ord in i del 
giorno che, p u r r a c c h i u d e n d o pr inc ip i e 
conce t t i special i , d e b b o n o pe rò ven i r e 
svolt i nel la d iscuss ione genera le . 

L a legge ha t a n t e p a r t i d iverse , ed è dif-
ficile a t t r i b u i r e c iascun o r d i n e del g iorno ad 
una p a r t e p i u t t o s t o che ad u n ' a l t r a . {Ap-
provazioni). 

N o n p o t r e i qu ind i i m p e d i r e a coloro, che 
hanno p r e s e n t a t o o rd in i del g iorno, di f a r n e 
lo svo lg imen to , p u r c h é gli o rd in i del g iorno 
siano s e c o n d a t i da t r e n t a d e p u t a t i . 

L ' o n o r e v o l e F a n i ha p r e s e n t a t o il se-
guen te o rd ine del g iorno : 

« L a C a m e r a de l ibe ra di e s t e n d e r e il pr i-
vilegio del decenn io pe r la esenzione dei 
r edd i t i i n d u s t r i a l i da l la t a s s a di r i cchezza 
mobile e degli opifici, e t e r r en i che ne fa -
r anno p a r t e i n t e g r a n t e dal le i m p o s t e re la-

t ive , alle p rov inc ie del Laz io , delle M a r c h e 
e d e l l ' U m b r i a . 

« F a n i , C l e m e n t e M a r a i n i , Va le r i , 
Ba t t e l l i , Celli, Sili, S in iba ld i , 
Teodor i , Antol i se i , Vecchin i , 
F a l c o n i G a e t a n o , Ciappi , U-
man i . » 

D o m a n d o se q u e s t ' o r d i n e del g iorno del-
l ' ono revo le F a n i sia s e c o n d a t o . 

{È appoggiato). 
O R L A N D O V I T T O R I O E M A N U E L E , 

relatore. D o m a n d o di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . P a r l i p u r e . 
O R L A N D O V I T T O R I O E M A N U E L E , 

relatore. E s sendo a n c h e io r e l a t o r e su q u e s t o 
d isegno di legge, av re i d o v u t o p a r l a r e dopo 
il collega M a j o r a n a . Ma non 1' ho p o t u t o 
po iché mi t r o v a v o i m p e g n a t o n e l l ' a d u n a n z a 
della Commiss ione , che e s a m i n a la legge sul 
r i s c a t t o delle Mer id ional i . Ora essendos i co-
m i n c i a t o lo s v o l g i m e n t o »degli o rd in i del 
g iorno , mi r i se rvo di p a r l a r e , se s a r à ne-
cessar io , dopo che esso s a r à c o m p i u t o . 

P R E S I D E N T E . E l l a p o t r à e sp r imere 
l ' avv i so della Commiss ione sui va r i . o rd in i 
del g io rno . 

H a f a c o l t à di p a r l a r e l ' ono revo le F a n i 
pe r svolgere il suo o rd ine del g iorno . 

F A N I . Cor r i sponde rò a l l a cor tes ia di co-
loro che h a n n o c o n s e n t i t o lo s v o l g i m e n t o 
di q u e s t ' o r d i n e del g iorno, d a n d o n e 1 a r a -
gione con la m a s s i m a b r e v i t à . 

D ' a l t r o n d e la p r o p o s t a mia ha a v u t o la 
ades ione di mol t i colleghi che per le reg ioni 
che qui r a p p r e s e n t a n o h a n n o u n i n t e r e s se 
c o m u n e e av rà , lo c r e d i a m o f e r m a m e n t e , 
l ' ade s ione del Gove rno e l ' a p p r o v a z i o n e 
del la C a m e r a . Si t r a t t a del r e s to di u n a 
d o m a n d a o n e s t a e m o d e s t a . 

È s o r t a u n ' a g i t a z i o n e che mi è p a r s a le-
g i t t i m a nei nos t r i paesi delle Marche , del-
l ' U m b r i a e del Laz io . Di q u e s t a ag i t az ione 
ha espos to ieri le rag ion i e v i d e n t i il col-
l ega onorevole S in iba ld i . 

Ci t r o v i a m o in condiz ioni ta l i che se, nel la 
occas ione del d i b a t t i t o di codes ta legge, noi 
d e p u t a t i d e l l ' U m b r i a , del le Marche e del 
Laz io non ci foss imo mossi , a v r e m m o m a n -
ca to al nos t ro d o v e r e . Al nos t ro p o s t o cia-
s c u n o di voi a v r e b b e o p e r a t o e g u a l m e n t e . 
L a q u e s t i o n e c o n t e n u t a ne l l ' o rd ine del 
g iorno è di s t r e t t a ed a s so lu ta g ius t iz ia . 
Si t r a t t a di u n a concess ione nel la qua le il 
Gove rno f oco a z z a r d a ed e f f e t t i v a m e n t e 
nu l l a dà . 
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I l Governo corre unicamente l 'eventua-
li tà che il benefìcio che noi domandiamo 
possa r ichiamare i capitali forastieri in 
mezzo a noi per l ' impianto e l ' avv iamento 
di qualche indus t r ia . 

In ques ta eventual i tà lo Sta to , per dieci 
anni , non percepirà l ' imposta sul reddi to 
di codes ta industr ia e i terreni e gli opi-
fici andranno esenti per lo stesso periodo 
di tempo dalla fondiar ia . Così è disposto 
nei p rovved iment i che il Governo ha pre-
senta to per le regioni del Mezzogiorno, e 
questo domandiamo che sia disposto per 
noi. 

Noi ci t roviamo in una condizione sin-
golare, della quale disse oppor tunamente e 
bene il collega Sinibaldi : paghiamo più di 
t u t t e le altre regioni d ' I ta l ia per ciò che 
r iguarda la fondiar ia e la sovrimposta, e 
costiamo meno delle altre regioni d ' I ta l ia , 
comprese qrelle beneficate dalia legge che 
discutiamo; legge alla quale daremo nono-
s tan te con t u t t o il cuore il nostro voto. 

Io non ripeto qui le cifre, che son note. 
I ministri le conoscono. Il collega Sinibaldi 
fece una dimostrazione concreta di questo 
s ta to di f a t t o . Per esempio, per ciò che ri-
guarda la fondiaria, la media di ciascun 
con t r ibuen te in I ta l ia è di 21 centes imi : 
noi umbri e marchigiani ne paghiamo in-
vece 42. È così. E questa cifra di 42 cen-
tesimi segna il maggior grado di pagamento 
del t r ibu to fondiario diret to di f ron te a 
t u t t e le al tre regioni d ' I ta l ia . 

Ora che diciamo in sostanza noi al Go-
verno in quest 'ordine del giorno? Diciamo 
questo: noi abbiamo abbondanza , ricchezza 
di sorgenti , e quindi di forza motrice; coi 
capi ta l i nostri non possiamo far niente, o 
molto poco; dobbiamo unicamente sperare 
di veder fiorire un po' di bene in mezzo 
ai nostri poveri paesi, ch iamando il capitale 
forestiero, quel capitale forestiero che ve-
nendo in mezzo a noi può, usufruendo di 
queste so rgen t i - Tronto, Nera, Velino, Te-
vere e Chiagio e via dicendo - dar v i ta ad 
un benefico, sa lu ta removimento industr iale. 
Perchè voi non volete, in queste condizioni 
singolari nelle quali siamo noi, concedere 
&?nche a noi quel benefìcio che av i t e scri t to 
nella disposizione di legge che proponete 
per il Mezzogiorno? Ecco la semplice, molto 
umana , molto modesta domanda che noi 
presentiamo. 

Per la quale, se avverrà che nell 'Um-
bria, nelle Marche, nel Lazio qualche capi-
ta l is ta , qualche industr iale penserà a dar 
v i ta a qualche industr ia , possa a t tua re la 

maggiore in iz ia t iva , a t t r a t t o da quel le me-
des ime esenzioni che voi p r o p o s t e pe r le 
Prov inc ie del Mezzogiorno . 

Ecco quello che noi domandiamo. Voi, 
onorevoli ministri, avete già promesso alla 
nostra regione qualche concessione. Ma 
quello che deve, a nostro modo di vedere, 
pr incipalmente costituire argomento del 
vostro favore è ciò che è contenuto in que-
st 'ordine del giorno. E se lo Sta to correrà 
un 'alea, quest ' alea sarà largamente , im-
mensamente compensata dal benefìcio che 
arrecherà ad una grande regione - beneficio 
che un giorno si convert i rà in un profit to 
in prò dello S ta to medesimo. 

Ma v 'è di più : la non concessione del 
beneficio che domandiamo può addi r i t tu ra 
risolversi per noi, oltre che in una ingiu-
stizia, in un danno. 

Udite qual 'è la condizione nostra in qual-
che par te della nostra regione. 

In provincia di Ascoli Piceno, il Tronto 
corre maes tosamente in mezzo ai monti 
e alle vallate di quella plaga »ridente. 
Ora se voi non concederete il beneficio 
che noi invochiamo, la provincia di Ascoli 
vedrà a pochi passi da lei, nella finitima 
regione abruzzese, cioè lì a brevissima di-
s tanza, sorgere uno s tabi l imento industr iale , 
a l imentato dalle acque del Tronto. È a t to 
di giustizia questo? La risposta a voi ! 

E quei poveri ascolani, che veggono il 
loro fiume rigoglioso correre in mezzo ai 
loro campi, dovranno rassegnarsi a vederne 
beneficata un 'a l t ra regione. Ora io dico : 
questo sarebbe enorme. Es tende te adun-
que il vostro benefìcio anche a questa che 
è una regione finitima. E perchè d 'a l t ronde 
non dovrebbe essere considerata anche que-
sta come una regione del Mezzogiorno? So-
st i tui te al criterio geografico il criterio del 
bisogno e del dolore: qualche chilometro di 
distanza è niente, e pure può rappresen ta re 
un forte e r i levante beneficio per la regione 
Ascolana. Mi pare così evidente questa ra-
gione che sarebbe proprio crudele il Governo 
se volesse resistere alla proposta che io in 
nome de 'colleghi presento. 

In condizioni quasi eguali ad Ascoli si 
t rova, per esempio, una par te del l 'Umbria . 
Pr ima che il Velino si unisca al Nera al 
salto delle Marmore, corre .in una par te fe-
conda degli ubertosi piani di Eiet i , e Eie t i 
è alle porte degli Abruzzi. 

Ora voi escludendo Eiet i dalla esenzione 
decennale, ponete solo la regione finitima 
degli Abruzzi in condizione di godere il 
benefìcio di quelle ricche sorgenti, t rascu-
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rando in iquamente la finitima cit tà sabina 
e le sue plaghe, ugualmente bisognose di 
aiuto. In questo modo mi pare che proprio 
voi andiate incontro al pericolo di creare 
tra regioni sorelle e vicine un campo di ri-
valità odiose di cui tu t t i sconteremo ama-
ramente gli effett i dolorosi. Pensateci ! chè 
proprio il caso è grave e non può non toccare 
la vostra mente i l luminata e più ancora la 
vostra anima buona. Provvedete savia-
mente, giustamente - dico più - onesta-
mente a tu t t i . 

Noi non veniamo qui con alcun fine in-
diretto: per noi la legge per il Mezzogiorno 
sta bene ed avrà larghissimo il nostro ap-
poggio e daremo ad essa di gran cuore il 
nostro suffragio. 

Ma siate giusti con noi e non ci togliete 
quello che abbiamo, non ci togliete i bene-
fici che possono derivare anche a noi da 
queste sorgenti preziose, da questi beni che 
la na tura provvida ha concesso alla nostra 
patr ia adorata . 

Oh non avvenga che il capital ista fore-
stiero, scendendo dai paesi ricchi e felici 
d 'I talia, debba passare per i paesi nostri, 
quasi non accorgendosi che al mondo ci 
siamo anche noi, e chiudere gli occhi e an-
dar innanzi a beneficare con le nostre ri-
sorse natural i paesi diversi dai nostri ! 

Fa te invece ch'ei possa un po' arrestarsi 
anche in mezzo a" noi e anche noi confor-
tare, aiutare, sollevare ! (Benissimo !) 

Posso io dire di più e di meglio per per-
suadervi della evidente ragionevolezza e 
della profonda giustizia che vi è nella do-
manda contenuta nell 'ordine del giorno ! 
Ma del resto la questione, onorevoli colle-
ghi, sarà svolta anche con maggior compe-
tenza che io non abbia dal collega mio ono-
revole Fazi, che ha presentato un ordine del 
giorno e che parlerà sull 'articolo terzo della 
legge sul quale si è iscritto. 

Aggiungo questo solo ed avrò finito (vede 
la Camera che io ho poco abusato della sua 
cortese attenzione): ho inteso dire che il 
Governo si è sentito commosso e ha avuto 
un po' di viscere di pietà anche per noi (i 
Governi ordinariamente non ne hanno mai !) 
(Si ride). 

Ma questi ministri son buoni nel cuore 
e pare che vogliano rispondere alle nostre 
domande, l imitando la concessione a un 
quinquennio. 

Ebbene, io dico subito che dar questo a noi 
sarebbe comedar niente, esapete perchè? Per-
chè nel primo quinquennio il capitalsta che 
ha impiegati i suoi capitali per aprire un 'of-

ficina e per fecondare col lavoro e con la 
sua fo r tuna patr imoniale un ' industr ia , poco 
o nulla paga allo Sta to . Le spese di im-
pianto, la preparazione del lavoro, gli scarsi 
guadagni, l 'artificio contabile, nel presen-
ta re i conti dell 'azienda, fanno sì che, per 
quanto severa possa essere l 'azione del fìsco, 
il reddito sfugga sempre all ' imposta. 

È nel secondo periodo che proprio può 
il Governo fare giusto ed onesto assegna-
mento sui proventi di quella industr ia . Per 
cui dare a noi un quinquennio e dare dieci 
anni a quelli di provincie a noi finitime, 
che sono alle nostre porte, è come dar 
niente. Non avremo certo noi, in queste con-
dizioni, l ' industriale, che chiamato in luogo 
dove gli è promessa per dieci anni la esen-
zione, si arresti in mezzo a noi dove la 
esenzione gli è promessa unicamente per 
cinque. Ecco perchè io ed i colleghi miei 
proponiamo che la estensione sia da ta intie-
ra e completa. Voi dovete tenere conto di 
questo : noi siamo in condizioni disgraziate, 
peggiori per t u t t i i riguardi, complessiva-
mente considerati, alle regioni sorelle a cui 
voi provvedete. 

Se queste condizioni disgraziate vi hanno 
persuaso a presentare per esse la legge che 
noi approveremo, per queste stesse ragioni 
dovete dare a noi quello che noi invochiamo. 

Quindi senza preoccupazione di obiezioni, 
che di f ronte alla veri tà esposta saranno 
sempre una piccola e povera cosa, noi do-
mandiamo al Governo, alla Commissione e 
alla Camera l 'accoglimento pieno ed intiero 
dell 'ordine del giorno che io ho presentato. 
( Vive approvazioni — Molte congratulazioni). 

P r e s e n t a z i o n e di r e l a z i o n i . 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Mei 

a recarsi alla t r ibuna per presentare una 
relazione. 

MEL. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sulla proposta di legge: 
Tombola a beneficio della ci t tà di Vittorio. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e dis tr ibui ta . 

Invi to l 'onorevole Vendramini a recarsi 
alla t r ibuna per presentare una relazione. 

V E N D R A M I N I . A nome della Giunta 
generale d^l bilancio mi onoro di presen-
tare alla Camera la relazione sul disegno 
di legge : Stato di previsione della spesa 
del Ministrerò dei lavori pubblici per l'eser-
cizio finanziario 1906-907. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e dis t r ibui ta . 
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Si riprende ia discussione dei provvedimenti 
per Mezzogiorno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciappi ha 
presentato due ordini del giorno. A me pare 
clie egli potrebbe riservarsi a fare pro-
poste speciali agli articoli, perchè mi sem-
bra che i suoi ordini del giorno trovino la 
loro applicazione negli articoli. 

CfAP.PI. Non mi pare, onorevole presi-
dente. 

P R E S I D E N T E . Allora ella svolgerà in-
sieme i suoi due ordini del giorno, perchè 
non le posso dare due volte facoltà di par-
lare. 

Ne dò lettura. 
« La Camera invita il Governo a presen-

tare nel più breve tempo possibile un di-
segno di legge che istituisca il Credito agra-
rio nelle provincie delle Marche e dell'Um-
bria. 

« Ciappi, Sinibaldi, Francesco 
Fazi, Vecchini, Falconi Gae-
tano, Antolisei, Miliani, Teo-
dori, Sili, Valeri, Umani, Celli, 
Battelli, Fani. » 

« L a Camera, convinta che lo sgravio del 
30 per cento sull'imposta fondiaria erariale 
non risponda a opera di giustizia,, delibera 
di invitare il Governo a presentare entro 
l'anno corrente un disegno di legge inteso 
a render possibile nel Mezzogiorno e nelle 
Isole l'acceleramento delle operazioni cata-
stali senza chiedere anticipazioni di spesa 
alle provincie o circondari interessati, fa-
cendo decorrere il nnovo catasto, agli ef-
fetti dello sgravio, dal 1° gennaio 1907. 

« Ciappi, Celli». 
Domando se trenta deputati secondano 

gli ordini del giorno dell' onorevole Ciappi. 
(Sono secondati). 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Ciappi 

per svolgere i due ordini del giorno dei quali 
ho dato lettura. 

CIAPPI. Onorevoli signori ! Al pari di 
tutti gli altri colleghi che hanno parlato nella 
discussione generale del presente disegno 
di legge, io sono convinto che sia assoluta-
mente necessario di rivolgere le forze dello 
Stato a rialzare, nella benefica influenza 
dell'unità nazionale, le condizioni economi-
che del Mezzogiorno e delle Isole. 

E perciò dò lode al Ministero Sonnino 
per aver presentato all'approvazione del 
Parlamento questo disegno di legge; ma, 
nello stesso tempo, non so dimenticare che 
anche vari Ministeri che lo precedettero fe-

cero approvare efficaci provvedimenti legi-
slativi a favore di quelle popolazioni. 

E nello stesso tempo dichiaro che la 
mia lode al Ministero Sonnino non può es-
sere completa, e non può essere completa: 

1° perchè certi mali che affliggono il 
Mezzogiorno e le Isole si riscontrano in tutto 
il resto d'Italia (istruzione, viabilità,ecc.), e 
in conseguenza gli analoghi larovvedimenti 
dovevano avere carattere generale; 

2° perchè certi altri mali del Mezzo-
giorno e delle Isole si riscontrano pure in 
altre regioni d'Italia, dove in misura mi-
nore, dove anche in misura maggiore (cre-
dito agrario, ecc.), onde gli analoghi provve-
dimenti dovevano proporsi anche per quelle 
regioni; 

3° perchè alcuni provvedimenti (faci-
litazioni per le nuove industrie), se mirano 
a sollevare le depresse condizioni economi-
che del Mezzogiorno, producono d' altro 
canto danni emergenti alle regioni finitime; 

4° perchè infine il presente disegno di 
legge non risponde, secondo il mio modo 
di vedere, a tutti i bisogni del Mezzogiorno 
e delle Isole, e per alcune parti non risponde 
nemmeno a quel sentimento di giustizia 
che deve accompagnare ogni opera legisla-
tiva. 

Non posso, onorevoli colleghi, nè intendo 
addentrarmi nella dimostrazione dei citati 
difetti, tanto più che essa venne fatta da 
molti de' precedenti oratori e in modo pro-
prio ampio dall'onorevole ministro del te-
soro. 

Io dirò solo poche parole sul credito agra-
rio nelle Marche e nell'Umbria, svolgendo 
così il primo degli ordini del giorno che ho 
avuto l'onore di presentare anche a nome 
di altri colleghi e poi poche altre parole 
sulle « Disposizioni tributarie » e precisa-
mente sulla disposizione che concerne l'im-
posta erariale, svolgendo così il mio secondo 
ordine del giorno. 

Il mio primo ordine del giorno suona 
così : 

« La Camera invita il Governo a presen-
tare entro l'anno corrente un disegno di 
legge che istituisca il credito agrario ! nelle 
Provincie delle Marche e dell'Umbria ». 

La mancanza di capitale mobile, sotto qua-
lunque forma, è uno dei fenomeni economici 
più significanti e dannosi delle tre regioni 
del -centro, Marche, Umbria e Lazio. Come 
tale mancanza riesce di grave impedimento 
al sorgere delle industrie, così fa risentire 
i suoi effetti perniciosi nell'esercizio del-
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l ' agr icol tura , la quale a t t u a l m e n t e cos t i - ranno quelli che vo te remo o r a . La re in te 
tuisce quasi la sola sorgente di v i ta per la 
grandissima p a r t e delle nostre popola-
zioni. 

Questo grave d i fe t to , congiunto alla 
f requenza e a l l ' en t i t à dei debit i ipotecar i 
sulle p ropr ie tà rural i , rende da t empo acu ta 
la necessità del credito agrario pel quale 
anche r ecen temen te vennero f a t t e vive in-
sistenze da municipi , comizi e consorzi 
agrari . 

Delle provincie central i e meridionali , 
notino onorevoli colleglli, solo le Marche e 
l 'Umbr ia sono r imas te prive di i s t i tu t i spe-
ciali che offrano questo prezioso, indispen-
sabile ausilio. 

E dal momento che si è r iconosciuta la 
ut i l i tà di aggiungere nel Mezzogiorno una 
nuova fo rma di credito, des t ina to all 'eser-
cizio del l 'agr icol tura , la is t i tuzione cioè, di 
Casse provinciali , i pr incipi e lementa r i di 
giustizia, come le par t icolar i circostanze dei 
luoghi, rec lamano tali confor t i anche per le 
P r o v i n c i e de l l 'Umbr ia e delle Marche, che 
"sole ne d i fe t t ano in modo assoluto. 

Io non credo, onorevoli colleghi, che le 
condizioni, pur così disagiate , delle Marche, 
del l 'Umbria e di gran pa r t e del Lazio, sieno 
peggiori di quelle del Mezzogiorno e delle 
Isole. No ! Si hanno, è vero, nel Mezzo-
giorno, nella stessa Sicilia, parecchie Pro-
vincie che, per ricchezza, per risorse agri-
cole, commercial i e indust r ia l i , s t anno me-
glio di noi ; ma va lu ta t i t u t t i i coefficienti 
della v i ta sociale, il nostro s ta to è general-
mente preferibi le , ecce t tua te s ' in tende ta-
lune plaghe che sempre fo rmano eccezione, 
così in bene come in male, così al Centro 
come al Sud. 

Sta però in f a t t o che nel malessere delle 
Provincie meridionali e central i , si hanno 
alcuni pun t i comuni, esistono cioè analoghi 
bisogni che rec lamano analoghi ed urgen t i 
p rovvediment i . 

Le nostre condizioni, a causa del nostro 
debole organismo economico, vanno peggio-
rando ; la m a l a t t i a nostra , è una ma la t t i a 
che si aggrava r ap idamen te , e sarebbe in-
giusto ed improvvido lasciarla divenire esi-
ziale; lasciare, cioè, che per gran pa r t e delle 
Marche, de l l 'Umbr ia e del Lazio si r innovi 
lo stesso progressivo fenomeno di depau-
peramento e di tisi, così t r i s t amen te rive-
latosi in Basi l icata, in Calabria e in Sar-
degna ! 

Per r i sanare le provincie meridionali non 
bas tano , onorevoli colleghi, i p rovved iment i 
approva t i negli anni decorsi, non bas te -

grazione della loro compagine economica, 
della loro operosi tà civile, r ichiederà ancora 
sacrifìci e ann i moltissimi, perchè da t u t t i 
si commise l 'errore di a t t e n d e r n e quasi il 
disfaci mento. 

Voci. È vero ! 
C I A P P I . Or noi vor remmo evi ta re che 

anche in minor misura questo si lasciasse 
verificare nei paesi che meglio noi osser-
v iamo e conosciamo; onde vi preghiamo, 
onorevoli colleghi, di non r if iutarci le cure 
che fino da ora r i t en iamo indispensabil i e 
facili ad essere prodiga te . 

Lo stesso onorevole Sonnino del resto, 
quando noi a n d a m m o ad esporgli le condi-
zioni delle nostre provincie, dichiarò che 
volentieri avrebbe esamina to in -seguito la 
quest ione del credito agrario per r ipa ra re 
alla mancanza di esso nelle Marche e nel-
l 'Umbr ia . 

I n ver i tà , come ho de t to poc 'anzi , ta le 
deficienza è ormai esclusiva di queste due 
regioni. 

A tacere dei grandi i s t i tu t i di r i sparmio 
e di credito che nel nord e in a l t re pa r t i 
del centro forniscono aiut i perfino alle più 
umil i f o rme de l l ' a t t i v i t à agricola e com-
merciale, si hanno colà i s t i tu t i specializzati 
non so l tan to prosperi, ma tecnicamente così 
per fe t t i da esser c i ta t i a modello non solo 
in I t a l i a , ma in Europa . L 'onorevole Luz-
za t t i ne può far fede. 

Con- leggi apposi te si è poi cercato di 
provvedere al credito agrario nel Napole-
tano , in Sicilia, in Sardegna e nel Lazio. 
Ed ora, col disegno di legge che ci s ta di-
nanzi, si p rovvede pure nel Mezzogiorno ad 
al largare, come dissi, il campo di de t to cre-
dito, a renderlo cioè più agevole, p ron to e 
popolare per l 'esercizio agrario. 

Ed io ed i miei colleghi del centro d ' I -
ta l ia , nulla abb iamo in contrar io , anzi ne 
s iamo lietissimi. 

Ma not iamo che l 'Umbr i a e le Marche 
r imangono le sole regioni pr ive di credito 
agrario, pure essendo provincie eminente-
mente , quasi esc lus ivamente agricole. 

Come ho de t to in principio, la scarsezza 
eccezionale del capi ta le mobile nelle nostre 
regioni è a t u t t i no ta . 

D i f e t t ando il danaro presso i proprie-
ta r i e i col t ivatori , t a n t o p i ù è indispensa-
bile il credito agrario, dappoiché oggi non 
si può par la re di agr icol tura progredi ta , 
moderna , industr ia le , senza unire, al lavoro 
e all ' intell igenza, il capi tale , ossia il cre-
dito. 
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E se noi non arriviamo a migliorare e 
ad aumentare la nostra produzione agri-
cola, è certissima la nostra decadenza. Ne 
abbiamo indizi al larmanti nell'emigrazione 
che, da poco cominciata fra noi, già si è 
spinta a cifre spaventevoli. Gli emigranti 
dell 'Umbria, Marche e Lazio erano in tutto 
27,000 nel 1902, e nel 1905 sono saliti a 
56,500 ! 

-K una progressione senza riscontro, ma 
che ben si spiega da chi conosce la vita 
dei nostri contadini, dei nostri braccianti 
e soprattutto dei nostri operai nei nostri 
piccoli centri urbani e rurali; da chi sa che 
i loro guadagni sono scarsissimi, i loro sa-
lari sono forse più bassi che in ogni altra 
parte d'Ital ia; da chi conosce infine le con-
dizioni loro di igiene e di vitto per le quali 
avviene che diecine e diecine di migliaia 
di essi sono colpiti dalla pellagra. 

Riconosciuta così la giustezza e la ne-
cessità di dotare noi pure di speciali isti-
tuzioni di credito agrario, debbo tut tavia 
dichiarare che i relativi provvedimenti pro-
posti pel Mezzodì non possono semplice-
mente e puramente essere estesi alle nostre 
P r o v i n c i e ; occorre per noi un disegno di 
legge speciale, e perciò confido che la Ca-
mera sarà per approvare il nostro ordine 
del giorno, onde presenti il Governo nel-
l 'anno corrente apposito progetto di legge 
per la istituzione del credito agrario nelle 
Marche e nell 'Umbria, come altrove è stato 
già fat to . 

E vengo al mio secondo ordine del giorno 
presentato pure a nome di altri colleghi, 
il quale suona così : 

« La Camera, convinta che lo sgravio del 
30 per cento sull 'imposta fondiaria erariale 
non risponda a opera di giustizia, delibera 
di respingerlo invitando il Governo a pre-
sentare entro l 'anno corrente un disegno di 
legge inteso ad accelerare in modo speciale 
nel Mezzogiorno e nelle Isole le operazioni 
catastali , facendo decorrere il nuovo cata-
sto, agli effetti dello sgravio, dal 1° gen-
naio 1907». 

La questione evidentemente m'interessa, 
perchè riveste carattere non solamente fi-
nanziario, ma tecnico, politico, sociale e a 
me sembra di eccezionale gravità. 

L'onorevole Sonnino e i fautori della 
legge dicono che con la disposizione conte-
nuta nel 1° articolo, si porta in primo luogo 
un immediato e non insignificante beneficio 
alla media e piccola proprietà, e in secondo 
luogo si compie- un atto sostanziale di giu-
stizia. 

Ora, io dimostrerò che ciò non è esatto^ 
perchè dal lato economico essa disposizione 
reca un sollievo, non solo effimero, ma dan-
noso, e dal lato politico e sociale è opera 
anticostituzionale, antitaliana e solenne-
mente ingiusta. 

Primo punto - E n t i t à del sollievo e suo 
danno. 

L 'ammontare del 30 per cento sull ' im-
posta fondiaria erariale per le 23 P r o -
vincie contemplate nella legge, è di circa 
lire 10,300,000, di cui lire 2,300,000 si rife-
riscono ai maggiori censiti che non restano 
sollevati ; e quindi lo sgravio per la pic-
cola e media proprietà può ritenersi di soli 
8,000,000 di lire. 

Inoltre, gli articoli di ruolo delle stesse 
P r o v i n c i e , sono in cifra tonda 3,000,000, 
che corrispondono a 2,500,000 proprietari, 
di cui solo 200,000 sono i maggiori censiti; 
onde gli 8,000,0,00 di lire vanno a sgravare 
soltanto 2,300,000 piccoli e medi proprie-
tari, con un sollievo medio per ciascuno di 
essi di lire 3.48 all 'anno, pari a lire 0.58 per 
ogni ra ta bimestrale. 

E non sembra davvero che questo sgra-
vio possa dirsi molto significante, sia con-
siderato nel suo valore assoluto e più an-
cora considerato in relazione all ' intera im-
posta fondiaria. I n molte Provincie meri-
dionali - 1 6 diceva l'onorevole Dal V e r m e -
la sovrimposta fondiaria (comunale e pro-
vinciale) supera il tributo erariale; onde la 
riduzione del 30 per cento sulla sola impo-
sta erariale corrisponde a meno del 15 per 
cento su tu t ta la tassa fondiaria; e quindi 
lo sgravio in rapporto a tale tassa comples-
siva si rende ancor più insignificante. 

Tale sgravio è utile? Io credo di no, anzi 
lo ritengo dannoso, perchè, se pur riuscisse 
a costituire un lieve beneficio per i pro-
prietari, non varrebbe certo a migliorare le 
condizioni dell' industria agraria, ad accre-
scere cioè il profitto dei coltivatori dei ter-
reni; esso favorirebbe l'inerzia dei proprie-
tari, anziché spronare le energie e dare im-
pulso all 'agricoltura, che è, e deve essere, 
una delle principali risorse economiche del 
Mezzogiorno. 

E veniamo al secondo punto^ È la di-
sposizione costituzionale e giusta? 

I l catasto, checché si dica in contrario, 
è opera, secondo me, di civiltà e di giu-
stizia; di civi l tà, inteso agli effetti civili, di 
giustizia inteso nel senso di perequare i 
tributi non solo delle singole provincie o 
circondari , ma essenzialmente dei Pcontri-
buenti . Lo Stato deve togliere le disparità 
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dei tributi tra contribuente e contribuente; 
lì sta l 'atto vero di giustizia distributiva. 
Un contribuente che possiede 10, onorevoli 
colleglli, in molte provincie del Mezzo-
giorno, paga una imposta superiore a quella 
che paga un contribuente che possiede 100. 

Ecco quello che dispiace al popolo, ecco 
quello che occorre evitare. (Bravo!) 

E come si può evitare ciò senza il cata-
sto estimativo? 

L'onorevole Colajanni chiamava la legge-
dei catasto, legge catastrofica, perchè prin-
cipalmente quando il catasto sara ultimato 
avremo speso 290 milioni, mentre l'impo-
sta fondiaria in tutto il regno non supererà 
gli 80 milioni. Ma l'onorevole Colajanni, e 
ciò mi fece sorpresa, confuse rendita con 
capitale; anche ammesso che la spesa salisse 
a 290 milioni, e l ' imposta totale fesse di 
soli 80 milioni, dobbiamo pensare che que-
sti 80 milioni sono, per così dire, una ren-
dita annua, mentre i 290 rappresentano una 
spesa che si fa una volta tanto: e gli 80 mi-
lioni annui, onorevole Colajanni, rappre-
sentano un capitale, al saggio legale del 
4 per cento, di 2 miliardi; onde, anche a 
prescindere dall'importanza sociale della 
giusta ripartizione dei tributi, per accer-
tare un capitale di almeno 2 miliardi non 
parmi eccessiva la spesa di 290 milioni. Ma 
poi non; è lo Statuto del Eegno, onorevoli 
colleghi, che all'articolo 25 stabilisce, come 
ricordava l'onorevole Gallini, che tutti i cit-
tadini debbono concorrere indistintamente 
ai carichi dello Stato in proporzione dei 
propri averi? 

E se prima non si determina l 'entità di 
questi averi, come può applicarsi la dispo-
sizione dell'articolo1? 

Sento dire ' dal mio vicino onorevole 
Viazzi, facendo eco all'onorevole Nitti : ma 
molte disposizioni dello Statuto del Eegno 
sono cadute in disuso; chi crede più alla 
tassa proporzionale!? Sta bene, onorevole 
Viazzi: venga pure e presto la tassa pro-
gressiva, che segnerà un nuovo trionfo per 
la democrazia; ma come applicherà la tassa 
progressiva se prima non conoscerà i redditi 
dei singoli proprietari? L'accertamento del 
reddito imponibile, onorevoli colleghi, non 
si può fare che col catasto geometrico esti-
mativo e non è esatto dire che il catasto 
fu un errore, che il catasto non ha impor-
tanza. Senza il catasto, la tassa propor-
zionale (o progressiva) non si può appli-
care che cervelloticamente. E lo sgravio 
£el 30 per cento che si propone con questa 
legge è precisamente cervellotico. 

Voci. Verissimo! 
CIAPPI . Dice il relatore, onorevole Giu-

seppe Majorana, cui tributo un sincero en-
comio per la mole della sua relazione, non è 
vero: lo sgravio uniforme del 30 percento 
non è cervellotico nè antistatutario, in primo 
luogo, perchè risponde alle condizioni spe-
cifiche del Mezzogiorno ed è un anticipo dei 
benefici del catasto, e in secondo luogo, per-
chè quando i redditi fondiari non sono in-
tegrati da un insieme di condizioni econo-
miche e sociali che determinino una vera 
eguaglianza, quali ad esempio la viabilità, 
la circolazione dei prodotti e degli uomini, 
l'industria, il danaro, il credito, non si può 
affermare che detti redditi siano da tassare 
come là dove sussistono tutte queste con-
dizioni di progresso, di civiltà e di vita. 

Ma, onorevole relatore, la legge presente 
mira appunto a realizzare queste condizioni 
di cose nel Mezzogiorno e, una volta rea-
lizzate, la disposizione verrebbe a costi-
tuire un trattamento di favore che sa-
rebbe antitaliano. Io penso piuttosto che 
le popolazioni meridionali non debbono 
aspettare che piova loro la manna dal 
Cielo o che tutto venga loro dallo Stato. 
Esse pure debbono muoversi, prendere ini-
ziative, favorire con tutte le forze la produ-
zione locale agricola e industriale, perchè 
solo con essa può aumentarsi la ricchezza 
pubblica e privata e solo con l 'aumento 
della ricchezza pubblica e privata possono 
migliorarsi le condizioni economiche, e in 
conseguenza quelle morali e politiche, del 
Mezzogiorno come di qualunque altra re-
gione d'Italia. 

Ma la cosa più grave, onorevoli colleghi, 
sta in ciò, che la disposizione dà luogo in 
modo assoluto ed inconfutabile ad una vera 
ingiustizia sociale. Vediamolo. 

Io ho pieno il convincimento, come già 
dissi, che, anche a prescindere dalla'sua uti-
lità agli affetti civili, il catasto non sia meno 
utile agli effetti dell'accertamento dell'im-
posta, quando sia basato sulla misura e 
sulla stima. 

Occorre però che si proceda con solleci-
tudine alle operazioni di rilevamento e cal-
colo delle aree da una parte^e ai lavori di 
di stima dall'altra ! altrimenti il concetto 
della perequazione può rimanere frustrato. 

E purtroppo l ' Italia, mentre iniziò la pe-
requazione catastale con criteri moderni e 
razionali, ebbe mezzi inadeguati ad una ra-
pida esecuzione. 

Tuttavia in un periodo di 20 o 30 anni, 
sperequazioni forti e su larga scala, diffìcil-
mente possono manifestarsi. 
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Ora quali furono i risultati del catasto 
nelle provincie in cui esso venne compiuto 
e attuato ì 

I risultati furono questi : che dette Pro-
vincie ebbero tutte uno sgravio piuttosto 
sensibile: l'onorevole Camera citò in propo-
sito parecchie cifre ed io mi permetto di ri-
cordarle: 

Ancona . . . . . . il -35 per cento 
Bergamo . . . . . il 50 per cento 
Como il 52 per cento 
Milano il 45 per cento 
Pavia il 33 per cento 
Vicenza il 42 per cento ecc 

Fermiamoci un momento sui risultati 
della provincia di Pavia che, come ho detto, 
ebbe una diminuzione media del 33 per 
cento sulla vecchia imposta. 

Non si ha da credere, onorevoli colleghi, 
che se la provincia di Pavia ebbe uno sgra-
vio del 33 per cento, tutti i proprietari di 
essa abbiano avuto pari beneficio; perchè 
quella provincia fu divisa in quattro com-
partimenti censuari : il Lombardo, quello 
della Lomellina, il Vogherese e il Bobbiese, 
i quali ebbero rispettivamente le riduzioni 
del 47, 30, 19 e 14 per cento e non già del 
33 per cento. 

Onde, se a priori si fosse esteso lo sgra-
vio del 33 per cento a tut ta la provincia, i 
proprietari del compartimento Lombardo 
avrebbero avuto un danno del 14 per cento, 
naentre quelli del compartimento Bobbiese 
avrebbero avuto un beneficio del 19 per 
cento, danno e benefìcio che sarebbero stati 
tutti e due ingiusti. 

Ma vi ha di più: nel compartimento Bob-
biese in cui, come ho detto, si ebbe in me-
dia lo sgravio del 14 per cento, risultò pel 
comune di Bondanina lo sgravio del 53 per 
cento, mentre pel comune di Saliano Crenna 
si ebbe un aggravio del 71 per cento. 

Onde appare manifesto, che se preventi-
vamente si fosse esteso a tutta la provincia 
di Pavia lo sgravio uniforme del 33 per 
cento, come dianzi supposi, i proprietari 
del comune di Bondanina invece del 53 
avrebbero avuto semplicemente.il 33 per 
cento di sgravio, con un danno del 20 per 
cento, e quelli del comune di Saliano Crenna 
avrebbero avuto lo sgravio del 33 per cento, 
anziché l'aggravio del 71 per cento, ossia 
un vantaggio del 104 per cento. 

E ditemi voi, onorevoli colleghi, se la cosa 
non sarebbe stata enormemente ingiusta ! 

Orbene, è dello stesso genere, onorevoli 
colleghi, e delie stessa gravità la ingiusti-

! zia che con la disposizione tributaria, di cui 
| mi sto occupando, si verrebbe a consumare 
j nel Mezzogiorno ! 

Là vi sono molti proprietari che do-
| vranno risentire dal nuovo catasto un be-
| neficio superiore al 30 per cento; ma ve ne 
| sono molti altri, e sono i più, che dovranno 
| invece sopportare un'imposta maggiore di 

quella attuale! 
Inoltre a me pare che la sperequazione 

attualmente esistente nel Mezzogiorno, se la 
disposizione dovesse passare, non solo ri-
marrebbe, ma si aggraverebbe, perchè se in 
linea matematica i rapporti tra le imposte 
pagate adesso dai contribuenti non verreb-
bero alterati, dal lato economico essi rap -
porti non sussisterebbero più. 

Ancora: sei! proprietario d'un terreno non 
fertile avesse campo di confrontare l'esosa 
imposta da lui pagata con quella irrisoria 
pagata dal vicino, che per giunta .avesse 
un fondo migliore, si accenderebbe di in-
vidia contro di lui e di odio contro le no-
stre istituzioni, le quali sempre più e sem-
pre meglio dovrebbero invece rinsaldare il 
sacrosanto principio della perfetta ugua-
glianza di tutti i cittadini dinanzi alla 
legge. 

Si osserva da taluno che infondo la di-
sposizione è temporanea; ma si deve pur 
pensare, come dicevano gli onorevoli Di 
Sant ' Onofrio e Sinibaldi, che con lo sgravio 
del 30 per cento, il Mezzogiorno si acquieterà; 
non premerà più per la formazione del 
nuovo catasto e la perequazione sarà po-
sta in tacere, specie se si pensi che i pro-
prietari più facoltosi ed influenti sono in-
teressati a ritardarla, per non sentirsi gra-
vati da una contribuzione maggiore dell'at-
tuale. 

Ed ora, onorevoli Colleghi, mi domande-
rete: ma che occorre dunque fare? 

Ecco, secondo il mio modo di vedere, in-
vece di tale sgravio, il Governo dovrebbe 
adottare o»ni mezzo per accelerare il nuovo 
catasto nel Mezzogiorno attuandolo per cir-
condario. 

E sono lieto che di quest'ordine di idee 
sieno pure molti colleghi, compreso l'ono-
revole ministro del tesoro. 

Ma intendiamoci bene - e qui richiamo 
tut ta la benevola attenzione dell'onorevole 
Massi mini ministro delle finanze - le opera-
zioni accelerate non dovrebbero eseguirsi 
come si fece in Basilicata e come desidera 
il collega Dal Verme, almeno tale mi parve 
essere il suo pensiero. 

La Basilicata fu divisà in 4 circondari; 
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le tariffe di es t imo fu rono desunte per soli 
50 comuni anziché 120, e la media di sgravio 
o t t enu ta nei comuni di ogni circondario, nei 
quali erano s ta te desun te le tariffe d 'es t imo, 
fu estesa a t u t t i gli altri . 

Ora in tale p roced imento c'è un errore 
fondamenta le che s ta in ciò: men t re per 
desumere le tar i f fe di est imo si può t rovare 
e prendere in un circondario un paese che 
per condizioni di suolo rappresen t i una 
media della qual i tà e classe dei terreni 
del circondario, e|Ie tar i ffe desunte per quel 
comune si possono es tendere agli altri co-
muni del c ircondario, non si può t r o v a r e in 
ogni circondario un paese a cui per con-
dizioni t r ibu ta r i e si possano paragonare gli 
altri; e quindi allorché per il paese t ipo si 
è desunta l ' a l iquota di sgravio nella c i f ra ,ad 
esempio, del 30 per cento, non si può asso-
lu tamente dire »che essa vale anche per 
gli altri paesi del circondario, perchè può 
darsi che nel paese finitimo, l ' imposta debba 
invece essere accresciuta del 70 per cento! 

Quindi a mio avviso non c'è che rasse-
gnarsi, onorevoli colleghi, ad a t t endere che 
le operazioni ca tas ta l i sieno compiute se-
condo le norme d e t t a t e dalla legge e dal re-
golamento, ma accelerandole da pa r t e dello 
Stato. E sono lieto -che in ciò convenga 
anche l 'onorevole ministro Majo rana . 

Ho f a t t o un computo appross imat ivo 
del t empo che ancora occorrerebbe pe? com-
pletare il ca tas to nelle 23 Provincie meri-
dionali, con l ' a n d a m e n t o a t tua le dei lavori 
dell' Ufficio del ca tas to , ed ho t rova to che 
sarebbero necessari al tr i 28 anni di t empo 
con una spesa di circa 100 milioni di lire. 

Ricorrendo invece ad al t ro personale di 
ruolo e s t raordinar io , il quale ul t imo è di 
facile rec lu tamento , e migliorando le con-
dizioni economiche di quello che è in ser-
vizio per incoraggiarlo a lavorare con mag-
gior zelo e prof ì t to , si po t rebbe avere il 
catasto u l t ima to nelle de t t e 23 provincie, 
in 8 anni, senza t u r b a r e l ' a n d a m e n t o dei 
lavori ca tas ta l i nel resto del Regno; e la 
maggiore spesa, in confronto di quella at-
tuale, sarebbe di 4 milioni e mezzo circa 
all 'anno, la quale però in definit iva si t r a -
durrebbe in una economia per lo S ta to . -

In conclusione, secondo il mio modo di 
vedere, anziché concedere ai piccoli e medi 
proprietari lo sgravio del 30 per cento, me-
glio sarebbe impiegarne l ' impor to a rendere 
più efficaci t u t t i gli a l t r i p rovved iment i 
proposti pel Mezzogiorno e per le Isole e ad 
accelerare colà le operazioni ca tas ta l i con 
intensificazione di lavoro e con decorrenza m 
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del nuovo ca tas to , agli ef fe t t i dello sgravio, 
dal 1° gennaio 1907. 

Senza ques ta modificazione, a malincuore, 
onorevoli colleghi , darò il mio voto alla legge, 
per quan to ne approvi p ienamente il con* 
cet to in formatore , perchè sono convin to che 
senza tale modificazione si f a r à opera di 
grave ingiustizia, dannosa al civile pro-
gresso. (Bene!) 

Ancora due parole, onorevoli colleghi, ed 
ho finito. 

Oltre la perequazione fondiar ia , che 
manca, sono i debiti ipotecar i e fondiar i 
che schiacciano la piccola e media p ropr ie tà 
nel Mezzogiorno e nelle Isole, p ropr ie tà che 
è add i r i t t u ra obera ta . 

Se le cifre che ho a t t i n t e da una recente 
pubblicazione sono esat te , al 1901 i soli 
debit i ipotecari erano colà saliti a 4 mi-
liardi e mezzo. Ponga r imedio il Governo 
a. questi t re mali, coll 'accelerare le opera-
zioni catas ta l i , co l l ' a t tuare nella sua inte-
rezza la legge esis tente sullo sgravio del 
debi to ipotecario, coll ' ist i tuire una Banca 
di l iquidazione, e allora t u t t i gli al tr i p r o v -
ved iment i re la t ivi al l ' is truzione, all 'agri-
col tura , alle industr ie , alla viabil i tà , ecc. 
(equamente estesi anche alle vicine regioni); 
po r t e ranno benefici reali a quelle popola-
zioni, e allora p o t r e m o a d i r e davvero che il 
Mezzogiorno è r isorto, l 'o rganismo nazio-
nale è c o m p l e t a m e n t e r i sanato , l ' I t a l i a ha 
u n i t à di proposi t i , f r a te l l anza di dir i t t i , 
comuni t à di doveri, e ad essa non r imane 
che u n a sola aspirazione, quella di proce-
dere concorde nella via della c ivi i tà e del 
progresso! (Vive approvazioni — Congratu-
lazioni). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di ques ta di-
scussione è r imesso a domani . 

M lavori parlamentari. 

N U V O L O N I . D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E . Par l i . 
N U V O L O N I . Desidererei che fosse iscrit-

to nell 'ordine del giorno di domani lo svol-
g imento della mia propos ta di legge per 
cost i tuzione delle f razioni di Cadegliano, 
Gaggio, Argenterà e Doneda in comune 
a u t o n o m o e separazione dal comune di Vi-
conago. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono obie-
zioni, così r imane s tabi l i to . 

MANNA. Domando di par la re . 
P R E S I D E N T E . Par l i . 
MANNA. Preghere i l 'onorevole Presi-

den te di me t t e re nel l 'ordine dèi giorno per 
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la seduta di domani il disegno di legge nu-
mero 411: « Tombola telegrafica a favore 
degli ospedali civili di Perugia e di Aquila ». 

P R E S I D E N T E . La possiamo r iservare 
per dopo domani . 

M A M A . Non si t r a t t a di uno svolgi-
mento , ma della discussione di una propo-
sta di legge. 

P R E S I D E N T E . Ma ci sono già a l t r i di-
segni di legge nel l 'ordine del giorno. 

MANNA. Allora per dopo doman i ! 
P R E S I D E N T E . Sta bene; r imane così 

s tabi l i to . 
G R A F F A G N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Par l i . 
G R A F F A G N I . Pregherei di met te re do-

mani nell 'ordine del giorno il disegno di 
legge: « Concorso dello S ta to nella spesa pel 
m o n u m e n t o dei Mille sullo scoglio di Quarto». 

P R E S I D E N T E . Ma è inut i le fa re t a n t e 
riehieste! 

CAVAGNARI . D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E . Parli, onorevole Cava-

gnari . 
CAVAGNARI . Non ho ^bisogno di fa re 

proposte . Non ho|iche da f a re una dichia-
razione ed una preghiera: che il Pres idente 
faccia osservare sc rupolosamente le dispo-
sizioni regolamentar i . Queste stabil iscono 
che i bilanci debbano avere la precedenza 
su qua lunque a l t ra propos ta . D u n q u e non 
faccio proposte: invoco esclus ivamente e 
p r inc ipa lmente l ' appl icazione di questo prin-
cipio s tabi l i to dal regolamento . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari , 
ella Jnon ha le t to il r ego lamento . I l rego-
l amen to non stabi l isce questo principio. 
(Si ride). 

CAVAGNARI . È s ta to invoca to da lei 
a l t ra vol ta! 

P R E S I D E N T E . Non è scr i t to nel rego-
lamento : è solo una lodevole consue tudine 
della Camera. 

CAVAGNARI . E d io invoco questa con-
suetudine, che è conforme allo spiri to del 
r e g o l a m e n t o . ^ 

P R E S I D E N T E . Ma bisogna che ella si 
m e t t a d 'accordo con il Governo. 

CAVAGNARI. Onorevole pres idente , più 
d ' una volta,-di f r o n t e alla p ropos t a d i m e t -
tere nel l 'ordine del giorno a l t r i disegni j di 
legge, ella ha ins is t i to ^sul concet to che i 
bilanci debbano avere la precedenza . 

P R E S I D E N T E . Si r ivolga al Governo, 
onorevole Cavagnar i . 

C A V A G N A R I . Ebbene , mi rivolgo al 
Governo, e d o m a n d o che cosa vuol f a re dei 
bilanci. 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà-
G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-

blici. L 'onorevole Cavagnar i in tende benis-
simo che nelle sedute pomer id iane non è 
possibile in te r rompere , la discussione dei 
p rovved imen t i per il Mezzogiorno, e che 
non è possibile nemmeno , nelle t o r n a t e an-
t imer id iane , differire la discussione di quei 
p rovved iment i , pei quali esistono te rmini 
perentor i . 

CAVAGNARI . Io non li conosco. (Si 
ride). 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Oltre ai p rovved iment i per le ferro-
vie, che sono di evident iss ima urgenza, vi 
sono i p rovved imen t i per le ferrovie ve-
nete, ed anche quelli re la t iv i alla rappre-
sen tanza del Consorzio au tonomo per il 
por to di Genova, che pure debbono diven-
t a re legge dello S ta to p r ima del 30 giugno. 

CAVAGNARI . A h ! questo va bene ! 
(Vìva ilarità). 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Non è dunque possibile differirli . Noi 
confidiamo di poter discutere anche i bi-
lanci ; . ma non [possiamo d' a l t ra par te 
non pregare la Camera di con t inuare nel-
l 'o rd ine del giorno, ormai s tabi l i to , dando 
la precedenza ai disegni di legge, che hanno 
c a r a t t e r e di assoluta urgenza. (Benissimo!) 

C A V A G N A R I . Non ho f a t t o eccezione 
per i disegni di legge in corso di discus-
sione; ma, p r ima di p resen ta re al tr i disegni 
di legge, il Governo deve dichiarare se in-
t e n d a discutere i bilanci. . 

P R E S I D E N T E . Ma sì, onorevole Cava-
gnari; nel mese ven turo d iscuteremo i bi-
lanci (Si ride). 

C A V A G N A R I . Mi a d a t t o all' opinione 
dell 'onorevole Pres idente . 

P R E S I D E N T E . Lo so bene, onorevole 
Cavagnar i ; ella è un angiolo! (Ilarità). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli se-
gre tar i di dar l e t t u r a delle domande d'in-
te r rogazione pe rvenu te alla Pres idenza . 

VISOCCHI , segretario, legge: 
« Il so t toscr i t to in te r roga il minis t ro di 

agricol tura, indus t r i a e commercio sull'os-
se rvanza dei doveri di cortesia internazio-
nale verso i r app re sen tan t i di potenze ami-
che che onorano di loro presenza l 'Esposi-
zione di Milano. 

« Chiesa ». 
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« I l so t tosc r i t to chiede in te r rogare il mi-
nistro delle finanze per conoscere qual i prov-
vediment i creda oppo r tuno a d o t t a r e pe r 
ovviare al l 'odiosa espropr iaz ione di innu-
merevoli piccoli fondi da p a r t e del De-
manio dello S ta to e in danno di pover i con-
tadini . i qua l i non usufru i rono, per igno-
ranza, del benefìcio accorda to dal la legge 
del 26 gennaio 1899, per le res t i tuz ioni ed 
alienazioni dei beni devolu t i allo S ta to per 
debiti d ' i m p o s t a fondiar ia . 

« D'Ali ». 
« Il so t tosc r i t to in t e r roga 1' onorevole 

minis t ro dei lavori pubbl ici per sapere se 
non creda di defer i re a Commissioni con 
r app resen tanze locali, la formazione degli 
orari fer roviar i . 

« Astengo ». 
« I l so t tosc r i t to chiede di in te r rogare 

l 'onorevole minis t ro di grazia e giustizia 
per sapere se i n t e n d a dar legale e conve-
niente asse t to all 'ufficio di cancelleria della 
p re tu ra di Cicogna sp rovv i s t a da qualch 
t empo del t i to lare . 

« Cavagnar i ». 
« I so t toscr i t t i i n t e r rogano l 'onorevole 

ministro dei lavor i pubbl ic i per sapere se 
e quando si p o r r à m a n o ai l avor i della s ta-
zione fe r rov ia r ia e del p o r t o di Messina. 

« Arigò, Orioles ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro de l l ' i s t ruz ione pubbl ica per sapere 
fino a q u a n d o dure rà il presente deplore-
vole s t a to di cose che non consente l ' aper-
t u r a al pubbl ico del Eegio Museo e della 
P inaco teca di Napol i . 

« Chimient i ». 
« Il so t tosc r i t to chiede di i n t e r roga re il 

minis t ro dei l avor i pubbl ic i , per sapere 
quali u rgent i p rovved imen t i i n t e n d a di adot-
tare di f r o n t e ai cont inui danni che i to r -
rent i di f ango nella zona vesuv iana arre-
cano agli ab i ta t i , alle c a m p a g n e ed alla 
fer rovia c i rcumvesuv iana . 

« Ar lo t t a ». 
« I l so t t o sc r i t t o chiede d ' in t e r rogare il 

ministro del l ' i s t ruzione pubbl ica perchè di-
chiari se ques t ' anno i n t e n d a a d o t t a r e il 
principio, già r i t e n u t o negli anni antece-
denti , di au tor izzare i giovani cadu t i nel-
l ' esame di licenza ginnasiale in una sola 

m a t e r i a a r ipe tere l ' e same di essa so l t an to ' 
per ev i ta re anche il dua l i smo di cri terio 
degli e samina tor i delle s tesse ma te r i e i quali 
po t r ebbe ro avere a p p r o v a t o l ' anno innanz i 
l ' a lunno , che po t r ebbe ro d ich ia ra re insuffi-
ciente l ' anno successivo. 

« De Tilla ». 
P R E S I D E N T E . Queste in te r rogaz ion i 

s a r anno inscr i t t e ne l l 'o rd ine del giorno. 
La sedu ta t e r m i n a alle ore 19.15. 

Ordine del giorno delle sedute di domani. 
Alle ore 10. v 

1. Seguito della discussione sul disegno 
di legge: 

P r o v v e d i m e n t i per l 'esercizio delle fer-
rovie dello S t a t o . (359) 

Discussione dei disegni di legge : 
2. Modificazioni alla legge 12 febbra io 

1903, n. 50, re la t ive alla cost i tuzione di un 
Consorzio a u t o n o m o per l 'esecuzione delle 
opere e per l 'esercizio del por to di Genova . 
(Approvato dal Senato). (414) 

3. P r o v v e d i m e n t i per l 'esercizio delle fer-
rovie Vicenza-Treviso, Vicenza-Schio e Pa-
dova -Bassano di p rop r i e t à dello S ta to . (440) 

4. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

I s t i tuz ione del Magis t ra to alle acque 
per le provinc ie vene te e di Man tova (374) 
(Urgenza). 

Discussione dei disegni di legge : 
5. P r o v v e d i m e n t i per il personale del-

l' Amminis t raz ione centra le dei lavor i pub-
blici e per il Real Corpo del Genio civile 
(423). 

6. Costruzione delle s t r ade f e r r a t e com-
p lemen ta r i della Sicilia. (403) 

7. Sull ' organico dell ' Amminis t raz ione 
cent ra le della Guerra . (400) 

Alle ore 14. 
1. In t e r rogaz ion i . 
2. Svolg imento di u n a p ropos ta di legge 

del d e p u t a t o Nuvoloni per la cost i tuzione 
delle f razioni di Cadegliano, Gaggio, Argen-
t e ra e Doneda in Comune au tonomo. 

3. Votazione a scrutinio segreto dei disegni 
di legge : 

Maggiori assegnazioni e d iminuzioni 
di s t a n z i a m e n t o su alcuni capi tol i dello 



m 
.1 f f i / ' a t lo m e n t a r i 

u.oi.,1,.! i TRA X5I1 — l a SESS-i OÌS'E 
s ta to di previsione della spesa del Ministero 
della guerra per l'esercizio finanziario 1905-
1906. 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s tanziamento su alcuni capitoli dello 
s t a to di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro per l'esercizio finanziario 
1905-906. 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanziamento su alcuni capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l 'esercizio finan-
ziario 1905-906. 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanziamento su alcuni capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero del-
l ' istruzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario 1905 906. 

4. Seguito della discussione sul disegno 
di legge : 

Provvediment i per le Provincie me-
ridionali, per la Sicilia e per la Sardegna. 
(358) 

5. Seguito della discussione del disegno 
di legge : 

Sta to di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l'esercizio finanziario 1906-907. (281 e 
281 -bis) 

Discussione dei disegni di legge: 
6. S ta to di previsione della spesa del 

Ministero di agricoltura, indust r ia e com-
mercio per l'esercizio finanziario 1906-907. 
(289 e 289-bis) 

7. S ta to di previsione della spesa del 
Ministero dell' istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario 1906-907. (283, 283-bis e 
283-ter) 

8. Sta to di previsione della spesa del 
Ministero della guerra per l'esercizio finan-
ziario 1906-907. (287, 287-bis, 287-ter) 

9. S ta to di previsione della spesa del Mi-
nistero della marina per l'esercizio finanzia-
rio 1906-907 (288, 288-bis). 

10. Assestamento del bilancio di previ-
sione per 1' esercizio finanziario 1905-906. 
Ì290, 290-bis) 

11. Sui professori s t raordinar i delle Eegie 
Università e altri I s t i tu t i superiori univer-
sitari nominati anter iormente alla legge 
12 giugno 1904, n. 253. (217) 

12. Is t i tuzioni di sezioni di pre tura e mo-
dificazioni delle circoscrizioni mandamen-
tali. (84) 

13. Sull'esercizio della professione d' in-
gegnere, di archi te t to e di perito agrimen-
sore. (71) 
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14. Sull'esercizio della professione di ra-
gioniere. (99) 

15. Agevolezze all' industr ia dell 'escava-
zione e del t r a t t a m e n t o delle ligniti e delle 
torbe. (238) 

16. Conferimento per titoli del diploma 
di d i re t tore didat t ico nelle scuole elemen-
tari. (249) 

17. Modificazione dell 'articolo 58 della 
legge 22 dicembre 1888, n. 5849 (Serie 3 a), 
per la tu te la dell ' igiene e della sani! à pub-
blica. (246) 

18. Impian to di fili aerei di t rasporto . 
(197) 

19. Bonifica delle cave di sterro e di pre-
st i to che costeggiano le linee ferroviarie. 
(124) 

20 Costituzione in Comune autonomo 
della frazione di Rosazza. (110) 

21. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputa to Merci per lesioni 
personali. (258) 

22. Rinnovazione integrale dei Consigli 
comunali e provinciali, e modificazione dei 
termini per la revisione delie liste eletto-
rali. (397) 

23. Domanda a procedere contro il de-
pu t a to Scaglione pel delitto previsto dal-
l 'articolo 105 della legge elettorale politica. 
(275) 

24. Modificazioni al ruolo organico del 
personale adde t to alle Regie Legazioni al-
l 'estero. Creazione di c inque nuovi posti di 
segretario di Legazione. Riduzione del nu-
mero degli addet t i . (331) 

25. Modificazioni nelle competenze del 
personale delle scuole secondarie governa-
tive all 'estero. (346) 

26. Costituzione in Comune autonomo 
della frazione di Oastelvecchio Caivisio. (390) 

27. Modificazioni a l tes to unico della legge 
sul l 'ordinamento dell'esercito (aumento di 

I un maggior generale per il comando gene-
! rale del l 'arma dei carabinieri reali). (416) 

28. Spese straordinarie militari per l'eser-
' cizio 19U6-907. (314) 

29. Concorso dello S ta to nella spesa pel 
monumento dei Mille sullo scoglio di Quarto. 
(396) 

30. Modificazioni alle leggi sull 'ordina-
mento del Regio esercito e dei servizi di-
pendent i dal l 'Amministrazione della guerra 
(Attribuzioni degl ' Ispet torat i ) . (420) 

31. Convalidazione di regi decreti per la 
proroga dell 'accordo commerciale provvi-
sorio f r a 1' I ta l ia e il Montenegro del 22 di-

i cembre 1903, e del precedente t r a t t a t o di 

— 8746 — 
— DISCUSSIONI — 



Atti Parlar entan 8747 
L E G I S L A T U R A X X I I — I s S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I 

Camera dei Deputati 
TORNATA DEL 1 9 GIUGNO 1 9 0 6 

commercio del 28 marzo 1883. (Urgenza) 
(121) 

32. Concessione perpe tua del l 'Acquedotto 
DeFerrar i -Gal l ie ra . (216) j 

33. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali civili di Perugia ed Aquila. (411) 

34. D o m a n d a di autorizzazione a proce-
dere contro il depu ta to Vetroni (per ingiu-
rie). (412) 

35. Astensione della legge 19 maggio 1904, 
n. 185, a t u t t e le provincie del Eegno ed 
aggiunte alle disposizioni vigenti per la 
Cassa dei depositi e prestit i . (310) 

36. Nuova proroga dei t r ibunal i misti 
{della Riforma) in Egi t to . (335) 

37. Conversione in legge e proroga dei 
regi decreti 24 giugno, 27 luglio e 3 ago-
sto 1903, nn. 249, 369 e ¿78; 11 luglio, 22 set-
tembre e 7 novembre 1904, nn. 429, 569 e 
636 per la riduzione di tar iffe ferroviarie. 
(391) 

38. Personale civile dei depositi di alle-
vamento cavalli. (417) 

39. Sulle pensioni degli operai borghesi 
del l 'Amministrazione mili tare (418). 

40. Approvazione del t r a t t a t o di com. 
mercio e navigazione f ra l ' I ta l ia e la Pie-
pubblica de l l 'Equa tore del 12 agosto 1902 
(122). (Urgenza) 

41. Domanda di autorizzazione a proce-
dere cont ro il deputa to De Michetti per 
ingiurie (404). 

42. Aggregazione del comune di San 
Piet ro Avellana al mandamento di Caro-
villi. (187) 

43. Modificazioni ad alcuni articoli del 
testo unico delle leggi telefoniche (Appro-
vato dal Senato). (431) 

44. Sistemazione e miglioramento degli 
s t raordinar i nelle cancellerie e segreterie 
giudiziarie. (476) 
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